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L’AGENDA
Paolo Bocchino

«Abbelliremo  piazza  Duomo  
con  un  bel  giardino».  Forse  a  
molti  le  parole pronunciate da 
Clemente Mastella nel presenta-
re il restyling di piazza Cardinal 
Pacca  sono  suonate  criptiche.  
Dove potrà mai sorgere un giar-
dino nello spazio prospiciente la 
Cattedrale, oggi occupato da una 
distesa  di  basoli  solcata  ogni  
giorno da migliaia di auto? 
La risposta è nella nuova stagio-
ne  dei  Pics,  ovvero  nella  pro-
grammazione 2021/27 dei fondi 
europei.  La  riqualificazione  
dell’area  nodale  piazza  Duo-
mo-piazza Orsini è la priorità as-
soluta dell’amministrazione co-
munale nel definire il pacchetto 
di opere da presentare in Regio-
ne per l’ammissione a finanzia-
mento.  E  sui  tavoli  di  Palazzo  
Mosti cominciano già a circolare 
le prime tracce di lavoro, solleci-
tate anche dall’invito ad accele-
rare la redazione delle progetta-
zioni preliminari dei Pics rivolto 
ai tecnici comunali dai funziona-
ri  della  struttura  di  assistenza  
tecnica  di  Palazzo  Santa  Lucia  

nel corso del summit svoltosi a 
Napoli  un  mese  fa.  All’interno  
della nuova programmazione, il 
Comune di Benevento, stando a 
quanto  anticipato  dai  referenti  
regionali, conterà su un budget 
rivisto al  rialzo rispetto ai  15,7 
milioni  del  precedente  «Pro-
gramma integrato città sosteni-
bile» appena andato in archivio. 
La provvista dovrebbe sfiorare i 
20 milioni, ma i tempi stringono 
e già bisogna accelerare per evi-
tare sforamenti sulla data ultima 
di rendicontazione che nella pre-
cedente  programmazione  han-
no investito diversi Comuni del-
la  Campania,  compreso  quello  
beneventano proprio per piazza 
Pacca,  rimasta  «scoperta»  per  

160mila euro. 

L’IDEA 
È in tale contesto che vanno inse-
rite le anticipazioni rese tre sere 
fa dal primo cittadino. Non una 
mera intenzione ma uno spoiler 
di ciò che negli uffici municipali 
sta iniziando a prendere forma, 
ancorché in embrione. Ne sono 
un chiaro indizio i rendering rea-
lizzati dalla società autrice della 
progettazione di fattibilità tecni-
co-economica  dell’immobile  di  
piazza Duomo, mostrati al pub-
blico nel corso della presentazio-
ne svoltasi qualche giorno fa in 
piazza Roma. Tra i disegni stilati 
dai tecnici incaricati con funzio-
ne di contesto compare anche il 

probabile nuovo look di piazza 
Orsini, che sarà completamente 
riscritto. La piazza-giardino cui 
ha  fatto  riferimento  il  sindaco  
Mastella sorgerà sul lato sinistro 
della  Cattedrale  guardando  la  
facciata,  laddove  oggi  corre  il  
tratto di strada che fiancheggia 
lo slargo per lungo tempo adibi-
to a parcheggio.  Al posto della 
strada verrà realizzata una piaz-
za pedonale con pavimentazio-
ne in pietra chiara, consona alla 
importanza dei luoghi, piante da 
ombra e sedute. In pratica, una 
vera  piazza,  ciò  che  è  sempre  
mancato in quell’area sempre al 
centro delle polemiche. L’esigen-
za di dare sfogo alla viabilità ver-
rà assolta dallo spostamento del-

la sede stradale nello spazio at-
tualmente occupato dal parcheg-
gio  chiuso,  il  che  comporterà  
rendere carrabile il primissimo 
tratto di corso Garibaldi da dove 
si svolterà su via Goduti per rag-
giungere la parte bassa della cit-
tà.  Un  riassetto  che  potrebbe  
comportare un’altra, significati-
va  novità.  I  tecnici  comunali  
stanno studiando  la  possibilità  
di pedonalizzare completamen-
te l’area prospiciente il Duomo, 
dalla gradinata d’ingresso al co-
siddetto Mamozio. Una estensio-
ne del sagrato che consentirebbe 
finalmente di  dare  respiro alla  
chiesa - monumento, sottraendo-
la a gas di scarico e rischi di inve-
stimento dei pedoni. In tale pro-
spettiva,  il  traffico proveniente  
da corso Dante sarebbe dirottato 
su corso Vittorio Emanuele. 

IL PERCORSO 
Scenari che chiaramente dovran-
no trovare conferma nelle pros-
sime settimane. Così come l’altra 
anticipazione fornita da Mastel-
la nel tagliare il nastro di piazza 
Pacca. Il Comune sta verificando 
la fattibilità della creazione di un 
collegamento diretto tra piazza 
Pacca e il Teatro Romano. L’op-
portunità è data dalla esistenza 
di un varco all’interno delle Mu-
ra medievali, lungo la quinta di 
fondo della piazza. Di lì, in poche 
centinaia di metri, si ha accesso 
alla parte retrostante del Teatro. 
Un nuovo percorso turistico che 
accentuerebbe la valenza dell’in-
fopoint e della connessa fermata 
bus.
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L’AVVISO
Benevento set per produzioni ci-
nematografiche.  Un  sogno  che  
potrebbe diventare realtà, consi-
derando il pregio del centro stori-
co cittadino e alcuni scorci pae-
saggistici di notevole suggestio-
ne. Ci crede Palazzo Mosti che nei 
giorni scorsi ha pubblicato l’ «Av-
viso per l’attrazione di produzio-
ni  audiovisive  e  cinematografi-
che nazionali e internazionali sul 
territorio del comune di Beneven-
to». In pratica un’apertura alle te-
lecamere  nel  senso  più  ampio  
possibile, puntando a far diventa-
re il capoluogo sannita una delle 
nuove location di pellicole per il 
piccolo e il grande schermo. 

I TERMINI
L’invito di Palazzo Mosti è rivolto 
alle società di  produzione, o ai  
produttori in forma individuale, 
di film per il cinema, serie tv tele-
visive o per il web, fiction, docu-
mentari. Per farsi avanti, i poten-
ziali interessati hanno tempo per 
l’intero 2024, come da scadenza 
del bando fissata al 31 dicembre. 
Ma perché impresari e registi do-
vrebbero inserire Benevento nel-
la lista dei possibili set dove gira-
re? Ai potenziali interessati, oltre 
all’innegabile fascino della città, 
il Comune mette a disposizione 

un pacchetto di agevolazioni tec-
nico-logistiche che potrebbero al-
lettare i film-maker, previsto dal 
programma «Benevento for mo-
vies» istituito dall’amministrazio-
ne con delibera di  giunta dello 
scorso 23 novembre. Il provvedi-
mento ha varato «un servizio di 
supporto stabile di collaborazio-

ne e assistenza nei confronti delle 
produzioni  cinematografiche  e  
audiovisive nazionali e interna-
zionali  che scelgano Benevento 
come set di riprese, per l’ausilio 
nelle pratiche di autorizzazione 
alle riprese e nei contatti con il 
territorio  per  esigenze  legate  
all’accessibilità  delle  location,  

per la raccolta delle informazioni 
turistico-culturali sui monumen-
ti, per facilitare i contatti con i di-
versi enti che gestiscono il patri-
monio artistico e culturale cittadi-
no, interessati dalla programma-
zione delle riprese, e per richiede-
re i permessi e le autorizzazioni 
necessari». 
Piccole o grandi facilitazioni che 
potrebbero fare la differenza e in-
durre qualche addetto ai lavori a 
fare rotta con le macchine di ri-
presa su Benevento. Evidente la fi-
nalità sottesa all’operazione, elen-
cate dalla stessa delibera: «Pro-
mozione del territorio, visibilità 
del patrimonio naturalistico e ar-
tistico, sviluppo del settore turisti-
co locale, valorizzazione delle ri-
sorse culturali,  promozione del  
patrimonio culturale e turistico». 
«Un  ulteriore  effetto  atteso  
dall’intervento - spiega ancora Pa-
lazzo Mosti - riguarda lo sviluppo 
di nuove competenze professio-
nali residenti sul territorio, con le 
relative ricadute virtuose sull’oc-
cupazione giovanile  nel  settore  

dell’audiovisivo». 

I TALENTI
E del resto, non mancano sul ter-
ritorio gli «enfant du pays» che si 
sono fatti largo con successo nel 
mondo della celluloide, e che po-
trebbero svolgere al contempo il 
duplice ruolo di testimonial e di 
fruitori della «missione cinema» 
di Benevento. È il caso, solo per fa-
re qualche nome, di Valerio Ve-
stoso, giovane ma già affermato 
regista e sceneggiatore beneven-
tano, che ha diretto un nome co-
me Carlo Verdone nella serie tv 
«Vita  da  Carlo».  Vestoso  ha  in  
programma il confezionamento 
di un nuovo lavoro cinematogra-
fico, e avrebbe preso in seria con-
siderazione la possibilità di girar-
lo, in tutto o in parte, proprio a Be-
nevento. Ma va senza dubbio an-
noverato nella lista Antonio Fra-
scadore, patron del festival Bene-
vento Città Televisione (Bct) che 
potrebbe rivelarsi un punto di ri-
ferimento  fondamentale  per  il  
progetto  di  sviluppo  cinemato-
grafico della città. Così come Lo-
renzo D’Amelio, regista e produt-
tore beneventano, che ha creato il 
link per la partnership, già defini-
ta, tra la città delle streghe e il fe-
stival senese di cinema per ragaz-
zi «Bulli ed eroi». 

pa.bo.
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Stando alle anticipazioni sui nuovi Pics
sarà riscritto l’assetto dell’area nodale

Al vaglio dei tecnici anche la possibilità
di liberare la cattedrale dal flusso di auto

Accanto al Duomo
non più parcheggi
ma piazza-giardino

La città che cambia

«Benevento for movies»
prima call per le proposte

Bilancio  positivo  all’istituto  
«Alberti» di Benevento per le 
attività di  orientamento che 
hanno interessato il biennio. 
Attività che si sono concretiz-
zate in un progetto presenta-
to nei giorni scorsi, alla pre-
senza della dirigente dell’isti-
tuto Silvia Vinciguerra, dagli 
studenti delle classi prime e 
seconde del  liceo scientifico 
indirizzo Scienze applicate e 
indirizzo Forense, e dalla pri-
ma B dell’indirizzo Web. Le 
classi e i docenti che hanno 
fatto loro da tutor hanno pre-
sentato le prime quattro fasi 
di  lavoro  del  progetto  di  
orientamento «m-App-la tua 
comunità», «un progetto am-
bizioso ma concreto - fanno 
sapere  dall’istituto  -  che  ha  
sposato la linea direttiva del 
ministero di riferimento che 
punta alla valorizzazione del-
le attitudini e dei talenti degli 
studenti sin dal biennio». 
Si tratta di 30 ore nel corso 
dell’anno scolastico, da desti-
nare a questo tassello della vi-
ta degli studenti. Non più solo 
la scelta del «Cosa faccio do-
po?» ma anche «Sto facendo 
bene? Cosa è meglio per me, 
cosa mi piace di più, quali so-
no i miei punti di forza?». È 
l’approccio  della  didattica  
orientativa,  una  rivoluzione  
copernicana del  «fare  scuo-
la», che pone al centro lo stu-
dente,  le  sue  inclinazioni  e  
passioni. Una sperimentazio-
ne riuscita perché mai prima 
d’ora il mondo del lavoro era 
entrato nel corso del biennio 
in termini di proiezione verso 
la dimensione professionaliz-
zante. Ma non solo. «La map-
patura della nostra comunità 
- sottolineano dall’”Alberti” - 
è  stata  anche  un'occasione  
per far scoprire le risorse del 
nostro territorio, spesso vitti-
ma di pregiudizi o luoghi co-
muni come area depressa del-
le  zone  interne  del  Sud.  Al  
contrario, le nostre terre of-
frono un ventaglio di possibi-
lità e potenzialità per chi sa-
prà sfruttarle. E l’Alberti può 
fare da apripista». 
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All’Alberti
il progetto
«mApp la tua
comunità»

SI PENSA INOLTRE
AD UN COLLEGAMENTO
TRA PIAZZA PACCA
E IL TEATRO ROMANO
SFRUTTANDO UN VARCO
NELLE ANTICHE MURA
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L’ECONOMIA
Antonio Mastella 

Una consulta, con cui accompa-
gnare, dal punto di vista sindaca-
le,  la  nascita  di  nuove  sinergie  
perché il settore come florovivai-
stico diventi sempre più strategi-
co per  l’economia.  È  l’obiettivo  
che si è posto la Coldiretti, par-
tendo  proprio  dal  Sannio  per  
mettere  in  piedi  l’iniziativa  ed  
estenderla a tutte le altre provin-
ce  campane.  «Intendiamo  così  
colmare una lacuna, ampliando 
la nostra presenza ed assistenza 
in una realtà produttiva ed occu-
pazionale, il cui valore cresce in 
maniera esponenziale» ha spie-
gato il direttore regionale dell’or-
ganizzazione,  Salvatore  Loffre-
da, nel corso di un incontro con 
oltre  60  addetti  del  comparto.  
«Vogliamo così istituzionalizza-

re – ha spiegato - un’occasione di 
confronto ed analisi per dare vo-
ce agli imprenditori, individuan-
do i problemi che sono chiamati 
ad affrontare e adottando insie-
me le misure per eliminarli. Sia-
mo al lavoro per creare un tavolo 
regionale permanente intorno a 
cui cercare progetti di rete in cui i 
protagonisti  devono  essere  gli  
imprenditori».
Per il direttore provinciale Gerar-
do Dell’Orto «solo chi lavora tutti 
i giorni con le mani e gli scarponi 
nel  terreno  può fornire  le  idee  
giuste per la crescita di questa se-
zione dell’universo agricolo.  Su 
questa base guarderemo al futu-
ro per creare le condizioni di uno 
sviluppo sempre più concreto». 
Perché la Coldiretti sia scesa in 
campo, lo spiega la consistenza, 
ragguardevole sotto ogni punto 
di  vista,  di  questo  segmento  
dell’economia. Numeri alla ma-
no, elaborati da Myplant su dati 

del  Consiglio  per  la  ricerca  in  
agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia  agricola  (Crea)  ed  Istat,  la  
produzione florovivaistica dello 
scorso anno è valsa, nel Sannio, 
20 milioni, circa il 14% di quello 
realizzato  nell’intera  regione  
(165 milioni circa). Su 755 ettari 
complessivi  regionali,  sono  137  
quelli dedicati da queste parti a 

piante e fiori ornamentali. Il San-
nio risulta terzo in una graduato-
ria che vede troneggiare Napoli 
con 223 ettari, seguita da Salerno 
con 210. Quarta e quinta, nell’or-
dine,  Caserta  (127)  e  Avellino  
(58). È un risultato ottenuto gra-
zie a 216 aziende locali che vi si 
dedicano, impegnando non me-
no di 3500 addetti. «Sono queste 

le cifre – il commento di Gennari-
no Masiello,  presidente  provin-
ciale e vice nazionale dell’orga-
nizzazione – che danno conto di 
un mondo economico solido. No-
stro compito sarà spingere per-
ché un’opportunità come questa, 
per tanti versi sinora sottovaluta-
ta, diventi volano di sviluppo». 
Una delle prime battaglie, la ri-
chiesta  all’Ue  dell’adozione  del  
principio  di  reciprocità  anche  
per  fiori  e  piante  ornamentali  
che vengono dall’estero. È però 
fondamentale – è l’ammonimen-
to dei  vertici  Coldiretti  -  che le 
aziende si innovino, a comincia-
re dalla digitalizzazione, per esse-
re competitivi sul mercato inter-
nazionale.
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LA GIUSTIZIA
Enrico Marra

Un nuovo passo  avanti  per  la  
creazione di un organismo per-
manente per il confronto su te-
matiche di carattere organizza-
tivo tra avvocati e magistrati, è 
stato fatto nell'ultima riunione 
del  direttivo  dell'Ordine  degli  
avvocati  che  ha  approvato  la  
bozza di questa nuova struttu-
ra. Ora dovrà essere esaminata 
dal presidente reggente del Tri-
bunale, Ennio Ricci, che dopo il 
congedo di Marilisa Rinaldi, de-
butta nel nuovo incarico. 
Ed in queste ore c'è stata un ulte-
riore novità, rispetto al passato, 
la decisione del procuratore Al-
do Policastro di aderire anche 
lui a questa organismo. Una de-
cisione che ha comportato una 
diversa ripartizione dei compo-
nenti della compagine, che ve-
drà da una parte gli avvocati e 
dall'altra  i  magistrati  ripartiti  
tra appartenenti al Tribunale ed 
alla Procura della Repubblica. 
«L'iniziativa è partita dall'Ordi-
ne degli avvocati - ricorda la pre-
sidente Stefania Pavone - in con-
siderazione delle varie proble-
matiche, anche dipendenti dalle 
riforme in corso nel settore del-
la Giustizia, e della conseguente 
necessità di avere un luogo di 
confronto permanente onde in-
dividuare soluzioni e trovare in-
dirizzi condivisi su buone prassi 
operative. È stata valutata l'im-
portanza di rafforzare i rapporti 

di leale collaborazione operati-
va con i principali interlocutori 
istituzionali, al fine del miglior 
funzionamento dell'ufficio giu-
diziario e dei servizi di Giusti-
zia. Tenendo presente che l' Or-
dine degli avvocati, è l'interlocu-
tore principale del Tribunale». 
Ed il documento posto alla base 
del nuovo organismo è stato ela-
borato  proprio  dagli  avvocati.  
Esso prevede la costituzione di 
un tavolo tecnico permanente, 
nel rispetto dei principi e delle 
regole  disciplinate  dalla  legge  
come  luogo  «delle  reciproche  
istanze  di  miglioramento  e  la  
buona gestione del servizio Giu-
stizia». Un organismo che è de-

stinato a  riunirsi  con cadenza 
trimestrale.
Questo tavolo permanente sarà 
coordinato  dal  presidente  del  
Tribunale, o da un suo delegato, 
e ne fanno parte i presidenti del-
le due sezioni civili e delle tre se-
zioni penali, il procuratore della 
Repubblica o un suo delegato, 
due magistrati dell’area civile e 
due magistrati dell’area penale. 
Per l'Ordine degli avvocati par-
teciperanno il  presidente o un 
suo  delegato,  due  consiglieri  
dell’Ordine designati per l’area 
civile  che  dovrebbero  essere  
Nazzareno Lanni e Nicoletta Ca-
milleri e il due consiglieri desi-
gnati  dell’area  penale,  Fabio  

Russo e Nicola Covino, il presi-
dente della Camera civile Anto-
nio  Lonardo,  ed  il  presidente  
della  Camera  penale  Simona  
Barbone,  nonché due  avvocati  
del foro di Benevento, uno per 
l’area civile ed uno per l’area pe-
nale. 
Ci  saranno  tavoli  separati  per  
l'area civile e per l'area penale, 
che opereranno autonomamen-
te ed elaboreranno proposte da 
sottoporre al tavolo permanen-
te.  Previste  anche  le  modalità  
operative. Il tavolo permanente 
sarà  convocato  dal  presidente  
del Tribunale, che fisserà l'ordi-
ne del giorno dei lavori, racco-
glierà le istanze sulle tematiche 

da affrontare e ne darà comuni-
cazione  a  tutti  i  componenti.  
L'Ordine  degli  avvocati  a  sua  
volta individuerà al suo interno 
uno o più referenti incaricati di 
riportare le istanze al presiden-
te per la fissazione dell'ordine 
del giorno. Il tavolo permanente 
si riunirà con cadenza almeno 
trimestrale, secondo un calen-
dario stabilito alla prima riunio-
ne dell'anno solare.  In caso di  
necessità,  anche  su  istanze  di  
una delle parti, il tavolo può riu-
nirsi in deroga al calendario pre-
stabilito. I tavoli di area si riuni-
scono mensilmente o secondo 
necessità.  In  ciascuna  area  di  
confronto possono essere costi-

tuiti  gruppi  di  lavoro  ristretti  
per far fronte a problematiche 
di carattere specifico e per la ge-
stione  di  progetti  riguardanti  
ambiti circoscritti  a una o più 
unità organizzative del Tribuna-
le. Il tavolo permanente, infine, 
qualora  ci  fossero  questioni  o  
progetti riguardanti più di un in-
terlocutore,  può  riunirsi  con-
giuntamente  con  altri  organi-
smi analoghi.  Lo stesso tavolo 
sarà anche la sede per la revisio-
ne dei protocolli di intesa già sti-
pulati  e  operativi,  nonché per  
l’adozione dei testi  di ulteriori 
protocolli che si dovessero rite-
nere necessari. 
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LA SCUOLA
Marianna D'Alessio 

Attraverso interventi mirati a ri-
durre  i  divari  territoriali  nelle  
scuole secondarie e a combatte-
re  la  dispersione  scolastica,  
l’Aps «Io X Benevento» e il Con-
vitto Nazionale «Giannone" han-
no  lanciato  le  iniziative  «Life  
Labs».  Progetti  che  intendono  
contrastare la povertà educativa 
e il disagio giovanile, potenzian-
do le competenze di base degli 
studenti in lettura, scrittura, cal-
colo e altre aree essenziali per il 
lavoro  e  l’integrazione  sociale.  
Sono stati realizzati percorsi di 
mentoring e  orientamento per  
32 alunni, grazie all'impiego di 
figure specializzate. Questi per-
corsi hanno incluso il potenzia-
mento delle competenze di base, 
la  motivazione,  l'accompagna-
mento e l'orientamento. Inoltre, 
sono stati offerti percorsi forma-
tivi e laboratori co-curricolari. 
Le  azioni  progettate  in  modo  
longitudinale, per seguire i per-
corsi  educativi  e  di  apprendi-
mento  nel  loro  evolversi  sono  

state promosse dal rettore reg-
gente  Domenico  Zerella  Vena-
glia  e  dal  presidente  Giuseppe  
Schipani, curati dagli esperti:Sa-
ra  Autorino  (psicologa),  Bruna  
Gallo (sociologa), Giuseppe Schi-
pani  (animatore  sociale),  Cosi-
mo Mincione (italiano), Manuel 
Negro (matematica),  Maria  Ta-
rantino  (inglese),  Giuseppe  De  
Martino (laboratorio di Giornali-
smo) e Barbara Anzalone (Labo-
ratorio  di  salute  e  benessere).  
Membri del team i docenti: Eleo-
nora  Bibbò,  Carmine  Calzone,  
Luigina  Pilla,  Rossana  Poppa,  
Mariarosaria Ruggiero; referen-

ti-coordinatori le docenti Gem-
ma Splendiani e Nadia De Cristo-
faro. In programma per il prossi-
mo anno scoalstico percorsi di 
potenziamento delle competen-
ze di base, di motivazione e di ac-
compagnamento nonché i  per-
corsi  formativi  e  laboratori  
co-curricolari  di  Educazione  
all’utilizzo degli strumenti digi-
tali,  progettazione,  modellazio-
ne e realizzazione di modelli 3D, 
progettazione Cad. E inoltre, cor-
si di video Editing, produzione 
audiovisiva, montaggio, sonoro, 
colore e grafica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lotta alla povertà educativa, al Convitto
«Life Labs» e mentoring per 32 alunni

IL FESTIVAL
Giuseppe Di Martino 

«Costruzione Sentimentale» è il 
tema scelto  per  l’edizione nu-
mero 45 del festival «Benevento 
Città Spettacolo». Ieri l’annun-
cio  del  presidente  dell’omoni-
ma Fondazione Oberdan Picuc-
ci, e del direttore artistico Rena-
to Giordano, che hanno ufficia-
lizzato le date: l’evento si svolge-
rà nel capoluogo dal 27 agosto 
al 1 settembre prossimi. Anche 
per questa edizione il logo è rea-
lizzato  dalla  graphic  designer  
beneventana Paola Serino, che 
spiega ispirazioni e forme delle 
immagini che rappresenteran-
no l’edizione 2024 del festival: 
«Attraverso la combinazione di 
forme geometriche e colori pri-
mari,  rappresento  il  tema  di  
quest’anno inteso come proces-
so di costruzione di legami emo-
tivi e culturali all’interno della 
comunità». 
Il cartellone sarà presentato nei 
prossimi giorni e poco finora è 
trapelato in proposito. L’evento 
di chiusura, che si terrà al Tea-

tro Romano, sarà affidato alla 
Banda  della  Polizia  di  Stato,  
mentre non cambierà la formu-
la della kermesse, che proporrà 
appuntamenti di teatro, musi-
ca, danza, teatro bambini, mo-
stre e incontri. Pronto a tagliare 
un nuovo traguardo il direttore 
Giordano, che giunge alla nona 
direzione artistica del  festival,  
superando il compianto Mauri-
zio  Costanzo.  «Abbiamo  biso-
gno di costruire, ricostruire, edi-
ficare il sentimento. Rimettere 
insieme emozioni. Costruire af-
fetti,  costruire  relazioni,  co-
struire intese  e  sguardi.  L’esi-

genza di costruire sentimental-
mente tutti i rapporti umani», 
spiegano  Picucci  e  Giordano.  
Inutile dire che c'è anche molta 
attesa per verificare se l'appeal 
del cartellone di «Città Spettaco-
lo»  sia  dello  stesso  livello  del  
Bct, Festival del cinema e della 
televisione presentato nei gior-
ni scorsi con ospiti del calibro di 
Belen Rodriguez, Pedro Alonso 
e Polo Bonolis, solo per citarne 
alcuni, oltre al Bct Music Festi-
val  dove  si  esibiranno  Mah-
mood  e  Mr  Rain,  reduci  dai  
grandi successi sanremesi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Città Spettacolo», si parte il 27 agosto:
spazio alla «Costruzione sentimentale»

Tavolo permanente
avvocati-magistrati:
c’è anche la Procura
L’adesione ha comportato una rivisitazione dell’assetto
Lo schema approvato dal consiglio dell’Ordine dei legali

Florovivaistica, un business da 20 milioni
Coldiretti: «Ora consulta con gli operatori»

PER ETTARI COLTIVATI
IL SANNIO È TERZO
IN CAMPANIA. MASIELLO:
«LA PRIMA BATTAGLIA
RIGUARDA IL PRINCIPIO
DI RECIPROCITÀ»

L’ORGANISMO FAVORIRÀ
IL CONFRONTO SUI NODI
ORGANIZZATIVI
DEL TRIBUNALE
LA BOZZA AL VAGLIO
DEL «REGGENTE» RICCI
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IL PERCORSO
Insieme  alle  amministrative  i  
cittadini sanniti sono chiamati a 
recarsi alle urne per votare pure 
il rinnovo dell'Europarlamento. 
Tanti i candidati in corsa, ma so-
lo tre sono originari del Sannio: 
si tratta di Sandra Lonardo Ma-
stella, Luigi Barone e Piernicola 
Pedicini. 

I PROFILI
Piernicola Pedicini, classe 1969, 
parlamentare europeo uscente. 
Dieci anni passati tra gli scranni 
a Bruxelles, eletto sia nel 2014 
che nel 2019 con il Movimento 
Cinque Stelle dal quale si è stac-
cato nel 2021 per fondare «Equi-
tà  territoriale»,  movimento  di  
cui ora è segretario. Si presenta 
con la lista «Pace Terra Dignità» 
del giornalista Michele Santoro 
che vuole portare in Europa il  
bisogno di  pace  e  difendere  il  
meridione attraverso una politi-
ca di coesione che riesca ad ac-
corciare  il  divario  tra  Nord  e  
Sud Italia. Quella di Pedicini è 
stata la campagna elettorale che 
è partita con maggior ritardo ri-
spetto alle altre perché il proget-
to politico ha dovuto pensare a 
raccogliere le sottoscrizioni ne-
cessarie  per  la  presentazione  
della lista nelle varie circoscri-
zioni. L'ha rinominata il  «tour 
tra gli  ultimi»  ed ha toccato  i  

luoghi più emarginati delle aree 
interne del Sud. Gli ultimi son-
daggi danno «Pace Terrà Digni-
tà» al 2,5%, al di sotto della so-
glia di sbarramento necessaria 
per accedere al parlamento eu-
ropeo.  Sandra Mastella,  classe 
1953, corre nella lista 'Stati Uniti 
d'Europa' che fonde sei simboli 
(+Europa,  Italia  Viva,  Libdem,  
Psi, L'Italia c'è e i radicali).  La 
sua campagna elettorale è parti-
ta ufficialmente verso la fine di 
aprile quando l'ex senatrice ha 
ceduto  alle  avances  di  Matteo  
Renzi che ha insistito molto, an-
che con il marito Clemente Ma-
stella,  pur di  averla in lista in 
quota  Italia  Viva.  Già  tra  gli  
scranni di Palazzo Madama, la-
dy Mastella viene ricordata an-
che  per  il  ruolo  di  presidente  
della  Regione  Campania  (dal  
2005 al  2010)  e  prima  ancora  
per il suo impegno nel mondo 
del volontariato. È stata designa-
ta dal leader di IV in persona per 
rappresentare la  voce di  chi è 
stato  vittima  della  malagiusti-
zia. Oltre a ciò sposa gli argo-

menti  della  lista  che,  detto  in  
due  parole,  vuole  portare  più  
Europa in Italia. Luigi Barone, 
classe 1979, è candidato con le 
Lega, partito al quale ha aderito 
a gennaio di quest'anno. Prima 
era uno dei colonnelli mastellia-
ni  e  presidente  del  Consorzio  

Asi  di  Benevento.  Precedente-
mente  aveva  collaborato  con  
Gioacchino Alfano, sottosegre-
tario  alla  Difesa,  ancor  prima  
con Nunzia De Girolamo da de-
putata e ministro dell'Agricoltu-
ra e prima ancora presso il con-
siglio regionale della Campania 

con il consigliere di origini for-
torine ed ex editore de Il Sannio 
Quotidiano,  Luca  Colasanto.  I  
baluardi  della  sua  campagna  
elettorale sono quelli del Carroc-
cio. Tra gli altri: no alla farina di 
grilli, sì alla sburocratizzazione, 
no ad un'Europa colonia cinese 
ed islamica. Come si vota? Baste-
rà barrare il simbolo della lista e 
indicare  accanto  il  nome  del  
candidato. L'elettore può espri-
mere fino a tre preferenze a con-
dizione che si tratti di candidati 
che appartengono alla stessa li-
sta e venga rispettata l'alternan-
za di genere. In poche parole, si 
possono votare un uomo e una 
donna, due donne e un uomo o 
due uomini e una donna ma non 
tre donne o tre uomini,  o due 
donne e due uomini: in questo 
caso, vale solo la prima prefe-
renza espressa e le altre si an-
nullano.  Nel  Sannio  sono  
259.601 gli aventi diritto al voto 
per le Europee, di cui 126.531 uo-
mini e 133.070 donne. Andran-
no alle urne in 342 seggi di cui 
due sezioni ospedaliere in città.

an.lib.
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Sannio, sfida in 26 Comuni
Lombardi si gioca “la Rocca”

LE VOTAZIONI Sopra alcune schede elettorali per le 
amministrative; sotto la sede della Provincia di Benevento

`Per il presidente della Provincia 
sarà decisivo il risultato di Faicchio

`Per le amministrative 67.523 i votanti
tutte le liste sono pubblicate sul Mattino.it

Oggi e domani si vota per le 
elezioni Europee in 342 seg-
gi, che si sono insediati que-
sta mattina tra Benevento e 
provincia per poter effettua-
re le operazioni di vidima-
zione delle schede, gli altri 
adempimenti e aprire le por-
te agli elettori a partire dalle 
ore 15 del pomeriggio fino al-
le 23 di  stasera.  E domani 
per  l'intera  giornata,  dalle  
ore 7 alle 23. A Benevento, a 
causa di alcuni lavori di ri-
strutturazione che sono in 
corso  presso  alcuni  plessi  
scolastici,  le  sezioni  per  
qualche elettore sono cam-
biate.  Lo  ha  deliberato  la  
Commissione elettorale cir-
condariale. Vediamo la nuo-
va  geografia  dei  seggi.  Gli  
elettori delle sezioni 41, 42, 
43, 44, 45, 46 e 47 (che in 
precedenza votavano pres-
so la scuola Federico Torre) 
e gli elettori delle sezioni 21, 
23, 27 (che in precedenza vo-
tavano presso la scuola Ni-
cola Sala) per esercitare il di-
ritto di voto dovranno recar-
si  presso  plesso  scolastico  
Pacevecchia sito in via Cri-
stoforo Ricci. Ed ancora, gli 
elettori  delle  sezioni  5,  14,  
36, 50, 72 (che in preceden-
za votavano presso la scuola 
materna Pietà) dovranno re-
carsi presso la a scuola me-
dia Giovanni Pascoli in via 
Sandro Pertini. Mentre quel-
li delle sezioni 32, 33, 34, 37 
(che in precedenza votava-
no presso l’istituto Le stre-
ghe ex Marco Polo) dovran-
no  recarsi  presso  l’istituto  
superiore  liceo  scientifico  
Gaetano Rummo in via San-
ta  Colomba  52.  infine,  gli  
elettori delle sezioni 48 e 49 
(che in precedenza votava-
no presso l’edificio scolasti-
co Cretarossa sito in via Kol-
be) dovranno recarsi presso 
il plesso scolastico Giusep-
pe Mazzini in piazza Risor-
gimento. Restano invece in-
variate le altre sedi di seggio 
elettorale in città. Comples-
sivamente a Benevento i seg-
gi impegnati a gestire le ope-
razioni di voto saranno 72 
per 48.155 elettori. 

an.lib. 
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In città
cambiano
alcune
sezioni

Verso le elezioni

LO SCENARIO
Anna Liberatore 

Sfida per la fascia tricolore ed 
un posto in Consiglio comunale 
in 26 Comuni sanniti (tutte le li-
ste  sono  pubblicate  sul  Matti-
no.it). Campagne elettorali alle 
spalle ora toccherà solo attende-
re l'esito dello spoglio dei voti  
che si terrà lunedì 10 giugno a 
partire  dalle  ore  14.  Intanto,  i  
seggi sono aperti da oggi dalle 
ore 15 alle 23 e domani dalle ore 
7 alle 23. Gli esiti maggiormente 
attesi sono quelli che riguarda-
no San Giorgio del Sannio, che è 
il  Comune  demograficamente  
più grande tra quelli che vanno 
al  voto  dove  si  contendono la  
poltrona di sindaco in quattro: 
Maurizio  Bocchino,  Giuseppe  
Ricci, Giovanna Petrillo e Fran-
co Cuomo. 

LA COMPETIZIONE
Dall'esito dipenderà anche il de-
stino della Rocca dei Rettori. Di-
fatti  si  vota  a  Faicchio,  paese  
guidato da Nino Lombardi. Que-
st'ultimo dovrà vincere contro 
lo  sfidante  Vincenzo  Petrucci  
per  conservare  la  presidenza  
della Provincia. In caso contra-
rio, sindaci e consiglieri comu-
nali sarebbero richiamati a vo-
tare. Esito scontato nei tre paesi 
in cui c'è solo una lista a conten-
dersi i voti. È così a Puglianello 
dove si è ricandidato Francesco 
Maria Rubano con buona parte 
della  sua  amministrazione  
uscente,  a  Casalduni  dove  Pa-
squale Iacovella corre in solita-
ria per un errore numerico com-
messo dalla compagine che vo-
leva sfidarlo e a Fragneto Mon-
forte dove Luigi Facchino si ac-
cinge a fare il bis e a raccogliere 
i frutti della "pace sociale" che 
ha messo in atto nel  suo pro-
gramma politico precedente. Si 
ripropongono 20 sindaci uscen-
ti su 26. Hanno ceduto il testi-
mone Giuseppe Maria Maturo a 

Cusano Mutri, Rossano Insogna 
a Melizzano, Alessandro Crisci 
a Durazzano, Pino Papa a For-
chia, Angelo Ciampi a San Gior-
gio del Sannio (ricordiamo che 
il Comune è stato sciolto antici-
patamente dopo che quest'ulti-
mo è  stato  coinvolto in  un'in-
chiesta della Dda), Antonio Co-
letta a Paupisi. 

I NUMERI
Sono complessivamente 67.523 
gli elettori sanniti interessati al 
rinnovo dei 26 Consigli comuna-
li  con  79  seggi.  Nel  dettaglio:  
Amorosi (2.669 elettori), Apice 
(5.272),  Baselice (3.152),  Bonea 
(1.305), Casalduni (1.666), Cauta-
no (1.698), Circello (3.027), Colle 
Sannita  (4.154),  Cusano  Mutri  
(4.799), Durazzano (2.260), Faic-
chio (3.452), Forchia (1.108), Fra-
gneto Monforte (2.021), Melizza-
no (1.818), Moiano (3.553), Mon-
tefalcone  (1.798),  Pannarano  
(1.882),  Paolisi  (2.138),  Paupisi  
(1.331), Pietraroia (827), Puglia-
nello  (1.317),  San  Lorenzello  

(2.166), Sant'Arcangelo Trimon-
te (476),  Tocco Caudio (1.506), 
Torrecuso (3.035), San Giorgio 
del Sannio (9.093). 

LA GUIDA AL VOTO
Per esprimere la propria prefe-
renza bisognerà barrare il sim-
bolo della lista che si intende vo-
tare e scrivere accanto il nome 
del candidato consigliere, oppu-
re aggiungere  quest'ultimo di-
rettamente accanto al simbolo. 
Poiché tutti i 26 Comuni in cui si 
eleggono le nuove amministra-
zioni hanno tutti una popolazio-
ne al di sotto dei 15mila abitanti 
non è previsto il voto disgiunto. 
Gli  elettori,  inoltre,  dovranno  
verificare se sulla scheda eletto-
rale in dotazione ci sono ancora 
spazi vuoti dove poter collocare 
il  timbro  attestante l'avvenuta  
votazione. In caso contrario do-
vranno rivolgersi agli uffici elet-
torali del proprio Comune per 
ottenere il rilascio di una nuova 
scheda. Quello di Benevento è si-
tuato presso la struttura del me-
gaparcheggio in via del Pomerio 
e resterà aperto durante i giorni 
e gli orari del voto per il rilascio 
delle tessere e per la duplicazio-
ne del documento di riconosci-
mento che dovrà essere esibito 
insieme  alla  tessera  elettorale  
presso il  seggio.  Il  Comune di  
Benevento, inoltre, ha organiz-
zato servizi di trasporto pubbli-
co per favorire il raggiungimen-
to dei seggi per gli elettori diver-
samente abili. Quelli non deam-
bulanti possono chiedere di vo-
tare in una sezione diversa dalla 
propria se quest'ultima presen-
ta barriere architettoniche. Ma 
per farlo bisognerà esibire oltre 
alla  tessera  elettorale  anche  
un'attestazione medica dell'Asl 
o una patente di guida speciale 
dalla quale si desuma la impos-
sibilità totale o parziale di deam-
bulazione. Gli elettori impossi-
bilitati ad esercitare il voto auto-
nomamente  (ciechi,  amputati  
di mani, affetti da paralisi o al-
tro impedimento di analoga gra-
vità)  possono  recarsi  a  votare  
con l'assistenza di un accompa-
gnatore di fiducia. Per consenti-
re l'immediato rilascio delle at-
testazioni mediche per votare ci 
si potrà recare domani presso 
l'ambulatorio  Asl  di  Medicina  
legale situato in via Mascellaro, 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle ore 
16 alle 18. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Europee, è tempo di scelte
ecco l’identikit dei sanniti
che corrono per Bruxelles

TENTANO 
LA RIELEZIONE
20 PRIMI CITTADINI
USCENTI
SEGGI APERTI
DA OGGI ALLE 15

MASTELLA
CORRE NELLA LISTA
DI RENZI; BARONE
PER LA LEGA DI SALVINI
E PEDICINI, USCENTE,
CON MICHELE SANTORO

Comunali
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Il voto nel Mezzogiorno

IL CASO
Lorenzo Calò

Che non fosse aria, lo si era capi-
to già da sabato sera quando la 
partecipazione al voto della cir-
coscrizione  meridionale  aveva  
raccolto la miseria del 12,53 per 
cento. Certo, c’era l’orario insoli-
to di inizio delle operazioni elet-
torali (le 15) ma che non ci sa-
rebbe stata ressa per recarsi alle 
urne era fin troppo facile preve-
derlo. E così anche ieri mattina: 
nella rilevazione di mezzogior-
no la circoscrizione IV - che con-
ta 14.971 seggi - faceva segnare 
una percentuale di affluenza al-
le urne del 21,12 per cento, sem-
pre troppo bassa e sempre al di 
sotto sia della media nazionale, 
sia  delle  altre  circoscrizioni,  
esclusa  quella  delle  isole.  Un  
trend confermato,  poi,  alle  19,  
quando il tasso di partecipazio-
ne degli elettori alla tornata elet-
torale europea si  è  fermato al  
33,38 per cento. Se queste erano 
le  premesse,  è  chiaro  che,  a  
chiusura definitiva dei seggi, il 
dato dell’affluenza non potesse 
essere del tutto dissimile. Dun-
que, niente sorprese: ieri sera al-
le 23, la cifra della partecipazio-
ne alle urne della circoscrizione 
Sud si è attestata a una media 
del 43,7 per cento, ben al di sot-
to della già modesta media na-
zionale, intorno al 50 per cento. 
Sulle sei  regioni rientranti  nel 
segmento elettorale, in Abruzzo 
è stata del 47,13 (si è votato an-
che per le amministrative di Pe-
scara); in Basilicata del 42,8; in 
Molise del 47,9 (si è votato an-
che per  il  Comune capoluogo,  
Campobasso)  come  in  Puglia  
(43,6) si  è votato anche per le 
Comunali  di  Bari;  in  Calabria  
del 40,3; in Campania del 44 per 
cento. Un risultato che fa impal-
lidire se confrontato con quello 
dell’affluenza  alle  urne  da  re-
cord in Germania tra il 64 e il 65 
per cento, il livello più alto regi-
strato dai tempi della riunifica-
zione tedesca nel 1990, e supe-
riore alla partecipazione media 
in Ue del 51 per cento. 

I PARTITI
Per questa tornata elettorale, i 
deputati hanno approvato la de-
cisione del Consiglio europeo di 
aumentare da 705 a 720 il nume-
ro di seggi al Parlamento euro-
peo per la prossima legislatura. 
A innescare questo processo è 
stata la relazione del Parlamen-
to del giugno 2023, che il Consi-
glio ha adottato come base per 
la sua proposta, basata sui cam-
biamenti demografici nell’Unio-
ne europea rispetto alle elezioni 
del 2019. Il  Parlamento ha ap-
provato la decisione con 515 voti 
a favore, 74 contrari e 44 asten-
sioni. Nessuna modifica ha, pe-
rò,  riguardato il  nostro Paese.  
La circoscrizione Sud Italia eleg-
ge  a  Strasburgo  18  europarla-
mentari sui 76 che spettano all’I-
talia. Per numero di seggi è la se-
conda in  Italia,  dopo la  circo-
scrizione  Nord  Ovest  che  ne  
elegge 20. Quanto ai primi dati 
parziali (su 14.992 in totale), nel-
la circoscrizione Sud, il Pd (pri-
mo partito) è dunque avanti su 
Fdi, tiene il Movimento Cinque-
stelle (per ora terzo) che in Cam-
pania viene però superato dai  
Dem, Forza Italia in vantaggio 
sulla Lega, Avs sopra la soglia di 
sbarramento mentre, al di sotto 
di tale asticella, sarebbero Stati 
uniti d’Europa e Azione. Il Pd è 
primo in Campania e Puglia, Fdi 
guida in Abruzzo e Molise, For-

za Italia è avanti in Calabria, in 
Basilicata testa a testa tra Dem e 
meloniani.  Quanto  alle  prefe-
renze, imponente affermazione 
di Giorgia Meloni (già superati i 
135mila  voti),  poi  Francesco  
Ventola  e  Alberico  Gambino  
per Fdi; nel Pd spiccano Decaro, 
Annunziata,  Topo,  Picierno  e  
Ruotolo; nel M5s Tridico, Palmi-
sano e De Vita; in Forza Italia 
avanti  Tajani,  Martusciello  e  
Ballone; nella Lega oltre 17mila 
voti per Vannacci,  poi Marti e 
Patriciello.  Nel  2019,  il  Movi-
mento Cinquestelle che al Sud 
fu il primo partito con il 29,1 per 
cento riuscì a eleggere sei euro-
parlamentari; la Lega, che otten-
ne il  23,4 per cento, ne elesse 
cinque con il leader Matteo Sal-
vini, primo degli eletti, che poi 
lasciò libero il seggio consenten-
do l’elezione di un altro candida-
to del Carroccio; il Pd ottenne il 
17,8 per cento ed elesse quattro 
parlamentari.  Forza  Italia  da  
parte sua conquistò il  12,2 per 
cento dei consensi acquisendo 
due seggi con il capolista Silvio 
Berlusconi  che  poi  rinunciò  a  
beneficio di Fulvio Martusciello 
e, infine, Fratelli d’Italia che cin-
que anni fa raccoglieva nel Mez-
zogiorno il 7,5 per cento e che 
elesse la sola capolista Giorgia 
Meloni,  leader  del  partito,  la  
quale poi rinunciò consentendo 
l’ingresso a Strasburgo di Raf-
faele Fitto.

LA DISAFFEZIONE
Una disaffezione al voto che ha 
visto Campania, Puglia, Basilica-
ta e Calabria tra le regioni più di-
staccate rispetto al fascino della 
partecipazione  di  scelta  delle  
rappresentanze  politico-parla-
mentari in Europa. D’altra par-
te, anche alle Politiche del 2022, 
la fuga dai seggi era stato uno 
degli elementi più preoccupanti 
per quanto riguarda l’analisi dei 
fenomeni elettorali e dei flussi. 
Nel 2019 al Sud votò il 48,32 per 
cento degli elettori. Ben sei pun-
ti in meno della media naziona-
le che comunque era scesa dopo 
cinque  anni:  54,50  nel  2019  
mentre  nel  2014  era  stata  del  
57,22. Del resto, l’astensionismo 
molto marcato nelle regioni del 
Mezzogiorno, era un dato am-
piamente previsto e temuto dal-
le stesse forze politiche agitan-
do  i  partiti,  soprattutto  quelli  
tradizionalmente forti nel Meri-
dione e quelli che sul malcon-
tento del  Sud avevano riposto 
speranze di successo. È l’analisi 
condivisa - pur con qualche di-
stinguo - dai principali osserva-
tori e analisti politici ma anche 
dai  sondaggisti  che  costante-
mente  controllano  il  polso  
dell’elettorato. E d’altra parte, fi-
no a sabato mattina, a poche ore 
dall’apertura ufficiale dei seggi, 
gli stessi istituti di ricerca demo-
scopica  prevedevano  almeno  
un 15 per cento del  campione 
elettorale che era indeciso: ma 
indeciso non vuol dire che non 
sapesse per chi votare bensì non 
sapeva se votare o meno. E dun-
que, come eventualmente si sa-
rebbe orientata quest’ampia fa-
scia di incerti, in relazione alle 
scelte su questo o quel partito, è 
un tema interessante ma secon-
dario rispetto a  quello  riguar-
dante la partecipazione al voto. 
È chiaro poi  che,  tra  i  partiti,  
quelli che sono più forti al Sud o 
quelli  che hanno impostato la 
campagna  elettorale  su  temi  
“consoni” nei riguardi dell’elet-
torato del Mezzogiorno, in caso 
di crollo dell’affluenza nella cir-
coscrizione Italia  Meridionale,  
potranno essere, alla fine pena-
lizzati. 
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LO SCENARIO
Paolo Mainiero

Il vincitore è un candidato sen-
za nome e un partito senza sim-
bolo. È l’astensionismo. La Cam-
pania (43,99 per cento) diserta 
le urne ma è una diserzione in li-
nea con il trend delle ultime ele-
zioni  perchè  dalle  europee  di  
cinque anni fa fino al voto di ie-
ri, passando per le regionali e le 
comunali  l’affluenza si  è  sem-
pre attestata intorno al 50 per 
cento. La punta dell’iceberg del-
la disaffezione è Napoli, la cui al-
lergia  al  voto  sta  assumendo  
connotazioni  patologiche:  ieri  
ha votato il 36,83 per cento degli 
aventi diritti.

GLI EQUILIBRI
Detto dell’astensionismo, il voto 
in  Campania  nella  evoluzione  
dello spoglio presenta un pro-
prio andamento rispetto a quel-
lo nazionale. Fratelli d’Italia cre-
sce  rispetto  alle  politiche  del  
2022.  Bene Forza Italia,  molto 
bene il Pd, cede la Lega, cala il 
M55 che due anni fa era ancora 
di gran lunga la prima forza po-
litica  della  regione  con  picchi  
anche del 40 per cento in pro-
vincia di Napoli dove gli effetti 
del reddito di cittadinanza furo-
no determinanti nell’exploit del 
movimento. Tuttavia, nonostan-
te il calo, le prime schede scruti-
nate dicono che i cinque stelle, 
grazie al risultato di Napoli, si 
giocano con il Pd la leadership 
del campo largo.
C’era molta attesa in Campania 
per il voto delle Europee a poco 
più di un anno dalle regionali  
del 2025. Un banco di prova per 
determinare equilibri e aspira-
zioni, visto che neanche troppo 
sotto traccia sia nel centrosini-
stra che nel centrodestra sono 
cominciate  le  prime  manovre  
per delineare le coalizioni e so-
prattutto per rivendicare il no-
me del candidato alla presiden-
za. Un punto percentuale in più 
o in meno potrà essere messo 
sul tavolo per dare peso e so-
stanze alla proprie richieste.

AREA DI GOVERNO
Cresce Fratelli d’Italia. Il partito 
della Meloni ottiene un risulta-
to  neppure  paragonabile  al  4  
per cento delle ultime europee e 
significativo  rispetto  al  17  per  
cento delle politiche del settem-
bre 2022. Il risultato di Fdi varia 
da provincia a provincia. Molto 
bene a Salerno, bene a Caserta, 
Avellino e Benevento, forse infe-
riore alle attese in provincia di 
Napoli, dove incide il  voto nel 
capoluogo: in città si profila un 
buon risultato sia per il Pd che il 
M5s (i cinque stelle sono il pri-
mo  partito  anche  a  Caivano).  
Sta di fatto che Fdi, a scrutinio 
in corso, lotta con dem e cinque 
stelle per l’ordine dei primi tre 
posti.
Nel  centrodestra,  chi  ambisce  
ad esprimere il candidato è For-
za Italia. Con Fdi che già gover-
na Lazio e  Abruzzo e che do-
vrebbe esprimere la candidatu-
ra in Puglia, gli azzurri ritengo-
no che una grande regione co-
me la Campania spetti a un pro-
prio esponente. Ecco perchè il 
voto di ieri ha assunto un signifi-
cato particolare non tanto nei  
confronti  di  Fratelli  d’Italia  
quanto della Lega che pure ave-
va messo gli occhi sulla Campa-
nia. Stando ai primi e molto par-
ziali  dati  delle  europee,  Forza  
Italia distanzia il partito di Mat-
teo Salvini. Un risultato che fa 
gongolare i dirigenti azzurri. «È 
ancora presto per fare valutazio-
ni ma Forza Italia ha tutte le car-
te in regola per esprimere il can-
didato. Nel frattempo - filtra dal 
quartier generale azzurro - por-
tiamo a casa un risultato di tutto 

rispetto». Del resto, che Forza 
Italia avesse puntato molte del-
le sue fiches sulla Campania era 
apparso  chiaro  dalla  scelta  di  
chiudere a Napoli la campagna 
elettorale,  dall’allargamento  
della rete degli amministratori 
e da una costante azione di re-
clutamento sul territorio.
Di contro, la Lega pur avendo 
puntato molto sulla Campania 
(Matteo Salvini è sceso più volte 
al Sud per tirare la volata al par-
tito) continua ad essere percepi-
ta come una forza politica a tra-
zione nordista e fatica a sfonda-
re.  Alle  politiche  del  2002  in  
Campania non andò oltre il 4,4 
per  cento  e  stando  a  quanto  
emerge  dallo  spoglio  che  si  è  
protratto per l’intera notte non 
si registra quel balzo che forse i 
dirigenti  si  attendevano.  Le  
aspettative erano altre e rispet-
to alle europee del 2019, quando 
la Lega prese in Campania il 19 
per cento, si può anche parlare 
di crollo.

CAMPO LARGO
Partita  tutta  aperta  anche  nel  
centrosinistra che non può pre-
scindere da un dato: per essere 
competitivi il campo largo è una 
condizione necessaria. Il Pd cre-
sce e si gioca con il calante M5s 
il primato della coalizione. Ma 
né l’uno  né  l’altro,  vogliano  o  
meno, possono pensare di esse-
re autonomi. È questa del resto 
la  convinzione  del  sindaco  di  
Napoli Gaetano Manfredi, fauto-
re di quel campo largo su cui si 
poggia  la  sua  maggioranza.  I  
dem sono  sul  podio,  primi  in  
molte zone della regione, bene 

anche a Napoli e provincia e il 
loro è un risultato che migliora 
sia  quello  delle  politiche  che  
quello delle europee di cinque 
anni fa.  Ma è un campo largo 
che in Campania è molto condi-
zionato dal M5s. A Napoli, nono-
stante un calo  di  consenso ri-
spetto  alle  politiche,  persiste  
uno zoccolo duro che premia le 
battaglie del movimento, molto 
ancorato  alle  politiche  sociali  
come dimostra la candidatura 
al  Sud  come  capolista  dell’ex  
presidente  dell’Inps  Pasquale  
Tridico, uno dei padri del reddi-
to di cittadinanza. «Per battere 
questa destra il dialogo con il Pd 
è  necessario»,  ammettono  da  
fonti del movimento.
Insomma, in vista delle regiona-
li appare difficile rinunciare al 
campo  largo  e  comunque  c’è  
sempre da fare i conti con il pre-
sidente della Regione Vincenzo 
De Luca. Da un lato il governato-
re non ama i cinque stelle (e per 
certi versi non ama neanche il 
suo stesso partito), dall’altro la 
sua stessa candidatura da parte 
del Pd è tutt’altro che certa. An-
zi, è vero il contrario. È noto che 
la segretaria Elly Schelin auspi-
chi un profondo rinnovamento 
che, questione del terzo manda-
to a parte, non passa dalla ripro-
posizione di De Luca. Si apre da 
oggi, alla luce del voto, una nuo-
va pagina tutta da scrivere.
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Il voto in Campania

Risultati del voto

nell'Italia meridionale

(*) il confronto è con Più Europa (**) nel 2019 le due liste erano separate

(***) il confronto è con Partito Animalista

AFFLUENZA

Fratelli d'Italia

Forza Italia-Noi Moderati

Lega Salvini Premier

Movimento 5 Stelle

Partito democratico

Stati Uniti d'Europa*

-

3,70%

-

-

0,60%

0,39%

% Europee 2019

Azione Siamo Europei

Alleanza Verdi Sinistra**

Pace Terra Dignità

Libertà

Partito Animalista Italexit***

Alternativa popolare

% Europee 2019

48,30%

7,56%

12,28%

23,46%

29,16%

17,85%

3,14%

9,7%

26,7%

Sud: meno del 50% al voto
Pd primo partito, bene Fi
`Confermati i timori sull’astensionismo
l’affluenza nel Mezzogiorno al 43,7%

`I dati parziali: Dem al 26% avanti su Fdi
oltre 135mila voti per Meloni, vola Decaro

DAL SUD ANDRANNO
A STRASBURGO
18 EUROPARLAMENTARI
NELLA LEGA SPICCA
VANNACCI: VA OLTRE
I 17MILA VOTI

CINQUE ANNI FA
NELLA CIRCOSCRIZIONE
MERIDIONALE VOTÒ
POCO PIÙ DEL 48%
DEGLI AVENTI
DIRITTO

Ventuno sindaci della Cam-
pania  stanno  festeggiando  
già da ieri l'elezione, qualcu-
no addirittura dal tardo po-
meriggio. Sono quelli che si 
sono presentati da soli, sen-
za avversari e quindi con l'u-
nico onere di raggiungere il 
quorum necessario per esse-
re proclamati primi cittadi-
ni. La normativa, peraltro, è 
cambiata di recente: ora ba-
sta arrivare al 40% piu' uno 
dei votanti per essere eletti. 
Ma i 21 centri della Campa-
nia con un solo  candidato  
hanno  tutti  abbondante-
mente superato la soglia: lo 
rileva il dato dalle 19 sull'af-
fluenza. Il caso più eclatante 
è  quello  di  Sant'Antonio  
Abate, con Ilaria Abagnale 
che,  in  realtà sa,  di  essere  
sindaca  da  prima  ancora  
che si aprissero le urne per-
chè per i Comuni con più di 
15mila abitanti è necessario 
il fatto che ci siano piu' liste 
collegate al primo cittadino 
per superare lo scoglio del 
quorum. Alta affluenza an-
che a Casola (dove la secon-
da lista era stata esclusa per 
una serie di irregolarità, tra 
mille polemiche) e a Rocca-
rainola, in provincia di Na-
poli.  La truppa più nutrita 
dei “sindaci solitari” si pre-
sentava nel salernitano: ben 
10 su 21 in totale. Sette inve-
ce ad Avellino e tre a Bene-
vento: tutti centri piccoli, in 
festa già da ieri.

francesco gravetti 
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In 21 comuni
ok quorum
per i sindaci
«unici»

Dati spoglio parziale 

Dati spoglio parziale 

44,0%

16,8%

4,9%

22,8%

24,2%

6,0%

3,9%

8,4%

1,8%

0,6%

0,5%

0,2%

L’ex  sindaco  di  Avellino,  
Gianluca Festa,  dimissiona-
rio  e  raggiunto  da  un’ordi-
nanza cautelare agli  arresti  
domiciliari, ha potuto recarsi 
al seggio elettorale (il nume-
ro 22 del centro del capoluo-
go irpino) su autorizzazione 
del giudice. Festa ha ottenuto 
di poter votare al suo seggio 
lasciando  i  domiciliari  per  
qualche minuto. Solo l’orario 
imposto dal gip (le sette del 
mattino) ha forse ha impedi-
to che ci fossero sostenitori 
ad assistere alla sua seconda 
uscita dagli arresti domicilia-
ri  (la  prima  in  occasione  
dell’interrogatorio di  garan-
zia). Festa è agli arresti domi-
ciliari dallo scorso 18 aprile 
nell’ambito  dell’inchiesta  
«Dolce vita» che riguarda pre-
sunti casi di corruzione e ille-
citi amministrativi al Comu-
ne del capoluogo irpino. Fe-
sta ha votato sia per le Euro-
pee sia per le Comunali e do-
po aver salutato presidente e 
componenti del seggio ha fat-
to ritorno alla sua abitazione.

Avellino
l’ex sindaco
ai domiciliari
va al seggio

43,7%

NEL CENTROSINISTRA
IN GIOCO
LA LEADERSHIP
DEL CAMPO LARGO
I CINQUESTELLE
PERDONO IL 9%

BASSA AFFLUENZA
IN TUTTE
LE PROVINCE
POCHI ELETTORI
NEI SEGGI ANCHE 
A CAIVANO

Primi risultati, bene Fratelli d’Italia
va a Forza Italia il derby con Salvini

Napoli diserta le urne
In Campania calo M5S
Dem in crescita, Lega giù

Le elezioni europee considerate anche 
banco di prova per le prossime regionali

22,8%

9,9%

6,3%

17,2%

4,3%

3,1%

6,1%

1,9%

0,9%

0,5%

0,3%

®
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In farmacia, parafarmacia
e nei negozi specializzati
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LA CERIMONIA
Paolo Bocchino

Luci su piazza Cardinal Pacca. Il 
sindaco Clemente Mastella,  ac-
compagnato dall’amministrazio-
ne e dallo staff tecnico comunale 
al gran completo, ha inaugurato 
ieri sera l’opera più discussa dei 
Pics. Un taglio del nastro che ha 
voluto simbolicamente spezzare 
anche la  valanga di  polemiche 
che accompagna fin dagli esordi 
il progetto «Front office turisti-
co: riqualificazione di un’area at-
trezzata  per  infopoint  e  acco-
glienza turistica in piazza Cardi-
nal Pacca».
Presentazione che è andata oltre 
l’intervento previsto da proget-
to, in larga parte rimodulato a se-
guito dei ritrovamenti archeolo-
gici riemersi dal sottosuolo. Sot-
to i riflettori ieri sera, oltre alla 
piccola struttura per informazio-
ni turistiche, anche la suggestiva 
illuminazione della cinta mura-
ria della piazza, di epoca medie-
vale, e il complesso ex monaste-
ro di San Pietro delle Monache, 
edificato probabilmente dai lon-
gobardi sui copiosi resti delle ter-
me romane, fin qui nascosto alla 
vista da un muro e da una selva 
inestricabile. Pezzi di storia co-
me soltanto Benevento sa regala-

re ad ogni angolo. Decisamente 
coevo, invece, il manto bitumino-
so steso alla vigilia dell’appunta-
mento su tutta la piazza, che re-
sterà in larga parte un parcheg-
gio per auto, per la felicità di resi-
denti e attività commerciali. In-
terventi, questi ultimi, realizzati 
grazie a fondi extra (200mila eu-
ro) attinti al bilancio comunale, 
non rientranti nel finanziamen-
to Pics da un milione. 
In prospettiva, l’amministrazio-
ne punta anche alla riqualifica-
zione del collegamento tra piaz-
za Pacca e il Teatro Romano at-
traverso l’unico varco oggi esi-
stente  nelle  mura  medievali.  
Un’iniziativa  che  si  annuncia  
davvero promettente per la valo-

rizzazione turistica dell’area.

GLI INTERVENTI
Un deciso restyling rivendicato 
con marcato orgoglio dal primo 
cittadino, palesemente votato a 
sconfessare le dure critiche rice-
vute sul punto: «A piazza Cardi-
nal  Pacca  -  ha  dichiarato  Cle-
mente Mastella - non c’era nulla, 
oggi c’è un luogo completamen-
te riqualificato. Nasce un luogo 
che dà un taglio netto con un pas-
sato che era solo incuria, rifiuti e 
null’altro.  Abbiamo  costante-
mente dialogato con la Soprin-
tendenza,  con  loro  sono  stati  
concertati tutti i passaggi: nessu-
no aveva mai pronunciato una 
parola fino a che non è arrivato 

questo progetto sui reperti. Poi 
abbiamo scoperto esperti impro-
babili di archeologia. La verità è 
che, ad ora, non ci sono riscontri 
oggettivi,  scientifici  su  ritrova-
menti archeologici di rilievo. La 
verità è che questa piazza rina-
sce oggi: con l’infopoint per i visi-
tatori, uno spazio verde estrema-
mente gradevole,  l’illuminazio-
ne delle mura antiche, l’asfalto 
completamente  rifatto.  Ancora  
una volta dove c’era buio, abbia-
mo portato la luce. Restano an-
che 70 posti  per il  parcheggio.  
Siamo sicuri che la città è con 
noi, in quest’ulteriore opera di ri-
qualificazione urbana che rime-
dia a guai e inefficienze del pas-
sato. Continuiamo a costruire un 

puzzle  di  emozioni,  bellezza  e  
concretezza».
Gli ha fatto eco il vice e delegato 
ai Pics Francesco De Pierro: «Le 
sedimentazioni  della  storia,  la  
forza della luce e la scommessa 
sull'accoglienza turistica: la città 
riabbraccia  piazza  Cardinale  
Pacca. E la ritrova riqualificata, 
con una nuova funzione urbana, 
con un look rinnovato e con uno 
splendido effetto illuminotecni-
co che per la prima volta valoriz-
za un piccolo tesoro come le ve-
stigia  antiche  circostanti.  Oggi  
piazza Pacca trova un ruolo stra-
tegico nella proposta di un'offer-
ta  turistica  coordinata,  è  uno  
spazio con nuovo asfalto e  più 
verde. I Pics continuano a dare 

luce e bellezza alla città. Lo scet-
ticismo di alcuni, viene sconfit-
to: dai teatrini montati dagli ar-
cheologi della vigilia, oggi si pas-
sa a uno spettacolo di luce, verde 
e  rifunzionalizzazione  urbana.  
Basta  dischi  rotti,  la  musica  è  
cambiata».

GLI STEP
Riferimenti più che evidenti alle 
contestazioni piovute sul proget-
to dall’opposizione, ma anche da 
significativi segmenti della socie-
tà civile, promotrice di una peti-
zione on line con oltre duemila 
adesioni. Nel mirino, la decisio-
ne dell’amministrazione di anda-
re  avanti  con  la  realizzazione  
dell’infopoint malgrado il rinve-
nimento di diffuse testimonian-
ze storiche. In particolare, resti 
di un pavimento mosaicato pro-
babilmente appartenuto alle ter-
me romane, sepolture e ambien-
ti  voltati  di  epoca  medievale,  
blocchi di tufo riconducibili alla 
civiltà sannitica. Tutti rinterrati 
previa opportuna copertura con 
teli, sotto l’egida della Soprinten-
denza. In archivio è finita anche 
la versione iniziale del progetto 
Pics,  che  insieme  all’infopoint  
prevedeva  la  realizzazione  di  
uno stazionamento per bus turi-
stici e la riqualificazione di un’a-
rea verde in corso Dante. 
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L’INCONTRO
Marianna D'Alessio

I vescovi di Benevento e Napoli a 
colloquio dal presidente Mattarel-
la. Ad annunciarlo, in una nota, è 
stata la stessa diocesi: «Monsignor 
Felice Accrocca, arcivescovo di Be-
nevento, e monsignor Francesco 
Beneduce, vescovo ausiliare di Na-
poli, insieme a una rappresentan-
za di fedeli laici della “Comunità di 
Vita Cristiana” dell’area Nord di  
Napoli, hanno avuto la possibilità, 
giovedì 30 maggio, di incontrare il 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella».
Nel corso del colloquio, spiegano i 
vescovi, al Presidente «è stato espo-
sto il percorso effettuato in questi 
anni dai vescovi della metropolia 
di Benevento a da altri provenienti 
da diverse regioni d’Italia, a soste-
gno delle aree interne del Paese». 

Come si ricorderà, infatti, proprio 
dalla diocesi di Benevento, cinque 
anni fa, era partita l’iniziativa di un 
forum dedicato alle aree interne, 
in cui ogni anno, insieme a giovani 
e attori istituzionali, si innesta un 
confronto sul futuro possibile del-
le aree marginali e sulle soluzioni 
contro lo spopolamento. Nell’ulti-
ma edizione di maggio, il Forum si 
è focalizzato in particolare sui te-
mi alta capacità ferroviaria, strada-
le e digitale. Le due velocità essen-
ziali per lo sviluppo del territorio. 
La diocesi, a tale proposito, fa sape-
re  che  durante  il  colloquio  con  
Mattarella, definito «franco e sere-
no», i vescovi «hanno avuto modo 
di rendere noto al Capo dello Stato 
di come il cammino di sensibilizza-
zione su questo tema così impor-
tante stia articolandosi in una du-
plice direzione: in ambito socio-po-
litico-amministrativo, con la cele-
brazione di un Forum, solitamen-
te nel mese di maggio, che negli ul-

timi anni ha visto protagonisti an-
che i giovani studenti delle scuole 
superiori; in ambito pastorale, con 
l’incontro annuale  -  solitamente  
nel corso dell’estate -  di  vescovi 
provenienti da territori interessati 
alla questione (in rappresentanza, 
si può dire, di quasi tutte le regioni 
italiane), con l’obiettivo di enuclea-
re linee idonee per una specifica 
pastorale per le aree interne».
Proprio l'iniziativa dei vescovi del-
la metropolia beneventana, guida-
ta da Accrocca, è divenuta negli an-
ni un laboratorio nazionale di ca- rattere pastorale e socio-culturale, 

promosso dallo  stesso  cardinale  
presidente Matteo Zuppi. Lo scor-
so anno, proprio durante il forum 
con i vescovi delle aree interne di 
tutto il Paese (come tra l’altro rife-
rito al Capo dello Stato), oltre a di-
scutere il tema della riorganizza-
zione  ecclesiastica  alla  luce  
dell’impoverimento sociale, il car-
dinale Zuppi, arcivescovo di Bolo-
gna e presidente della Cei, sollevò 

un monito contro l’autonomia dif-
ferenziata. Da quel momento, que-
sto monito è diventato un vessillo 
di battaglia per la Chiesa. Una sor-
ta di «resistenza attiva». Quest’an-
no il forum dei vescovi, giunto alla 
quarta edizione, si riunirà il 16 e 17 
luglio. Prima di allora, un altro ap-
puntamento di confronto, anche 
sull’autonomia,  sarà  la  50esima  
settimana sociale dei cattolici, con-
vocata per i primi giorni di luglio a 

Trieste.  A presenziare  all’evento 
saranno il Presidente Mattarella e 
Papa Francesco, ennesima occa-
sione per tornare alla carica sul te-
ma  dell’autonomia  differenziata  
che, come ribadito dai vescovi a 
Benevento, e dallo stesso Zuppi, ri-
schierebbe di  spaccare in due il  
Paese.

L’ANALISI
Accrocca, intanto, nel commenta-
re l’incontro, riferisce di aver chie-
sto a Mattarella «di sollecitare il 
governo  centrale  sui  temi  della  
marginalità. Ha ascoltato con mol-
ta attenzione, è stato un incontro 
intenso».  Inoltre,  rispetto  al  Fo-
rum dei vescovi del prossimo me-
se, aggiunge: «Il Presidente sarà in 
qualche modo vicino al dibattito 
che faremo in città».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Inaugurata l’opera più discussa dei Pics
L’area resterà in larga parte parcheggio

`Mastella: «Portata luce dove c’era buio»
De Pierro: «Offerta turistica coordinata»

La città che cambia

Piazza Pacca, infopoint
e riflettori sulla storia:
«Un luogo che rinasce»

Accrocca da Mattarella,
focus sul nodo marginalità

I VESCOVI HANNO
POTUTO ILLUSTRARE
AL CAPO DELLO STATO
IL PERCORSO
PER DARE SOSTEGNO
ALLE AREE INTERNE

TAGLIO DEL NASTRO
PER SPEZZARE
SIMBOLICAMENTE
LE POLEMICHE
CHE ANNO SEGNATO
IL PROGETTO

OLTRE ALLA STRUTTURA
PER I VISITATORI
SVELATA ANCHE
L’ILLUMINAZIONE
DELLA CINTA MURARIA
DI EPOCA MEDIEVALE

PREVISTO A LUGLIO
IL DIBATTITO
CON I PRESULI
«IL PRESIDENTE
SARÀ VICINO
IN QUALCHE MODO»
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Ecco i primi tre sindaci
Per gli altri cresce l’attesa

`Alla fine l’affluenza nel Sannio alle Europee
si ferma al 47 per cento, in precedenza era 51

`Oltre il quorum Iacovella a Casalduni,
Facchino a Fragneto, Rubano a Puglianello

LA SCELTA DI SINDACO
E CONSIGLIERI COME
SEMPRE HA CALAMITATO
L’ATTENZIONE DOVE
SI È VOTATO ANCHE
PER GLI ENTI LOCALI

Anna Liberatore

Lo spoglio delle Amministrati-
ve prenderà il via solo nel primo 
pomeriggio di oggi, ma in 3 dei 
26 comuni al voto la riconferma 
per i sindaci uscenti è arrivata 
già alle 12 di ieri quando il dato 
dell'affluenza aveva superato la 
soglia del 40%. A Casalduni, Fra-
gneto  Monforte  e  Puglianello,  
dove in campo c'era un'unica li-
sta,  per  eleggere  il  candidato  
sindaco bastava che venisse su-
perato il quorum del 40,01% dei 
votanti.  Dunque,  continueran-
no ad indossare la fascia tricolo-
re Pasquale Iacovella, Luigi Fac-
chino e Francesco Maria Ruba-
no. «È stata una grande soddi-
sfazione – ha commentato Fac-
chino che si appresta a governa-
re per  un secondo mandato  a 
Fragneto  Monforte  –  ma  ero  
convinto di questo risultato. Ap-
positamente non ho optato per 
costituire una seconda lista per-
ché volevo che le persone votas-
sero  liberamente  solo  se  ne  
avessero avuto voglia. Sono feli-
ce anche perché Fragneto ha ri-
conquistato un equilibrio,  una 
pace sociale che mancava da an-
ni  e  che  è  stato  uno dei  miei  
obiettivi prioritari nello scorso 
quinquennio. Questo risultato è 
una gratificazione per il lavoro 
svolto». Anche il sindaco di Ca-
salduni, Pasquale Iacovella, che 

dopo la proclamazione ufficiale 
avvierà il suo terzo mandato, si 
è dichiarato soddisfatto: «Erava-
mo convinti  del  risultato – ha 
commentato  -,  non  potevamo  
non raggiungere il quorum. Ab-
biamo lavorato bene in questi  
dieci  anni  e  ci  auguriamo nel  
prosieguo di poter fare sempre 
meglio».

LA PARTECIPAZIONE
L'affluenza ai seggi nei 26 comu-
ni al voto si è assestata su una 
media del  66% con i  picchi di  
percentuale  più alti  Casalduni  
(80,61%), Paupisi (81,38%), Cau-
tano (82,91%), Fragneto Monfor-
te  (85,77%),  Puglianello  
(83,45%),  Amorosi  (75,92%),  .  
Non ha il  pienone di  Faicchio 
(68,22%), paese dove è in corsa il 
presidente della Provincia, Nino 
Lombardi. Ma c'è chi ha fatto re-
gistrare una performance deci-
samente  peggiore  come  Colle  
Sannita  (37,75%),  Pietraroja  
(43,41%), Montefalcone di  Val-
fortore  (43,97%),  Circello  
(53,45%) e Baselice  (48,19%).  I  
dati  degli  altri  comuni:  Apice  
(66,58%), Bonea (76,63%), Cusa-

no  Mutri  (61,07%),  Durazzano  
(69,01%), Forchia (77,21%), Me-
lizzano  (56,22%),  Moiano  
(78,86%),  Pannarano (76,42%),  
Paolisi  (64,69%),  Paupisi  
(81,38), San Giorgio del Sannio 
(68,26%),  San  Lorenzello  
(68,55%),  Sant'Arcangelo  Tri-
monte  (71,55%),  Tocco  Caudio  
(73,77%), Torrecuso 76,40%). E' 
calato il dato di affluenza per le 
Europee (nell'ultima rilevazio-
ne è del 46,98% a livello provin-
ciale) e che a Benevento città si è 
fermato al  43,59%: il  dato più 
basso  dal  1979  quando  votò  
l'84,34% degli aventi diritto.

IL VOTO PER I SINDACI
I numeri sono stati più alti nelle 
realtà che hanno votato per il  
rinnovo del sindaco e del consi-
glio comunale. In qualche caso 
di  qualche  punto  percentuale  
più basso rispetto alle Ammini-
strative, e viceversa. Segno che 
qualche elettore ha preferito vo-
tare solo per una tra le due ele-
zioni. Altro dato che salta agli 
occhi è che nei comuni del For-
tore o situati nelle aree attigue si 
sono  registrate  le  percentuali  
più basse di affluenza. Come a 
Castelvetere  di  Valfortore  

(14,71%),  Buonalbergo  (28%),  
Reino  (29,83%),  Molinara  
(34,05%), Ginestra degli Schia-
voni  (27,86%),  Castelfranco  in  
Miscano (23,42%), San Giorgio 
la Molara (25,67%), San Bartolo-
meo  in  Galdo  (29,46%),  San  
Marco dei Cavoti (32,32%). Bas-
se anche le percentuali che sono 
arrivate dal  Tammaro Titerno 
con Morcone che si è fermato al 
26,96%, Santa Croce del Sannio 
al 43,12%, Sassinoro al 28,27%. 
Stesso discorso nella valle Tele-
sina con San Salvatore Telesino 
che si è fermato al 38,47%. An-
che  l'hinterland  beneventano  
ha «parlato la stessa lingua»: a 
San Martino Sannita si è recato 
a votare solo il 34,60% degli elet-
tori,  a  San  Nicola  Manfredi  il  
45,67%, a San Leucio del Sannio 
il 42,80%. Rispetto a queste cifre 
quello di Ceppaloni si può dire 
sia  stato  un  exploit,  con  il  
60,42% degli aventi diritto alle 
urne. Ovviamente, in questo ca-
so gli elettori sono stati spinti a 
votare dalla presenza nella cor-
sa per  le  Europee di  due loro  
concittadini: Sandra Mastella e 
Luigi  Barone.  A  Campoli  del  
Monte Taburno, invece, dove ha 
votato l'altro candidato Pierni-
cola Pedicini l'affluenza ha fatto 
registrare un 48,56%. Mentre a 
Foglianise, il suo paese di origi-
ne, il 48,74%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Risale l’affluenza e l’Europa
supera le amministrative
oggi lo scrutinio comunale
SAN GIORGIO DEL SANNIO
Achille Mottola

Europee e amministrative, una 
due giorni di voto che ha tenuto 
insieme  l’aspetto  locale  con  
quello  globale  europeo,  in  un  
abbraccio  tra  livelli  ammini-
strativi che nel nostro tempo è 
sempre più stretto. Ne rappre-
senta la chiara dimostrazione il 
crescendo delle percentuali  di  
affluenza alle urne, per le comu-
nali  da  21,46%  di  sabato  8  a  
36,20% di ieri alle 12; per le euro-
pee 22,20% alle ore 23 di sabato 
e 37,34% a mezzogiorno di do-
menica. Numeri che sembrereb-
bero addirittura attestare il vo-
to per le Europee, primo, rispet-
to  alle  amministrative  locali,  
complice forse,  la  presenza di  
ben tre candidati sanniti al par-
lamento europeo che avrà avu-
to la sua influenza. Alla fine l’af-
flenza al Comune è del 68%, per 
l’Europa addirittura al 70%.

Intanto va detto che la mac-
china elettorale allestita dal Co-
mune  commissariato  ha  ben  
funzionato, superando brillan-
temente qualche criticità come 
la valanga di rinunce da parte 
degli scrutatori. Evitato comun-
que  il  caos.  Vi  ha  dovuto  far  
fronte l’ufficio elettorale comu-
nale, impegnato nella formazio-
ne dei seggi, in alcuni casi a po-
che ore dell’insediamento degli 
stessi. Su 40 scrutatori effettivi 
sorteggiati, ben 28 hanno rinun-
ciato dopo aver ricevuto le lette-
re di incarico. Fortunatamente 

nell’apposita seduta della com-
missione elettorale si era tenu-
to un ulteriore sorteggio per 40 
supplenti.  A  scoraggiare  gli  
scrutatori designati sarebbe in-
nanzitutto  l’impegno  gravoso  
di  dover  restare  nei  seggi  per  
circa tre giorni, tra operazioni 
preliminari, i due giorni di vota-
zione e le ore relative allo spo-
glio. 

Gli elettori, dal canto loro, so-
prattutto i più navigati e abitua-
ti alle frequentazioni delle urne 
non  hanno  avuto  remore  ad  
esprimere i propri commenti e 
ad esternare le loro riflessioni. 
«Voglio solo sperare – afferma 
un pensionato statale –  che il  
nuovo sindaco e la nuova ammi-
nistrazione riescano ad assicu-
rare a questa meravigliosa città, 
servizi efficaci ed efficienti con 
una mirata gestione dei fondi e 
delle risorse, anche in conside-
razione che attualmente noi cit-
tadini siamo sottoposto al mag-

giore aggravio della tassazione 
per la cattiva gestione delle cas-
se comunali». «La nostra citta-
dina – incalza una docente – ha 
bisogno di una guida sicura, di 
un governo dell’ente locale fat-
to di donne e uomini coraggiosi, 
impegnati  e  appassionati,  che  
sappiano guardare al bene co-
mune e non agli interessi di par-
tigianerie. Abbiamo bisogno di 
condivisione,  partecipazione e 
trasparenza nelle scelte strate-
giche e programmatiche». «Ho 
appena votato – afferma senza 
timore una signora impegnata 
nel sociale e nel volontariato – 
per due persone nuove e giova-
ni, perché questa comunità ha 
urgente bisogno di rinnovamen-
to fatto di persone al di fuori de-
gli  schematismi del  potere,  di  
forze autentiche e di un capitale 
umano capace di rappresentare 
la migliore risorsa per la cresci-
ta e lo sviluppo del paese». «Cre-
do che questa cittadina – chiosa 
velocemente  una  giovane  stu-
dentessa universitaria  –  abbia 
bisogno di opportunità e soprat-
tutto di stabilità».

«Una città a misura di bambi-
ni» conclude una giovane cop-
pia di genitori con passeggino al 
seguito. Mentre stamattina riu-
sciremo ad avere, dopo i primi 
exit poll e le proiezioni, i risulta-
ti finali delle europee, bisogne-
rà attendere alle 14 di oggi per 
l’inizio dello scrutinio per le am-
ministrative. Solo nel tardo po-
meriggio «il paese dei fiori e del-
la cortesia» avrà il  suo nuovo 
sindaco e il suo nuovo consiglio 
comunale.
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ENTRO LA SERATA
SI CONOSCERANNO
I NOMI DEI SINDACI
ELETTI NEGLI ALTRI
23 COMUNI CHIAMATI
DI NUOVO ALLE URNE

Le elezioni di giugnoComunali
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maggio al Parlamento Ue, i propri 
orientamenti su economia e lavoro, 
difesa e sicurezza, clima e ambiente, 
democrazia, migrazione e frontiere, 
innovazione e tecnologia. L’elezio-
ne presumibilmente avverrà nel 
corso della plenaria di settembre, 
dopo la pausa estiva. 

Questa la procedura: il candidato, 
che dovrà essere proposto dal Consi-
glio europeo (quindi dai Governi), te-
nendo conto dei risultati delle elezioni 
europee, dovrà presentare il pro-
gramma politico per la legislatura. 
Dopo la discussione, il Parlamento 
procede alla votazione a scrutinio se-
greto: è richiesta la maggioranza as-
soluta di 361 eurodeputati su 720. Se il 
quorum non è raggiunto nella prima 
seduta, il Presidente del Parlamento 
chiede al Consiglio europeo di propor-
re entro un mese un altro candidato.

Dopo il vaglio parlamentare, torna 
in campo il Consiglio europeo per la 
nomina della  nuova leadership, che 
resterà in carica per un quinquennio 
a partire dal 1° dicembre 2024.  Poi 
tocca ai commissari, che saranno de-
signati dal Consiglio europeo. In ogni 
caso, il Parlamento dovrà esaminare 
i singoli commissari con audizioni 
pubbliche, verificando anche l’even-
tuale sussistenza di conflitti di inte-
resse e valutando la dichiarazione di 
interessi finanziari. Poi la votazione 
in plenaria per l’intera commissione 
e per l’Alto rappresentante del-
l’Unione per gli affari esteri e la poli-
tica di sicurezza, nominato dal Con-
siglio con l’accordo della Commis-
sione, ma soggetto al voto di appro-
vazione del Parlamento.  

Al Parlamento Ue, in base all’arti-
colo 228 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, spetta 
anche la nomina del nuovo mediato-
re europeo che ha il compito di rice-
vere le denunce dei cittadini e pro-
muovere la buona amministrazione 
dell’Unione europea. 

Ma il Parlamento non ha solo la 
funzione di nominare le figure strate-
giche dell’Unione perché, grazie alla 
procedura legislativa ordinaria, è co-
legislatore insieme al Consiglio. Un 
ruolo cruciale che è stato centrale nel-
la conclusione di importanti dossier 
nella precedente legislatura. 

Per i testi non ancora approvati in 
via definitiva, spetta alla Conferenza 
dei presidenti, ossia al Presidente del-
l’Europarlamento e ai leader dei 
gruppi politici, decidere, in base al re-
golamento del Parlamento, se prose-
guire le votazioni sui fascicoli non an-
cora chiusi. In ogni caso, i fascicoli già 
approvati prima del termine della 
vecchia legislatura, saranno esami-
nati dai nuovi deputati.
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verso la Commissione, ma anche da 
parte degli stessi commissari».

Le normative già in vigore del Gre-
en Deal non sono poche, dal regola-
mento 2023/1804 sull’infrastruttura 
per i combustibili alternativi, alle di-
rettive 2023/1791 sull’efficienza ener-
getica (EED) e 2023/2413 sulle rinno-
vabili (RED), fino al regolamento 
2023/851 sulle emissioni delle auto-
mobili. Fra gli ultimi atti del Consi-
glio,  l’approvazione del regolamento 
sul monitoraggio e la riduzione delle 
emissioni di metano e   il pacchetto Gas 
e Idrogeno, attesi  in Gazzetta Ufficiale 
per  fine giugno. «Sarebbe poi  di gran-
de rilievo la conclusione del processo 
di adesione dell’Ue alla Corte europea 
del diritti dell’uomo (Cedu) – sottoli-
nea Claudio Vivani, co-fondatore di 

Renna & Vivani – che agevolerebbe la 
presentazione, anche da parte dei 
singoli cittadini, di reclami contro la 
Ue o Stati membri per violazione dei 
diritti umani in materia ambientale e 
climatica e contribuirebbe ad assicu-
rare la coerenza delle decisioni della 
Corte di giustizia dell’Unione europea 
(Cgue) e della Cedu». 

Che cosa aspettarci adesso, con le 
destre che avanzano,  ma non sfonda-
no al Parlamento europeo? «Uno sce-
nario di continuità, al limite  un ral-
lentamento dell’implementazione di 
alcuni  obiettivi del Green Deal – pro-
segue Bellisai –, mentre è da esclude-
re sia da un punto di vista giuridico sia 
politico una sua revisione massiccia. 
Alcuni file approvati potrebbero esse-
re rivisti nel 2026, in particolare il Re-
golamento 631, che riguarda anche lo 
stop all’immatricolazione di nuove 
auto con motori a combustione inter-
na a partire dal 2035, e la direttiva 
Ets2, il nuovo sistema di scambio di 
quote di emissione dell’Unione euro-
pea. Data la struttura del Fit for 55, 

Margherita Ceci
Alexis Paparo

Agricoltura – dalle norme per l’appli-
cazione transfrontaliera della diretti-
va sulle Pratiche commerciali sleali  a 
quelle sull’inquinamento da uso di 
pesticidi – tutela della biodiversità e 
ripristino della natura, inquinamento 
da sostanze chimiche. E   poi i dossier 
rimasti aperti nell’ambito della  stra-
tegia Farm to Fork, che vanno  dalla 
legge sui sistemi alimentari sosteni-
bili – che avrebbe dovuto  essere ap-
provata entro fine 2023 – alle norme 
sul benessere animale,   in risposta al-
l’iniziativa «End the Cage Age» firmata 

Fra i dossier rimasti aperti  
biodiversità, agricoltura 
e inquinamento

Le prossime tappe

Marina Castellaneta
Valentina Melis

È un percorso a tappe che arriverà si-
no alla fine dell’anno  quello che por-
terà a rinnovare il Parlamento e la 
Commissione europea, dopo le ele-
zioni dell’8 e 9 giugno.

Già da oggi infatti prende avvio il 
lavoro per la formazione dei gruppi 
politici del nuovo Parlamento: gli eu-
rodeputati eletti avviano i negoziati 
per la loro costituzione, che andranno 
avanti fino alla prima sessione plena-
ria del nuovo Parlamento, prevista fra 
il 16 e il 19 luglio.

Intanto, dopo una prima riunione 
informale il 17 giugno, i capi di Stato e 
di Governo si incontreranno il 27 e 28 
giugno per il Consiglio europeo, per 
discutere l’esito del voto e le nomine 
ai vertici delle istituzioni Ue. Da que-
sto primo Consiglio, potrebbe già 
uscire il nome del candidato alla cari-
ca di Presidente della Commissione 
Ue, che dovrà essere poi eletto dal 
Parlamento, con ogni probabilità su-
bito dopo la pausa estiva.

Il primo appuntamento dei nuovi 
eurodeputati sarà dunque la costitu-
zione dei gruppi politici: ogni gruppo 
deve essere composto da almeno 23 
eletti in almeno un quarto degli Stati 
membri (sette). Nella prima plenaria,  
dal 16 luglio, si costituirà il Parlamen-
to e, prima ancora (il 15 luglio), i grup-
pi politici dovranno comunicare alla 
presidenza il proprio nome, indican-
do la composizione del gruppo. 

La  plenaria  avrà al centro l’elezio-
ne del Presidente (eletto per due anni 
e mezzo), di 14 vicepresidenti e cinque 
questori. Poi, come avviene per i par-
lamenti nazionali, sarà decisa la com-
posizione delle commissioni perma-
nenti e delle sottocommissioni che si 
riuniranno per eleggere presidenti e 
vicepresidenti.

Aspetti cruciali per il funziona-
mento della nuova legislatura (la de-
cima), ma l’appuntamento più atteso 
è quello della nomina del Presidente 
della Commissione europea. Il Parla-
mento, in base al sistema dei candida-
ti capolista (Spitzenkandidaten) con il 
quale è richiesto ai partiti politici eu-
ropei di nominare i propri candidati 
alla presidenza, ha già un quadro, ma 
la nomina è fortemente legata ai nuo-
vi schieramenti successivi al voto.

Cinque candidati hanno presen-
tato, nel  dibattito organizzato il 23 

‘ Il primo incontro 
ufficiale del Consiglio 
europeo dopo il voto
è fissato per le date
del 27 e 28 giugno

‘ Tra le norme più recenti, 
il regolamento sul 
metano e il pacchetto 
Gas e idrogeno, attesi in 
Gazzetta per fine mese 

Al via il percorso della nuova Ue
Iter di sei mesi. Da oggi comincia il lavoro per la costituzione dei gruppi parlamentari. La prima sessione del Parlamento 
europeo si svolgerà dal 16 luglio con l’elezione del  Presidente. Poi toccherà  alla scelta dei componenti della  Commissione  

Green deal, sul tavolo la partita delle revisioni
da  1,4 milioni di cittadini dei 27 Paesi 
membri, fino  alle leggi più stringenti  
sullo spreco alimentare. Sono alcuni 
dei  temi dell’Europa green su cui il 
nuovo parlamento dovrà lavorare. 
Insieme a emissioni e mercato ener-
getico, eredità della  precedente legi-
slatura da portare avanti. 

Con il pacchetto legislativo  «Fit for 
55%» (Pronti per il 55%) ultimato a ot-
tobre 2023, l’Ue ha predisposto tutte 
le normative climatiche che i Paesi 
membri dovranno recepire. Restano 
da capire le modalità con cui questo 
verrà fatto e l’impatto che potrebbero 
avere le revisioni previste da qui al 
2030. «Il Green Deal non si può sman-
tellare con semplicità», ha detto Fran-
cesca Bellisai, Eu policy advisor di Ec-
co, il  think tank italiano   per il clima.  
«Tutte le legislazioni del Fit for 55% 
hanno clausole di revisione, alcune al 
2026, altre al 2027 e 2028,  ma  per 
ognuna sarà la Commissione a dover 
prendere l’iniziativa con  una propo-
sta legislativa. Significherebbe aver 
avuto una spinta sia dai capi di Stato 

un’eventuale revisione del regola-
mento auto avrebbe effetti su altre le-
gislazioni come la direttiva sulle sta-
zioni di ricarica per le auto elettriche 
o la direttiva sulle energie rinnovabili. 
In generale, possiamo aspettarci 
maggiori investimenti sulla competi-
tività industriale». 

In ogni caso, il Green Deal ha da 
tempo messo in moto road map setto-
riali per l’industria e piani di transizio-
ne energetica e tecnologica. «Alle im-
prese servono certezze, perché in altri 
Paesi – gli Stati Uniti, con l’Inflation 
Reduction Act, e la Cina, la cui econo-
mia nel 2023 è cresciuta di oltre il 5% 
grazie agli investimenti nell’econo-
mia pulita – gli obiettivi sono chiari», 
conclude Bellisai. Nei piani dell’Ue, un 
flusso constante di fianziamenti do-
vrebbe essere garantito anche dal 
Fondo sociale per il clima, che dovreb-
be entrare in vigore nel 2026 ed essere 
alimentato dai ricavi del nuovo siste-
ma Ets2, la cui partenza è  prevista per 
il 2027. Se non ci saranno ritardi. 
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Strada segnata 
su intelligenza 
artificiale
e sostenibilità

Marina Castellaneta

Uno sprint finale che ha portato il 
Parlamento europeo, grazie alla 
volontà di chiudere la legislatura 
con atti a forte impatto per il futuro 
dell’Unione e in grado di tracciare 
il percorso anche nella nuova legi-
slatura, ad approvare, all’ultimo 
miglio, testi fondamentali nel 
campo del digitale, dei diritti uma-
ni, del green e delle imprese. Una 
legislatura, quella passata, con-
traddistinta da crisi globali, dalla 
pandemia alla guerra che, però, 
non ha impedito l’adozione di testi 
di particolare importanza.

Sul fronte dei diritti umani ne-
gli ultimi scorci di legislatura è sta-
ta approvata la direttiva 
2024/1385 sulla lotta alla violenza 
contro le donne e alla violenza do-
mestica, frutto di un compromes-
so tra Consiglio e Parlamento eu-
ropeo, che spingeva per un testo di 
maggiore protezione per le vitti-
me. In ogni caso, un successo visto 
che si tratta del primo atto organi-
co rivolto a fronteggiare la violen-
za contro le donne. 

Nel campo della rule of law e 
della democrazia, la legislatura 
termina con l’adozione dello Euro-
pean media freedom Act (Emfa, 
regolamento 2024/1083) che è sta-
to al centro di uno scontro tra Par-
lamento e Consiglio soprattutto 
sul tema del divieto di utilizzo dello 
spyware su giornalisti.

A metà strada fra tutela dei diritti 
umani e cooperazione giudiziaria 
civile si colloca la direttiva 
2024/1069 sulla protezione delle 
persone attive nella partecipazione 
pubblica da domande manifesta-
mente infondate o procedimenti 
giudiziari abusivi, il primo atto vin-
colante adottato sul piano interna-
zionale ed europeo che fissa stru-
menti comuni per gli Stati per limi-
tare l’utilizzo delle Strategic lawsuits 
against public participation e frena-
re azioni giudiziarie vessatorie. 

Nel campo delle nuove tecno-
logie è il regolamento sull’intelli-
genza artificiale a segnare un si-
curo successo di Parlamento e 
Consiglio con l’individuazione di 
regole comuni per l’uso dell’intel-
ligenza artificiale.

Per gli interventi green, il cui fu-
turo è più strettamente dipendente 
dal risultato delle elezioni, il Parla-
mento segna una svolta, seppure di 
portata ridotta rispetto agli obietti-
vi fissati in partenza, con l’approva-
zione della direttiva relativa al do-
vere di diligenza delle imprese ai fi-
ni della sostenibilità. Le diverse vi-
sioni, sia all’interno dello stesso 
Parlamento, sia nel Consiglio, ave-
vano messo a rischio l’approvazio-
ne, ma quasi al termine della legi-
slatura il testo è stato approvato. Di 
qui, nuovi obblighi per le imprese 
che dovranno assicurare il rispetto 
degli standard ambientali e la tutela 
dei diritti umani anche nelle catene 
globali di approvvigionamento e in 
diversi settori, dal tessile all’agri-
coltura, dal commercio all’edilizia 
(con limiti applicativi, invece, per le 
istituzioni finanziarie). Per la prima 
volta, si passerà dalla volontarietà 
della responsabilità sociale di im-
presa all’obbligatorietà.

Per rafforzare la lotta ai reati 
ambientali, Parlamento e Consi-
glio sono riusciti ad approvare la 
direttiva 2024/1203 sulla tutela 
penale dell’ambiente, che fissa 
norme minime per la definizione 
dei reati e delle sanzioni. 

Dipenderà, poi, dal nuovo as-
setto il futuro della direttiva 
2024/1275 sulle case green e sulla 
protezione energetica nell’edilizia.
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L’Ai Act e la direttiva sulla  
due diligence avranno
un forte impatto sul futuro  

Gli ultimi atti approvati

Che cosa succederà da qui a fine anno dopo le elezioni dell'8 e 9 giugno
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DAL 10 GIUGNO
Formazione dei gruppi politici e dei capigruppo
I negoziati per la costituzione dei gruppi politici del 
Parlamento europeo iniziano subito dopo le elezioni 
e vanno avanti fino alla prima sessione plenaria del 

nuovo Parlamento. Un gruppo politico deve avere 
almeno 23 membri del Parlamento europeo eletti in 
almeno un quarto degli Stati membri (sette)

16-19 SETTEMBRE
Elezione del Presidente della Commissione europea
L’elezione avverrà dopo la costituzione del 
Parlamento. Il candidato proposto dal Consiglio 
europeo presenterà al Parlamento i propri orienta-
menti politici, seguiti da un dibattito. Il Parlamento 
eleggerà il Presidente della Commissione a 

maggioranza (361, su un Parlamento di 720 
deputati). La votazione avviene a scrutinio segreto. 
Se il candidato non ottiene la maggioranza richiesta, 
il Presidente invita il Consiglio europeo a proporre 
entro un mese un nuovo candidato per l'elezione

22-25 LUGLIO
Prima riunione delle commissioni
Dopo la plenaria costitutiva, le commissioni si riuniscono per eleggere i rispettivi presidenti
e vicepresidenti

16-19 DICEMBRE
Il Parlamento vota sull'investitura della nuova commissione europea
Sarà poi eletto l'Ombudsman europeo

OTTOBRE-NOVEMBRE
Preparazione e svolgimento delle udienze di conferma dei commissari designati da parte delle 
commissioni del Parlamento europeo

16 LUGLIO
Prima seduta plenaria del Parlamento europeo e inizio ufficiale della decima legislatura Ue

La nuova legislatura inizierà ufficialmente martedì 
16 luglio 2024. Quel giorno i neoeletti si riuniranno 
nella sede del Parlamento a Strasburgo, fino a 
venerdì 19, per eleggere il Presidente, 14 vicepresi-

denti e cinque questori. I deputati voteranno anche 
sulla composizione numerica delle commissioni e 
sottocommissioni permanenti del Parlamento, 
dando così inizio alla nuova legislatura

8-9 GIUGNO
Elezioni europee

17 GIUGNO
Prima riunione informale dei capi di Stato e di Governo

1 DICEMBRE
Entra in carica il nuovo presidente del Consiglio europeo

27-28 GIUGNO
Incontro ufficiale del Consiglio europeo, composto dai capi di Stato e di Governo della Ue

Fonte: European Parliamentary Research Service

Le tappe per il debutto della nuova legislatura

L’agenda delle istituzioni

METSOLA VERSO LA RIELEZIONE
La presidente uscente  del Parlamento 
europeo, Roberta Metsola (nella foto), 
45 anni,  maltese, vedrà  confermato il 
suo seggio. Il suo Partito nazionalista 

dovrebbe conquistare tre dei sei 
eurodeputati spettanti a Malta.  
Metsola è subentrata a David Sassoli 
nel 2022, dopo la sua scomparsa, con 
una staffetta tra socialisti e popolari.
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maggio al Parlamento Ue, i propri 
orientamenti su economia e lavoro, 
difesa e sicurezza, clima e ambiente, 
democrazia, migrazione e frontiere, 
innovazione e tecnologia. L’elezio-
ne presumibilmente avverrà nel 
corso della plenaria di settembre, 
dopo la pausa estiva. 

Questa la procedura: il candidato, 
che dovrà essere proposto dal Consi-
glio europeo (quindi dai Governi), te-
nendo conto dei risultati delle elezioni 
europee, dovrà presentare il pro-
gramma politico per la legislatura. 
Dopo la discussione, il Parlamento 
procede alla votazione a scrutinio se-
greto: è richiesta la maggioranza as-
soluta di 361 eurodeputati su 720. Se il 
quorum non è raggiunto nella prima 
seduta, il Presidente del Parlamento
chiede al Consiglio europeo di propor-
re entro un mese un altro candidato.

Dopo il vaglio parlamentare, torna 
in campo il Consiglio europeo per la 
nomina della  nuova leadership, che 
resterà in carica per un quinquennio 
a partire dal 1° dicembre 2024.  Poi 
tocca ai commissari, che saranno de-
signati dal Consiglio europeo. In ogni 
caso, il Parlamento dovrà esaminare 
i singoli commissari con audizioni 
pubbliche, verificando anche l’even-
tuale sussistenza di conflitti di inte-
resse e valutando la dichiarazione di 
interessi finanziari. Poi la votazione 
in plenaria per l’intera commissione 
e per l’Alto rappresentante del-
l’Unione per gli affari esteri e la poli-
tica di sicurezza, nominato dal Con-
siglio con l’accordo della Commis-
sione, ma soggetto al voto di appro-
vazione del Parlamento. 

Al Parlamento Ue, in base all’arti-
colo 228 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, spetta 
anche la nomina del nuovo mediato-
re europeo che ha il compito di rice-
vere le denunce dei cittadini e pro-
muovere la buona amministrazione 
dell’Unione europea. 

Ma il Parlamento non ha solo la 
funzione di nominare le figure strate-
giche dell’Unione perché, grazie alla 
procedura legislativa ordinaria, è co-
legislatore insieme al Consiglio. Un 
ruolo cruciale che è stato centrale nel-
la conclusione di importanti dossier 
nella precedente legislatura. 

Per i testi non ancora approvati in 
via definitiva, spetta alla Conferenza 
dei presidenti, ossia al Presidente del-
l’Europarlamento e ai leader dei 
gruppi politici, decidere, in base al re-
golamento del Parlamento, se prose-
guire le votazioni sui fascicoli non an-
cora chiusi. In ogni caso, i fascicoli già 
approvati prima del termine della 
vecchia legislatura, saranno esami-
nati dai nuovi deputati.
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verso la Commissione, ma anche da 
parte degli stessi commissari».

Le normative già in vigore del Gre-
en Deal non sono poche, dal regola-
mento 2023/1804 sull’infrastruttura 
per i combustibili alternativi, alle di-
rettive 2023/1791 sull’efficienza ener-
getica (EED) e 2023/2413 sulle rinno-
vabili (RED), fino al regolamento 
2023/851 sulle emissioni delle auto-
mobili. Fra gli ultimi atti del Consi-
glio,  l’approvazione del regolamento 
sul monitoraggio e la riduzione delle 
emissioni di metano e   il pacchetto Gas 
e Idrogeno, attesi  in Gazzetta Ufficiale 
per  fine giugno. «Sarebbe poi  di gran-
de rilievo la conclusione del processo 
di adesione dell’Ue alla Corte europea 
del diritti dell’uomo (Cedu) – sottoli-
nea Claudio Vivani, co-fondatore di 

Renna & Vivani – che agevolerebbe la 
presentazione, anche da parte dei 
singoli cittadini, di reclami contro la 
Ue o Stati membri per violazione dei 
diritti umani in materia ambientale e
climatica e contribuirebbe ad assicu-
rare la coerenza delle decisioni della 
Corte di giustizia dell’Unione europea 
(Cgue) e della Cedu». 

Che cosa aspettarci adesso, con le
destre che avanzano,  ma non sfonda-
no al Parlamento europeo? «Uno sce-
nario di continuità, al limite  un ral-
lentamento dell’implementazione di 
alcuni  obiettivi del Green Deal – pro-
segue Bellisai –, mentre è da esclude-
re sia da un punto di vista giuridico sia 
politico una sua revisione massiccia. 
Alcunifile i approvati potrebbero esse-
re rivisti nel 2026, in particolare il Re-
golamento 631, che riguarda anche lo 
stop all’immatricolazione di nuove
auto con motori a combustione inter-
na a partire dal 2035, e la direttiva 
Ets2, il nuovo sistema di scambio di 
quote di emissione dell’Unione euro-
pea. Data la struttura del Fit for 55, 

Margherita Ceci
Alexis Paparo

Agricoltura – dalle norme per l’appli-
cazione transfrontaliera della diretti-
va sulle Pratiche commerciali sleali  a 
quelle sull’inquinamento da uso di
pesticidi – tutela della biodiversità e
ripristino della natura, inquinamento
da sostanze chimiche. E   poi i dossier 
rimasti aperti nell’ambito della  stra-
tegia Farm to Fork, che vanno  dalla 
legge sui sistemi alimentari sosteni-
bili – che avrebbe dovuto  essere ap-
provata entro fine 2023 – alle norme
sul benessere animale,   in risposta al-
l’iniziativa «End the Cage Age» firmata 

Fra i dossier rimasti aperti 
biodiversità, agricoltura 
e inquinamento

Le prossime tappe

Marina Castellaneta
Valentina Melis

È un percorso a tappe che arriverà si-
no alla fine dell’anno  quello che por-
terà a rinnovare il Parlamento e la 
Commissione europea, dopo le ele-
zioni dell’8 e 9 giugno.

Già da oggi infatti prende avvio il
lavoro per la formazione dei gruppi 
politici del nuovo Parlamento: gli eu-
rodeputati eletti avviano i negoziati
per la loro costituzione, che andranno
avanti fino alla prima sessione plena-
ria del nuovo Parlamento, prevista fra 
il 16 e il 19 luglio.

Intanto, dopo una prima riunione 
informale il 17 giugno, i capi di Stato e
di Governo si incontreranno il 27 e 28
giugno per il Consiglio europeo, per 
discutere l’esito del voto e le nomine
ai vertici delle istituzioni Ue. Da que-
sto primo Consiglio, potrebbe già 
uscire il nome del candidato alla cari-
ca di Presidente della Commissione 
Ue, che dovrà essere poi eletto dal 
Parlamento, con ogni probabilità su-
bito dopo la pausa estiva.

Il primo appuntamento dei nuovi
eurodeputati sarà dunque la costitu-
zione dei gruppi politici: ogni gruppo
deve essere composto da almeno 23 
eletti in almeno un quarto degli Stati
membri (sette). Nella prima plenaria,  
dal 16 luglio, si costituirà il Parlamen-
to e, prima ancora (il 15 luglio), i grup-
pi politici dovranno comunicare alla 
presidenza il proprio nome, indican-
do la composizione del gruppo.

La  plenaria  avrà al centro l’elezio-
ne del Presidente (eletto per due anni 
e mezzo), di 14 vicepresidenti e cinque
questori. Poi, come avviene per i par-
lamenti nazionali, sarà decisa la com-
posizione delle commissioni perma-
nenti e delle sottocommissioni che si 
riuniranno per eleggere presidenti e
vicepresidenti.

Aspetti cruciali per il funziona-
mento della nuova legislatura (la de-
cima), ma l’appuntamento più atteso 
è quello della nomina del Presidente
della Commissione europea. Il Parla-
mento, in base al sistema dei candida-
ti capolista (Spitzenkandidaten) con il
quale è richiesto ai partiti politici eu-
ropei di nominare i propri candidati
alla presidenza, ha già un quadro, ma 
la nomina è fortemente legata ai nuo-
vi schieramenti successivi al voto.

Cinque candidati hanno presen-
tato, nel  dibattito organizzato il 23

‘ Il primo incontro 
ufficiale del Consiglio 
europeo dopo il voto
è fissato per le date
del 27 e 28 giugno

‘ Tra le norme più recenti, 
il regolamento sul
metano e il pacchetto
Gas e idrogeno, attesi in
Gazzetta per fine mese 

Al via il percorso della nuova Ue
Iter di sei mesi. Da oggi comincia il lavoro per la costituzione dei gruppi parlamentari. La prima sessione del Parlamento
europeo si svolgerà dal 16 luglio con l’elezione del  Presidente. Poi toccherà  alla scelta dei componenti della  Commissione 

Green deal, sul tavolo la partita delle revisioni
da  1,4 milioni di cittadini dei 27 Paesi 
membri, fino  alle leggi più stringenti  
sullo spreco alimentare. Sono alcuni 
dei  temi dell’Europa green su cui il
nuovo parlamento dovrà lavorare. 
Insieme a emissioni e mercato ener-
getico, eredità della  precedente legi-
slatura da portare avanti. 

Con il pacchetto legislativo  «Fit for 
55%» (Pronti per il 55%) ultimato a ot-
tobre 2023, l’Ue ha predisposto tutte 
le normative climatiche che i Paesi 
membri dovranno recepire. Restano 
da capire le modalità con cui questo 
verrà fatto e l’impatto che potrebbero 
avere le revisioni previste da qui al 
2030. «Il Green Deal non si può sman-
tellare con semplicità», ha detto Fran-
cesca Bellisai, Eu policy advisor di Ec-
co, il  think tank italiano   per il clima.  
«Tutte le legislazioni del Fit for 55%
hanno clausole di revisione, alcune al 
2026, altre al 2027 e 2028,  ma  per 
ognuna sarà la Commissione a dover 
prendere l’iniziativa con  una propo-
sta legislativa. Significherebbe aver 
avuto una spinta sia dai capi di Stato 

un’eventuale revisione del regola-
mento auto avrebbe effetti su altre le-
gislazioni come la direttiva sulle sta-
zioni di ricarica per le auto elettriche 
o la direttiva sulle energie rinnovabili. 
In generale, possiamo aspettarci 
maggiori investimenti sulla competi-
tività industriale». 

In ogni caso, il Green Deal ha da 
tempo messo in motoroad map setto-
riali per l’industria e piani di transizio-
ne energetica e tecnologica. «Alle im-
prese servono certezze, perché in altri 
Paesi – gli Stati Uniti, con l’Inflation 
Reduction Act, e la Cina, la cui econo-
mia nel 2023 è cresciuta di oltre il 5%
grazie agli investimenti nell’econo-
mia pulita – gli obiettivi sono chiari»,
conclude Bellisai. Nei piani dell’Ue, un 
flusso constante di fianziamenti do-
vrebbe essere garantito anche dal 
Fondo sociale per il clima, che dovreb-
be entrare in vigore nel 2026 ed essere
alimentato dai ricavi del nuovo siste-
ma Ets2, la cui partenza è  prevista per 
il 2027. Se non ci saranno ritardi.
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Strada segnata 
su intelligenza 
artificiale
e sostenibilità

Marina Castellaneta

Uno sprint finale che ha portato il 
Parlamento europeo, grazie alla 
volontà di chiudere la legislatura 
con atti a forte impatto per il futuro 
dell’Unione e in grado di tracciare 
il percorso anche nella nuova legi-
slatura, ad approvare, all’ultimo 
miglio, testi fondamentali nel 
campo del digitale, dei diritti uma-
ni, del green e delle imprese. Una 
legislatura, quella passata, con-
traddistinta da crisi globali, dalla 
pandemia alla guerra che, però, 
non ha impedito l’adozione di testi 
di particolare importanza.

Sul fronte dei diritti umani ne-
gli ultimi scorci di legislatura è sta-
ta approvata la direttiva 
2024/1385 sulla lotta alla violenza 
contro le donne e alla violenza do-
mestica, frutto di un compromes-
so tra Consiglio e Parlamento eu-
ropeo, che spingeva per un testo di 
maggiore protezione per le vitti-
me. In ogni caso, un successo visto 
che si tratta del primo atto organi-
co rivolto a fronteggiare la violen-
za contro le donne. 

Nel campo della rule of law e
della democrazia, la legislatura 
termina con l’adozione dello Euro-
pean media freedom Act (Emfa, 
regolamento 2024/1083) che è sta-
to al centro di uno scontro tra Par-
lamento e Consiglio soprattutto 
sul tema del divieto di utilizzo dello 
spyware su giornalisti.

A metà strada fra tutela dei diritti 
umani e cooperazione giudiziaria 
civile si colloca la direttiva 
2024/1069 sulla protezione delle 
persone attive nella partecipazione 
pubblica da domande manifesta-
mente infondate o procedimenti 
giudiziari abusivi, il primo atto vin-
colante adottato sul piano interna-
zionale ed europeo che fissa stru-
menti comuni per gli Stati per limi-
tare l’utilizzo delle Strategic lawsuits 
against public participation e frena-
re azioni giudiziarie vessatorie.

Nel campo delle nuove tecno-
logie è il regolamento sull’intelli-
genza artificiale a segnare un si-
curo successo di Parlamento e
Consiglio con l’individuazione di 
regole comuni per l’uso dell’intel-
ligenza artificiale.

Per gli interventi green, il cui fu-
turo è più strettamente dipendente 
dal risultato delle elezioni, il Parla-
mento segna una svolta, seppure di 
portata ridotta rispetto agli obietti-
vi fissati in partenza, con l’approva-
zione della direttiva relativa al do-
vere di diligenza delle imprese ai fi-
ni della sostenibilità. Le diverse vi-
sioni, sia all’interno dello stesso 
Parlamento, sia nel Consiglio, ave-
vano messo a rischio l’approvazio-
ne, ma quasi al termine della legi-
slatura il testo è stato approvato. Di 
qui, nuovi obblighi per le imprese 
che dovranno assicurare il rispetto 
degli standard ambientali e la tutela 
dei diritti umani anche nelle catene 
globali di approvvigionamento e in 
diversi settori, dal tessile all’agri-
coltura, dal commercio all’edilizia 
(con limiti applicativi, invece, per le 
istituzioni finanziarie). Per la prima 
volta, si passerà dalla volontarietà 
della responsabilità sociale di im-
presa all’obbligatorietà.

Per rafforzare la lotta ai reati 
ambientali, Parlamento e Consi-
glio sono riusciti ad approvare la 
direttiva 2024/1203 sulla tutela 
penale dell’ambiente, che fissa 
norme minime per la definizione 
dei reati e delle sanzioni. 

Dipenderà, poi, dal nuovo as-
setto il futuro della direttiva 
2024/1275 sulle case green e sulla 
protezione energetica nell’edilizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Ai Act e la direttiva sulla  
due diligence avranno
un forte impatto sul futuro  

Gli ultimi atti approvati

Che cosa succederà da qui a fine anno dopo le elezioni dell'8 e 9 giugno
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DAL 10 GIUGNO
Formazione dei gruppi politici e dei capigruppo
I negoziati per la costituzione dei gruppi politici del
Parlamento europeo iniziano subito dopo le elezioni 
e vanno avanti fino alla prima sessione plenaria del

nuovo Parlamento. Un gruppo politico deve avere
almeno 23 membri del Parlamento europeo eletti in
almeno un quarto degli Stati membri (sette)

16-19 SETTEMBRE
Elezione del Presidente della Commissione europea
L’elezione avverrà dopo la costituzione del
Parlamento. Il candidato proposto dal Consiglio
europeo presenterà al Parlamento i propri orienta-
menti politici, seguiti da un dibattito. Il Parlamento
eleggerà il Presidente della Commissione a 

maggioranza (361, su un Parlamento di 720
deputati). La votazione avviene a scrutinio segreto. 
Se il candidato non ottiene la maggioranza richiesta,
il Presidente invita il Consiglio europeo a proporre
entro un mese un nuovo candidato per l'elezione

22-25 LUGLIO
Prima riunione delle commissioni
Dopo la plenaria costitutiva, le commissioni si riuniscono per eleggere i rispettivi presidenti
e vicepresidenti

16-19 DICEMBRE
Il Parlamento vota sull'investitura della nuova commissione europea
Sarà poi eletto l'Ombudsman europeoS

OTTOBRE-NOVEMBRE
Preparazione e svolgimento delle udienze di conferma dei commissari designati da parte delle 
commissioni del Parlamento europeo

16 LUGLIO
Prima seduta plenaria del Parlamento europeo e inizio ufficiale della decima legislatura Ue

La nuova legislatura inizierà ufficialmente martedì
16 luglio 2024. Quel giorno i neoeletti si riuniranno
nella sede del Parlamento a Strasburgo, fino a 
venerdì 19, per eleggere il Presidente, 14 vicepresiv -

denti e cinque questori. I deputati voteranno anche
sulla composizione numerica delle commissioni e
sottocommissioni permanenti del Parlamento, 
dando così inizio alla nuova legislatura

8-9 GIUGNO
Elezioni europee

17 GIUGNO
Prima riunione informale dei capi di Stato e di Governo

1 DICEMBRE
Entra in carica il nuovo presidente del Consiglio europeo

27-28 GIUGNO
Incontro ufficiale del Consiglio europeo, composto dai capi di Stato e di Governo della Ue

Fonte: European Parliamentary Research Service

Le tappe per il debutto della nuova legislatura

L’agenda delle istituzioni

METSOLA VERSO LA RIELEZIONE
La presidente uscente  del Parlamento
europeo, Roberta Metsola (nella foto)a , 
45 anni,  maltese, vedrà  confermato il
suo seggio. Il suo Partito nazionalista 

dovrebbe conquistare tre dei sei
eurodeputati spettanti a Malta.  
Metsola è subentrata a David Sassoli
nel 2022, dopo la sua scomparsa, con
una staffetta tra socialisti e popolari.
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Primo Piano

Fondi Ue per la ricerca, 
l’Italia resta quinta:
tasso   di successo al 10%
Horizon Europe. A metà ciclo 2021-27 immutata la posizione in classifica 
per aiuti  incassati,  anche senza  il Regno Unito. Aggiudicati  più  progetti

Eugenio Bruno

Nella relazione molto spesso com-
plicata tra l’Italia e i fondi europei un 
barlume di ottimismo arriva dalle 
ultime statistiche su Horizon Euro-
pe: il maxi-contenitore per la ricerca 
che vale, da qui al 2027, oltre 95 mi-
liardi per università, enti pubblici, 
imprese. Arrivati più o meno a metà 
del programma quadro il nostro Pa-
ese sembra aver migliorato il tasso di 
aggiudicazione delle proposte, es-
sendo ormai al 10% contro l’8,4% re-
gistrato durante il ciclo di program-
mazione precedente Horizon 2020. 
Il rischio che la concomitanza con il 
Pnrr per gran parte del settennio po-
tesse distrarre le nostre istituzioni 
superiori dalla partecipazione ai 
bandi competitivi (Erc, Marie Curie 
eccetera) –  rilanciato anche dalla mi-
nistra Anna Maria Bernini dal palco 
del Festival dell’Economia di Trento 
(su cui si veda Il Sole 24 Ore del 26 
maggio)  – sembrerebbe scongiura-
to. Tuttavia, la strada da percorrere 
si annuncia ancora lunga. Sia perché  
alla fine del periodo 2014-20 erava-
mo già quinti per fondi incassati e, di 
fatto,  siamo rimasti sempre allo 
stesso punto del ranking. Sia perché 
la lista delle istituzioni più perfor-
manti gira e rigira resta   la stessa.

arriva al 10% (contro l’8,4% di Hori-
zon 2020), come quello olandese e a 
due punti da francesi e spagnoli. 

In questo contesto ci sembrano de-
gni di nota altri  due segnali di ripresa. 
Il primo è che quando si tratta dei 
grant dell’European research council 
(Erc) la capacità di aggiudicazione sa-
le al 15%, il secondo è che quando i 
bandi interessano le infrastrutture di 
ricerca superiamo addirittura il 40 
per cento. Due tasti  su cui battono con 
insistenza anche le linee di investi-
mento del Pnrr. Ciò significa che uti-
lizzare bene le opportunità offerte dal 
Piano di ripresa e resilienza e dai suoi 
11 miliardi e passa per la sottomissio-
ne “Dalla ricerca all’impresa” ci po-
trebbe aiutare a rendere più attrattivo 
l’intero sistema e, a cascata, migliora-
re le performances sull’utilizzo di Ho-
rizon Europe. Già mantenere il 10% 
vorrebbe dire riuscire a portare a casa 
un fetta di risorse quasi analoga a 
quella del Pnrr e, magari, semplificare 
la gestione della sua eredità.    

Le zone d’ombra
Passando alle ombre, una prima è  già 
insita nelle statistiche precedenti e ri-
guarda il nostro posizionamento 
complessivo, che è rimasto sostan-
zialmente immutato. Un’altra arriva 
dal fatto che  il miglioramento sugli 

Erc  (una delle voci più rilevanti di Hori-
zon Europe, ndr) continua a interes-
sare soprattutto gli starting grant di 
inizio carriera invece che i consolida-
tor o gli advanced che riguardano ri-
cercatori più strutturati. 

Va poi sottolineato che a trainare 
il sistema italiano sono sempre le 
stesse realtà. Sugli Erc il tris di testa 
è composto da Padova, Politecnico di 
Milano e Bocconi seguiti da Bologna, 
Milano, Torino, Roma Sapienza, Cnr 
e Trento a completare la top 10. Lad-
dove, alla fine del period0 2014-20 la 
classifica vedeva prevalere l’Istituto 
italiano di tecnologia (Iit) ma i nomi 
presenti alle sue spalle erano pratica-
mente identici: Roma Sapienza, Bo-
logna. Bocconi, PoliMi, Padova ecce-
tera. Se allarghiamo lo sguardo a tut-
te le call di Horizon Europe  questo fe-
nomeno trova un’ulteriore 

conferma, visto che il podio di allora 
è  esattamente lo stesso di oggi: in 
vetta trovavamo e troviamo il Cnr, 
seguito da Politecnico di Milano e 
università di Bologna.

Guardando avanti l’auspicio del 
Mur è che l’iniezione di liquidità in-
trodotta dal Pnrr, con la nascita dei 
centri nazionali, degli ecosistemi  e 
dei partenariati sia un boost, da un 
lato,  per allargare la capacità di attra-
zione all’intero Paese così da miglio-
rare ancora la conquista dei fondi eu-
ropei. E, dall’altro, per favorire la 
gemmazione di spin-off, incubatori 
e altri sistemi che trasferiscano le 
conquiste nel campo della ricerca di 
base a quella applicata. Così da por-
tare l’innovazione anche all’interno 
delle nostre Pmi che non sempre pos-
sono  garantirsela da sole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I segnali di ripresa
C’è un dato che più degli altri riassu-
me la posizione del nostro Paese arri-
vato al giro di boa di Horizon Europe. 
L’Italia, da undicesima per contribu-
to per abitante, diventa  terza per nu-
mero di proposte, a conferma del fat-
to che l’attenzione per i bandi compe-
titivi lungo la penisola non è diminu-
ita. Peccato che  poi scenda di nuovo 
in quinta posizione  per finanziamen-
ti incassati. Dal 2021 a oggi ci siamo 
aggiudicati complessivamente 2,8 
miliardi di euro. Meglio hanno fatto 
la Germania (5,6 miliardi, pratica-
mente il doppio di noi) la Francia 
(3,6), la Spagna (3,5) e anche l’Olanda 
che con 2,9 miliardi ci ha scavalcato. 
Se è vero che anche alla fine del ciclo 
2014-20 avevamo ottenuto 5,7 mi-
liardi  e occupavamo la quinta piazza 
generale è altrettanto vero che del 
gruppo non fa più parte il  Regno Uni-
to, quindi sulla carta abbiamo un 
concorrente in meno. A farci  ben spe-
rare interviene però il fatto che il tas-
so di successo delle nostre proposte 

‘ Confermare le stesse 
performance a fine corsa 
ci garantirebbe 
una dote quasi pari 
a quella del Pnrr 

L’APPELLO DELLA MINISTRA
Dal palco del Festival dell’Economia di 
Trento, il 25 maggio la ministra del-
l’Università ha fatto un appello chiaro ai 
rettori: «Io non rinuncerei ai fondi di 

Horizon Europe adesso, perché se 
non li prendiamo noi li prende qualcun 
altro. Quindi l’appello è: partecipate ai 
bandi Horizon perché quello è il modo 
migliore per utilizzare l’Europa». 

Risorse comunitarie

Top 10 alla fine del vecchio programma Horizon 2020 e a metà del nuovo Horizon Europe. Dati in mln euro

Fonte: Database Commissione europea
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Da una programmazione all’altra

‘ Da un settennio all’altro 
non cambia il podio: Cnr, 
Politecnico di Milano 
e Bologna le realtà che 
hanno avuto più risorse 
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Il diritto all’istruzione del disabile è diritto 
fondamentale della persona e va assicurato 
concretamente, altrimenti resta una mera 
enunciazione di principio. Su queste basi, secondo il 
Consiglio di Stato (4436/2024), anche il Comune 
deve fornire la dovuta assistenza agli alunni disabili 
garantendo personale “aggiunto” all’insegnante di 
sostegno, dotato di adeguata professionalità e 
competenza. Qualora la posizione di assistente 
fosse ricoperta da personale non qualificato si 
provocherebbe un vulnus ai valori costituzionali, 
poiché le prestazioni da rendere a favore degli 
alunni disabili sarebbero meramente apparenti 
(pensiamo a un alunno privo dell’udito occorre un 
assistente che comprenda il linguaggio dei segni). 

L’insegnante di sostegno deve essere coadiuvato 
dalla figura dell’assistente (conosciuto anche come 
«comunicatore» o «facilitatore») per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con 
handicap fisici o sensoriali. Nel rispetto dei principi 
costituzionali sulla tutela dei diritti inviolabili 
dell’uomo e sui doveri inderogabili di solidarietà, 
sul compito della Repubblica di rimuovere gli 
ostacoli di ordine sociale che impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana, sulla apertura della 
scuola a tutti, sul diritto all’educazione. In tale 
contesto sussiste, da un lato, l’obbligo per le scuole 
di garantite attività di sostegno mediante 
l’assegnazione di docenti specializzati e, dall’altro 
lato, l’obbligo per gli enti locali di fornire 
l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità.

—P.A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo la Corte di Cassazione (ordinanza n. 
15445/2024) il docente a tempo determinato che 
non ha usufruito delle ferie durante il periodo di 
sospensione delle lezioni ha diritto all’indennità 
sostitutiva a meno che il datore di lavoro dimostri di 
averlo inutilmente invitato a goderne,  pena la 
perdita del diritto alle ferie e all’indennità 
sostitutiva. Ciò in quanto la normativa interna deve 
essere interpretata in senso conforme a quella 
comunitaria che - secondo quanto precisato dalla 
Corte di Giustizia, Grande Sezione - non consente la 
perdita automatica del diritto alle ferie retribuite e 
dell’indennità sostitutiva senza la previa verifica che 
il lavoratore mediante una informazione adeguata 
sia stato posto dal datore di lavoro in condizione di 
esercitare effettivamente il proprio diritto alle ferie 
prima della cessazione del rapporto di lavoro. 

La Suprema Corte ha richiamato in particolare la 
giurisprudenza Cgue in combinazione con la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea per 
affermare che il datore di lavoro deve assicurarsi che 
il docente sia messo in condizione di esercitare tale 
diritto alle ferie. A tal fine, deve assicurarsi che il 
lavoratore sia effettivamente in grado di fruire delle 
ferie annuali retribuite. Invitandolo,  se necessario, a 
farlo, e, nel contempo, informandolo - in modo 
accurato e in tempo utile a garantire che le ferie in 
esame siano ancora idonee ad apportare 
all’interessato il riposo ed il relax cui esse sono volte 
a contribuire - del fatto che, se non ne fruisce, le ferie 
andranno perse al termine del periodo di 
riferimento o di un periodo di riporto autorizzato.

—Pietro Alessio Palumbo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALUNNI CON DISABILITÀ

Personale specializzato
anche dai Comuni

docenti, 25 per progetti di rafforza-
mento delle competenze di base, 6 
milioni per incentivi economici ai 
docenti che permangono per anni 
nella stessa scuola garantendo la 
continuità didattica.

Il Pnrr investe 1,5 miliardi per il 
contrasto alla dispersione scolastica, 
i primi 500 milioni sono già stati asse-
gnati alle scuole. L’obiettivo è impe-
gnativo: entro il 2026 dobbiamo scen-
dere al 10,2% di abbandono scolastico, 
pari a un “recupero” di 820mila stu-
denti lungo tutta la penisola. 

‘ Nel Settentrione 
ai 245 istituti 
più in difficoltà segnalati 
da Invalsi si aggiungono 
altre 2.919 scuole

SENZA MISURE COMPENSATIVE LA 
BOCCIATURA È INVALIDA
Il Tar Lombardia interviene in un caso 
che ha visto il piano didattico persona-
lizzato  arrivare solo a maggio
ilSole24ore.com/sez/Scuola
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Fonte: elaborazione il Sole 24 Ore del Lunedì su dati Ministero dell’Istruzione e del Merito

Gli interventi messi in campo dal Mim. Dati in milioni euro

Eugenio Bruno
Claudio Tucci

Per contrastare una disper-
sione scolastica all’11,5% 
(15,1% nel Mezzogiorno) e 
un gap nelle competenze di 
base che ormai interessa la 

metà degli studenti in uscita dalla 
scuola il ministro Valditara ha pro-
vato a mettere in campo una doppia 
strategia, prima Agenda Sud e ora 
Agenda Nord, che insieme valgono 
oltre mezzo miliardo di euro. Risor-
se a cui si aggiungono quelle del 
nuovo Piano estate 2024, che mette 
in pista 400 milioni e, alla voce “cose 
da fare”, annovera anche il poten-
ziamento disciplinare.

Prima Agenda Sud
L’iniziativa, partita nell’agosto 
2023, coinvolge oltre 2mila scuole 
del Mezzogiorno. Particolare atten-
zione è stata data ai 245 istituti che 
versano nelle situazioni più critiche, 
individuate da Invalsi, da affrontare 
anche mediante un potenziamento 
dell’organico (in media quattro do-
centi in più a istituto), un amplia-
mento del tempo scuola e delle atti-
vità sportive, con il coinvolgimento 
diretto delle famiglie. Con i 265,5 
milioni iniziali sono state messe in 
campo diverse iniziative, dal raffor-
zamento delle competenze di base 
e trasversali alle attività laborato-
riali con l’apertura degli istituti oltre 
l’orario scolastico e con l’aiuto dei 
territori. Gli ultimi dati forniti dal 
Mim al Sole 24 Ore del Lunedì parla-
no di quasi 16mila moduli attivati, 
15.945 per l’esattezza. Il 37%, pari a 
5.887, sono indirizzati alla lingua 
madre, 5.120 (32%) al rafforzamento 
della matematica, 4.399 (28%) all’in-
glese per le primarie, 539 all’italiano 
per stranieri (3%). Il 70% delle scuole 
interessate da Agenda Sud sta svol-
gendo la misura, il 20% ha già con-
cluso il progetto.

Sempre per le scuole del piano 
Agenda Sud è stato previsto uno stan-
ziamento aggiuntivo di 15 milioni per 
progetti pilota nelle aree più fragili, 
incluse molte aree di periferia. Qui gli 
istituti, veri e propri poli e hub educa-
tivi, perché in rete con altre scuole, 
istituzioni, associazioni del terzo set-
tore, avranno la possibilità di attivare 
azioni di sostegno socio-educativo e 
psicologico, percorsi formativi perso-
nalizzati, orientamento e accompa-
gnamento a tematiche quali il rispet-
to di genere. Il primo progetto pilota 
è realizzato a Caivano.

In aggiunta ai 265,5 milioni di 
Agenda Sud il Mim ha messo in cam-
po 12 milioni per incrementare il per-
sonale Ata, 13,3 milioni per avere più 

Dalle due Agende Sud e Nord 
oltre 500  milioni  anti-abbandoni
Il piano di Valditara. Ai 290 milioni stanziati l’anno scorso per evitare la fuga dai banchi nel Meridione 
si sommano i 220 destinati di recente alle aree più in difficoltà delle regioni centro-settentrionali

Si aggiunge Agenda Nord
Per riuscirci il ministro Valditara 
ha lanciato nelle scorse settimane 
una serie di interventi per poten-
ziare le competenze nelle aree del 
Centro-Nord inserite in contesti 
difficili e con più alti tassi di di-
spersione. Sul piatto, il Mim ha 
messo 220 milioni  che potranno 
coinvolgere circa 3mila scuole di 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Toscana, Um-
bria, Veneto. Nel dettaglio, 165,7 
milioni sono a supporto di 2.919 
scuole primarie, che riceveranno 
un finanziamento da 24mila a oltre 
80mila euro a seconda degli indi-
catori di fragilità. Altri 34,3 milioni 
sono destinati a 245 scuole, indivi-
duate da Invalsi, per le quali sono 
previste ulteriori misure di accom-
pagnamento. A ogni scuola arrive-
ranno 140mila euro. I restanti 20 
milioni andranno a progetti pilota. 
Anche qui, dalla primaria alle su-
periori, si punterà su riduzione dei 
divari negli apprendimenti, com-
petenze di base e trasversali, atti-
vità laboratoriali, anche in orario 
extra scolastico, coinvolgimento 
delle famiglie, ampliamento del 
tempo scuola.  Con quali risultati lo 
sapremo a breve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
Il diritto del 
prof a tempo 
determinato 
vale anche nel 
periodo di 
sospensione 
delle lezioni

‘
L’ente locale 
deve fornire 
figure 
aggiuntive 
rispetto 
all’insegnante 
di sostegno

Allarme su Garanzia giovani per i Neet:
rischiamo di perdere oltre un miliardo

Il dossier
Flc Cgil-ActionAid 

Un Paese che ha 1,7 milioni di 
giovani tra 18 e 29 anni che 
non studiano né lavorano (e 

che diventano  quasi a 3 milioni  se in-
cludiamo nel computo i 30-34enni) 
rischia di aggiungere al danno la bef-
fa. Almeno a giudicare dall’allarme 
lanciato nei giorni scorsi scorsi dalla 
Cgil e da Actionaid con il dossier 
“Neet: giovani in pausa”.

Nel fare il punto sull’utilizzo di Ga-
ranzia giovani e nel ricordare che il 
piano avviato a partire dal 2014-15 per 
favorire l’inserimento lavorativo dei 
giovani Neet ha potuto contare in Ita-
lia su una dotazione finanziaria di cir-
ca 2,7 miliardi di euro (di cui 2,2 miliar-
di a valere su fondi europei e circa 500 
milioni di cofinanziamento nazionale 

a valere sul Fondo di rotazione), il re-
port riprende un dato fornito oltre un 
anno fa da Anpal, nell’ambito del Co-
mitato di sorveglianza del program-
ma. Secondo cui, ad aprile 2023 l’Italia 
risultava non aver speso il 37% del pla-
fond. Una tendenza poi confermata in 
un monitoraggio della Ragioneria ge-
nerale dello Stato che fissava al 28%  le 
risorse ancora da impegnare. A feb-
braio 2024, risultavano infatti impe-
gnati solo 1,9 miliardi, mentre i paga-
menti certificati ammontavano a 1,6, 
pari cioè al 62% dei fondi stanziati.

In realtà, è lo stesso report a mette-
re le mani avanti specificando che «si 
tratta di dati che restituiscono un 
quadro provvisorio». Salvo poco do-
po aggiungere che  «se venisse con-
fermato al termine della rendiconta-
zione, richiederà all’Italia di restituire 
all’Unione europea circa un miliardo 
di euro, mancando l’opportunità di 
contrastare un fenomeno che si stima 

costi allo Stato italiano circa 25 miliardi 
l’anno, l’1,4% del Pil italiano».

Certo, è vero che tra il 2014 e il 2023 
il tasso di incidenza Neet in Italia tra 
i 15 e i 29 anni è sceso di circa dieci 
punti, ma comunque restiamo fana-
lino di cosa nell’Ue. Fa peggio solo la 
Romania. A ciò si aggiunga un tasso 
di disoccupazione giovanile che resta 
sopra il 20%, che ci pone in fondo alle 
classifiche internazionali e lontani 
anni luce dai primi della classe, vedi 
la Germania che grazie anche al siste-
ma di formazione duale ha il 5-6% di 
disoccupazione giovanile. Bene allo-
ra l’avvio dei programmi Gol (4,9 mi-
liardi totali) e Giovani, donne, lavoro 
(5 miliardi). Ma se non correggiamo 
il tiro rischiamo di fallire di nuovo 
l’obiettivo di migliorare la condizio-
ne dei nostri giovani.

—Eu.B.
Cl.T.
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CANALE SCUOLA ONLINE 
Online  la sezione «Scuola»
 dedicata a famiglie, docenti  
e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del  Sole 24 Ore:
ilsole24ore.com/sez/scuola 

Lotta alla dispersione scolastica
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Il diritto all’istruzione del disabile è diritto 
fondamentale della persona e va assicurato
concretamente, altrimenti resta una mera 
enunciazione di principio. Su queste basi, secondo il
Consiglio di Stato (4436/2024), anche il Comune 
deve fornire la dovuta assistenza agli alunni disabili
garantendo personale “aggiunto” all’insegnante di 
sostegno, dotato di adeguata professionalità e
competenza. Qualora la posizione di assistente
fosse ricoperta da personale non qualificato si
provocherebbe un vulnus ai valori costituzionali,
poiché le prestazioni da rendere a favore degli
alunni disabili sarebbero meramente apparenti 
(pensiamo a un alunno privo dell’udito occorre un
assistente che comprenda il linguaggio dei segni).

L’insegnante di sostegno deve essere coadiuvato
dalla figura dell’assistente (conosciuto anche come 
«comunicatore» o «facilitatore») per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con
handicap fisici o sensoriali. Nel rispetto dei principi
costituzionali sulla tutela dei diritti inviolabili
dell’uomo e sui doveri inderogabili di solidarietà, 
sul compito della Repubblica di rimuovere gli
ostacoli di ordine sociale che impediscono il pieno
sviluppo della persona umana, sulla apertura della 
scuola a tutti, sul diritto all’educazione. In tale
contesto sussiste, da un lato, l’obbligo per le scuole
di garantite attività di sostegno mediante
l’assegnazione di docenti specializzati e, dall’altro
lato, l’obbligo per gli enti locali di fornire 
l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità.

—P.A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo la Corte di Cassazione (ordinanza n.
15445/2024) il docente a tempo determinato che 
non ha usufruito delle ferie durante il periodo di 
sospensione delle lezioni ha diritto all’indennità 
sostitutiva a meno che il datore di lavoro dimostri di 
averlo inutilmente invitato a goderne,  pena la 
perdita del diritto alle ferie e all’indennità 
sostitutiva. Ciò in quanto la normativa interna deve
essere interpretata in senso conforme a quella 
comunitaria che - secondo quanto precisato dalla 
Corte di Giustizia, Grande Sezione - non consente la 
perdita automatica del diritto alle ferie retribuite e
dell’indennità sostitutiva senza la previa verifica che
il lavoratore mediante una informazione adeguata 
sia stato posto dal datore di lavoro in condizione di 
esercitare effettivamente il proprio diritto alle ferie 
prima della cessazione del rapporto di lavoro.

La Suprema Corte ha richiamato in particolare la 
giurisprudenza Cgue in combinazione con la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea per 
affermare che il datore di lavoro deve assicurarsi che
il docente sia messo in condizione di esercitare tale
diritto alle ferie. A tal fine, deve assicurarsi che il
lavoratore sia effettivamente in grado di fruire delle
ferie annuali retribuite. Invitandolo,  se necessario, a 
farlo, e, nel contempo, informandolo - in modo 
accurato e in tempo utile a garantire che le ferie in 
esame siano ancora idonee ad apportare 
all’interessato il riposo ed il relax cui esse sono volte 
a contribuire - del fatto che, se non ne fruisce, le ferie
andranno perse al termine del periodo di 
riferimento o di un periodo di riporto autorizzato.

—Pietro Alessio Palumbo
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ALUNNI CON DISABILITÀ

Personale specializzato
anche dai Comuni

docenti, 25 per progetti di rafforza-
mento delle competenze di base, 6 
milioni per incentivi economici ai 
docenti che permangono per anni
nella stessa scuola garantendo la 
continuità didattica.

Il Pnrr investe 1,5 miliardi per il 
contrasto alla dispersione scolastica, 
i primi 500 milioni sono già stati asse-
gnati alle scuole. L’obiettivo è impe-
gnativo: entro il 2026 dobbiamo scen-
dere al 10,2% di abbandono scolastico,
pari a un “recupero” di 820mila stu-
denti lungo tutta la penisola. 

‘ Nel Settentrione 
ai 245 istituti 
più in difficoltà segnalati 
da Invalsi si aggiungono 
altre 2.919 scuole

SENZA MISURE COMPENSATIVE LA 
BOCCIATURA È INVALIDA
Il Tar Lombardia interviene in un caso
che ha visto il piano didattico persona-
lizzato  arrivare solo a maggio
ilSole24ore.com/sez/Scuola
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Fonte: elaborazione il Sole 24 Ore del Lunedì su dati Ministero dell’Istruzione e del Merito

Gli interventi messi in campo dal Mim. Dati in milioni euro

Eugenio Bruno
Claudio Tucci

Per contrastare una disper-
sione scolastica all’11,5% 
(15,1% nel Mezzogiorno) e
un gap nelle competenze di
base che ormai interessa la

metà degli studenti in uscita dalla 
scuola il ministro Valditara ha pro-
vato a mettere in campo una doppia
strategia, prima Agenda Sud e ora
Agenda Nord, che insieme valgono
oltre mezzo miliardo di euro. Risor-
se a cui si aggiungono quelle del
nuovo Piano estate 2024, che mette 
in pista 400 milioni e, alla voce “cose
da fare”, annovera anche il poten-
ziamento disciplinare.

Prima Agenda Sud
L’iniziativa, partita nell’agosto
2023, coinvolge oltre 2mila scuole 
del Mezzogiorno. Particolare atten-
zione è stata data ai 245 istituti che
versano nelle situazioni più critiche, 
individuate da Invalsi, da affrontare 
anche mediante un potenziamento
dell’organico (in media quattro do-
centi in più a istituto), un amplia-
mento del tempo scuola e delle atti-
vità sportive, con il coinvolgimento
diretto delle famiglie. Con i 265,5 
milioni iniziali sono state messe in
campo diverse iniziative, dal raffor-
zamento delle competenze di base 
e trasversali alle attività laborato-
riali con l’apertura degli istituti oltre
l’orario scolastico e con l’aiuto dei 
territori. Gli ultimi dati forniti dal 
Mim al Sole 24 Ore del Lunedì parla-
no di quasi 16mila moduli attivati,
15.945 per l’esattezza. Il 37%, pari a
5.887, sono indirizzati alla lingua 
madre, 5.120 (32%) al rafforzamento
della matematica, 4.399 (28%) all’in-
glese per le primarie, 539 all’italiano 
per stranieri (3%). Il 70% delle scuole 
interessate da Agenda Sud sta svol-
gendo la misura, il 20% ha già con-
cluso il progetto.

Sempre per le scuole del piano 
Agenda Sud è stato previsto uno stan-
ziamento aggiuntivo di 15 milioni per 
progetti pilota nelle aree più fragili, 
incluse molte aree di periferia. Qui gli 
istituti, veri e propri poli e hub educa-
tivi, perché in rete con altre scuole, 
istituzioni, associazioni del terzo set-
tore, avranno la possibilità di attivare
azioni di sostegno socio-educativo e 
psicologico, percorsi formativi perso-
nalizzati, orientamento e accompa-
gnamento a tematiche quali il rispet-
to di genere. Il primo progetto pilota 
è realizzato a Caivano.

In aggiunta ai 265,5 milioni di 
Agenda Sud il Mim ha messo in cam-
po 12 milioni per incrementare il per-
sonale Ata, 13,3 milioni per avere più

Dalle due Agende Sud e Nord 
oltre 500  milioni  anti-abbandoni
Il piano di Valditara. Ai 290 milioni stanziati l’anno scorso per evitare la fuga dai banchi nel Meridione
si sommano i 220 destinati di recente alle aree più in difficoltà delle regioni centro-settentrionali

Si aggiunge Agenda Nord
Per riuscirci il ministro Valditara 
ha lanciato nelle scorse settimane 
una serie di interventi per poten-
ziare le competenze nelle aree del
Centro-Nord inserite in contesti 
difficili e con più alti tassi di di-
spersione. Sul piatto, il Mim ha
messo 220 milioni  che potranno 
coinvolgere circa 3mila scuole di 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia,
Marche, Piemonte, Toscana, Um-
bria, Veneto. Nel dettaglio, 165,7 
milioni sono a supporto di 2.919 
scuole primarie, che riceveranno 
un finanziamento da 24mila a oltre
80mila euro a seconda degli indi-
catori di fragilità. Altri 34,3 milioni 
sono destinati a 245 scuole, indivi-
duate da Invalsi, per le quali sono
previste ulteriori misure di accom-
pagnamento. A ogni scuola arrive-
ranno 140mila euro. I restanti 20 
milioni andranno a progetti pilota. 
Anche qui, dalla primaria alle su-
periori, si punterà su riduzione dei 
divari negli apprendimenti, com-
petenze di base e trasversali, atti-
vità laboratoriali, anche in orario 
extra scolastico, coinvolgimento 
delle famiglie, ampliamento del 
tempo scuola.  Con quali risultati lo 
sapremo a breve.
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‘
Il diritto del 
prof a tempo 
determinato 
vale anche nel 
periodo di 
sospensione 
delle lezioni

‘
L’ente locale 
deve fornire 
figure 
aggiuntive 
rispetto 
all’insegnante 
di sostegno

Allarme su Garanzia giovani per i Neet:
rischiamo di perdere oltre un miliardo

Il dossier
Flc Cgil-ActionAid 

Un Paese che ha 1,7 milioni di 
giovani tra 18 e 29 anni che
non studiano né lavorano (e 

che diventano  quasi a 3 milioni  se in-
cludiamo nel computo i 30-34enni) 
rischia di aggiungere al danno la bef-
fa. Almeno a giudicare dall’allarme 
lanciato nei giorni scorsi scorsi dalla 
Cgil e da Actionaid con il dossier 
“Neet: giovani in pausa”.

Nel fare il punto sull’utilizzo di Ga-
ranzia giovani e nel ricordare che il 
piano avviato a partire dal 2014-15 per 
favorire l’inserimento lavorativo dei 
giovani Neet ha potuto contare in Ita-
lia su una dotazione finanziaria di cir-
ca 2,7 miliardi di euro (di cui 2,2 miliar-
di a valere su fondi europei e circa 500 
milioni di cofinanziamento nazionale 

a valere sul Fondo di rotazione), il re-
port riprende un dato fornito oltre un 
anno fa da Anpal, nell’ambito del Co-
mitato di sorveglianza del program-
ma. Secondo cui, ad aprile 2023 l’Italia 
risultava non aver speso il 37% del pla-
fond. Una tendenza poi confermata in 
un monitoraggio della Ragioneria ge-
nerale dello Stato che fissava al 28%  le
risorse ancora da impegnare. A feb-
braio 2024, risultavano infatti impe-
gnati solo 1,9 miliardi, mentre i paga-
menti certificati ammontavano a 1,6, 
pari cioè al 62% dei fondi stanziati.

In realtà, è lo stesso report a mette-
re le mani avanti specificando che «si
tratta di dati che restituiscono un
quadro provvisorio». Salvo poco do-
po aggiungere che  «se venisse con-
fermato al termine della rendiconta-
zione, richiederà all’Italia di restituire
all’Unione europea circa un miliardo
di euro, mancando l’opportunità di 
contrastare un fenomeno che si stima 

costi allo Stato italiano circa 25 miliardi 
l’anno, l’1,4% del Pil italiano».

Certo, è vero che tra il 2014 e il 2023 
il tasso di incidenza Neet in Italia tra 
i 15 e i 29 anni è sceso di circa dieci 
punti, ma comunque restiamo fana-
lino di cosa nell’Ue. Fa peggio solo la 
Romania. A ciò si aggiunga un tasso 
di disoccupazione giovanile che resta 
sopra il 20%, che ci pone in fondo alle 
classifiche internazionali e lontani
anni luce dai primi della classe, vedi 
la Germania che grazie anche al siste-
ma di formazione duale ha il 5-6% di 
disoccupazione giovanile. Bene allo-
ra l’avvio dei programmi Gol (4,9 mi-
liardi totali) e Giovani, donne, lavoro 
(5 miliardi). Ma se non correggiamo 
il tiro rischiamo di fallire di nuovo 
l’obiettivo di migliorare la condizio-
ne dei nostri giovani.

—Eu.B.
Cl.T.
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CANALE SCUOLA ONLINE 
Online  la sezione «Scuola»
 dedicata a famiglie, docenti  
e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del  Sole 24 Ore:
ilsole24ore.com/sez/scuola 

Lotta alla dispersione scolastica
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Concordato, si parte da 8 in pagella
per la metà dei professionisti

 Lorenzo Pegorin 
Gian Paolo Ranocchi

L’adesione al concordato preven-
tivo vincola il contribuente in 
regime forfettario per il solo pe-

riodo di imposta 2024. Ciascun con-
tribuente potrà calcolare la propria 
proposta di concordato, compilando 
gli appositi campi presenti nel quadro 
LM del modello 2024 (periodo d’im-
posta 2023), usando  Redditionline.

I contribuenti in regime forfetta-
rio, quindi, potranno contare su uno 
storico di quasi dieci mesi  per deline-
are previsioni sulla convenienza fi-
scale della proposta, a questo punto 

con  un elevato grado di attendibilità 
(si va  infatti verso la proroga dal 15 al 
31  ottobre per l’adesione con il decre-
to correttivo).

I soggetti che aderiscono alla pro-
posta di concordato sono esclusi dagli 
accertamenti di cui all’articolo 39 del 
Dpr 600/1973, salvo che in esito all’at-
tività istruttoria del Fisco  non ricor-
rano le specifiche cause di decadenza. 
Ma l’eventuale accettazione del con-
cordato non fa venire meno, per il 
2024, gli ordinari obblighi a cui sono 
soggetti i forfettari,  quali quello di-
chiarativo o quello di emissione delle 
fatture elettroniche.

L’acconto di imposta sostitutiva 
relativo all’anno  per il quale si accetta 
il concordato (cioè il periodo d’impo-
sta 2024) deve essere calcolato già in 
base al reddito concordato (e non   a 
quello conseguito nel 2023). Per tale 

ragione se l’acconto è versato in due 
rate, la seconda (in scadenza il prossi-
mo  30 novembre) sarà calcolata come 
differenza tra l’acconto complessiva-
mente dovuto in base al reddito con-
cordato e quanto effettivamente già 
versato con la prima rata, determina-
ta secondo le regole ordinarie. Sarà 
comunque fondamentale conoscere 
il decreto correttivo,  atteso oggi in 
Cdm,  per valutare eventuali ulteriori 
vantaggi a livello di protezione dagli 
accertamenti e l’eventuale  possibilità 
di riportare le perdite fiscali (si veda Il 
Sole 24 Ore di ieri).

Non possono accedere al concor-
dato 2024 i contribuenti in regime 
forfettario:
O che hanno iniziato l’attività nel 2023; 
O che non hanno presentato la di-
chiarazione dei redditi in relazione ad 
almeno uno dei tre periodi d’imposta 

precedenti a quello di applicazione 
del concordato, se tenuti a farlo;
O che hanno ricevuto condanne per 
uno dei reati previsti dal Dlgs 
74/2000, dall’articolo 2621 del Codice 
civile, nonché dagli articoli 648-bis, 
648-ter e 648-ter 1 del Codice penale, 
commessi negli ultimi tre periodi 
d’imposta. 

Il concordato cessa i propri effetti 
in caso di modifica delle attività svol-
te nel  2024 rispetto a quelle esercita-
te nel periodo d’imposta anteceden-
te (2023), a meno che  rientrino in 
gruppi di settore ai quali si rendono 
applicabili gli stessi coefficienti di 
redditività previsti per la determina-
zione del reddito dei forfettari.  An-
che la cessazione dell’attività nel 
corso del 2024  è  causa di decadenza 
dal concordato.
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Forfettari, la durata ridotta semplifica la scelta
I calcoli
A incassi consolidati

‘ Gli esperti fiscali con i 
punteggi più bassi  hanno 
dichiarato in media la 
metà dei colleghi sopra
 la «sufficienza»

PUNTEGGIO
ISA>8

NUMERO

PUNTEGGIO
ISA< 8

NUMERO

1.661

801

31.059

11.324

2537

5.946

3.906

15.006

1.268

18.698

36.003

1.830

3.089

133.128

1.339

660

41.809

12.142

2945

4.940

3.304

14.308

1.612

20.025

33.358

2.660

3.803

142.905

Numero di professionisti con Isa sopra e sotto l’8, nelle dichiarazioni 2023 per l’anno di imposta 2022*
CATEGORIA TOTALE
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1.461

72.868
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55%

55%

43%
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46%
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54%

51%

44%

48%
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41%

45%

48%

45%

45%

57%

52%

54%

45%

46%

49%

56%

52%

48%

59%

55%

52%

Agronomi

Agrotecnici e periti agrari

Commercialisti, ragionieri, periti
commerciali e consulenti del lavoro

Geometri

Periti industriali

Psicologi

Revisori contabili, periti, consulenti
per amministr., contabilità e tributi

Studi di architettura

Studi di geologia

Studi di ingegneria

Studi legali

Studi notarili

Veterinari

TOTALE

(*) Esclusi medici e dentisti e farmacie perché ragguppati con laboratori e società. Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore del Lunedì su dati Mef

La fotografia

ESPERTI DI NORMATIVE 
E DI SICUREZZA PER LO SPAZIO 
Lo sviluppo tecnologico accentua  la 
necessità di professionisti della 
cybersecurity e di esperti in grado di 
seguire l’evoluzione della normativa 

per l’industria aerospaziale. A dirlo è 
uno studio di Gi Group sulle nuove 
figure per lo spazio. I conflitti inter-
nazionali poi frenano la cooperazio-
ne fra Stati e aumentano il fabbiso-
gno di personale.

Al debutto. Affidabilità e voti alti per il 52% degli Isa presentati da  276mila tra avvocati e notai, ingegneri e 
commercialisti, geometri  e periti. Ora la scommessa   si sposta sulle premialità per chi decide di aderire   

Valeria Uva

P artenza facilitata  per un 
professionista su due  
quella del concordato 
preventivo biennale al 
debutto quest’anno. Più 

della metà dei professionisti   che 
hanno presentato gli Isa, cioè le 
pagelle fiscali, parte già da un 
buon livello di affidabilità, con un 
voto dall’8 in su. Per l’esattezza il 
52% dei professionisti  può contare 
sulla «sufficienza fiscale» per gli 
indicatori sintetici di affidabilità. 
Ma resta da vedere se chi ha già ot-
tenuto i vantaggi del regime pre-
miale Isa  che scatta appunto con 
l’8 (accertamenti più snelli e com-
pensazioni semplificate) sarà dav-
vero motivato ad aderire  alla pro-
posta del Fisco.  

I risultati
Questo è quello che emerge dalle sta-
tistiche fiscali del Mef sugli Isa 2023 
(anno di imposta 2022) che tra le 175 
categorie analizzate includono an-
che la maggior parte dei professioni-
sti ordinistici (si veda il dettaglio a 
fianco). Dei circa 276mila Isa dei pro-
fessionisti analizzati, 142mila hanno 
ottenuto,  dall’8 in su.

Certo il campione è ridotto per 
vari motivi: nel grafico non compa-
iono medici, dentisti e farmacie 
perché i loro Isa includono più la-
boratori e società che li rendono  
meno omogenei rispetto agli  altri 
professionisti. E poi non tutti  sono 
tenuti a compilare gli Isa: possono 
non farlo  i forfettari –  tantissimi tra 
i professionisti –   oppure chi ha ap-
pena avviato  l’attività.

Intanto con   questi risultati  i  
professionisti si collocano nel 
gruppo di coda della affollata clas-
sifica dei potenziali evasori: qui in 
media solo il 44% raggiunge un 
punteggio affidabile (si veda il Sole 
24 ore del 6 giugno).  

Senza troppe sorprese, tra i più 
affidabili primeggiano i notai (59% 
di voti oltre l’8 con un reddito medio 
di 430mila euro), ma anche i com-
mercialisti e i consulenti del lavoro 
(57% con un reddito medio di 125 
mila euro, quasi il doppio di quello 
dichiarato dai colleghi sotto l’8. Be-
ne anche i veterinari: 55% di affida-
bili con un reddito medio dichiarato 
nel 2023 di oltre 73mila, anche in 

questo caso quasi il doppio rispetto 
a chi sta sotto l’8 (38mila euro).    Re-
stano poco più lontani dall’obiettivo 
psicologi, categoria in cui prevalgo-
no leggermente  gli «inaffidabili» 
che dichiarano in media 44mila eu-
ro, agronomi e periti agrari (con 
redditi per i voti più bassi che oscil-
lano tra i 50 e i 60mila euro).

Il meccanismo
Tradotto in termini di concordato 
preventivo, avere un Isa da 8 può   

rappresentare un buon punto di par-
tenza: la proposta di reddito presun-
to non dovrebbe discostarsi molto da 
quello già dichiarato.   

Con il vantaggio per chi accetta  di 
mettersi al riparo per due anni dalle 
verifiche fiscali.  Questo è infatti lo 
scambio alla base del concordato na-
to con la riforma fiscale: il Governo  
mira a recuperare importanti seg-
menti di evasione fiscale,  promet-
tendo di esonerare dai controlli e 
dalla  tassazione di eventuali  redditi 
aggiuntivi, chi aderisce. Ma questa 
spinta potrebbe non bastare: come 
hanno sottolineato anche i commer-
cialisti con una serie di proposte mi-
gliorative inviate al viceministro del-
le Finanze,  Maurizio Leo,  in vista del 
decreto correttivo atteso oggi in 
Consiglio dei ministri. «Servono più 
premialità – ha spiegato il presiden-
te, Elbano de Nuccio –  proponiamo, 
ad esempio, una tassazione flat sul 
reddito incrementale che dovrà es-

sere dichiarato per effetto dell’ade-
sione». E per i forfettari il Cndcec  
chiede di estendere lo scudo totale 
dagli accertamenti basati su presun-
zioni semplici come già previsto per 
i soggetti Isa. Fondamentale  poi sarà 
capire a che livello si collocherà il 
reddito presunto dal Fisco sia per chi 
sta sotto sia per chi sta sopra la «suf-
ficienza» e  dunque  il rapporto costi/
benefici dell’adesione.

Il nuovo calendario
Secondo la road map del concordato 
preventivo biennale (che sarà an-
nuale per i forfettari, si veda l’arti-
colo qui sotto) per questo primo an-
no le Entrate dovrebbero mettere a 
disposizione  il software per il calco-
lo del reddito  già questa settimana, 
entro il 15 giugno. Mentre si va verso 
il posticipo dal 15 al 31 ottobre del 
termine  per valutare se aderire o no 
alla proposta.
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PANORAMA

STUDIO IBA-MCV KINSEY

Il mercato legale vale  
l’1,7% del Pil globale
L’impatto sociale ed economico della professione 
legale a livello globale è di 1,6 trilioni  di dollari, 
con circa 20 milioni di «contributori» diretti tra 
avvocati,  dipendenti e assistenti legali. A 
misurare per la prima volta il contributo degli 
avvocati al Pil mondiale e il valore aggiunto da 
loro prodotto è uno studio dell’Iba (International 
bar association, una sorta di “sindacato” 
internazionale degli avvocati), realizzato in 
collaborazione con Mc Kinsey.

Secondo il report, appunto, il contributo al Pil 
mondiale del mercato legale vale l’1,7 per cento, 
ovvero 1,6 trilioni di dollari A questa cifra si arriva 
anche sommando i 787 miliardi di fatturato del 
mercato legale, 191 di tasse, e 637 miliardi di 
indotto. In testa agli incassi degli studi restano il 
dipartimento Corporate (222 miliardi) e il 
contenzioso 139 miliardi). Stati Uniti ed Europa 
fanno la  parte del leone: insieme valgono l’80% 
del mercato legale. 

Ma il dossier analizza anche l’impatto di 
sistemi di giustizia efficienti sulle democrazie e 
sullo Stato di diritto che con i recenti conflitti ha 
perso terreno nel 2023: le garanzie democratiche 
e il supporto legale incrementano l’educazione 
delle ragazze, diminuiscono l’inquinamento e, 
naturalmente, assicurano più protezione alle 
minoranze, in particolare a quelle Lgbtq+.
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INDAGINE ALAVIE-ANC

Più digitalizzazione
per semplificare gli studi

È in programma per mercoledì 12 giugno  l’Italy 
Pro Bono Day, che giunge quest’anno alla settima 
edizione. Inserito nella European Pro Bono 
Week, l’evento (a Milano presso lo studio legale 
Dentons, aperto alla partecipazione gratuita) è 
l’occasione di fare il punto sull’attività 
dell’associazione  Pro Bono Italia Ets, che lo 
organizza. Fondata a maggio 2017 e oggi 
composta da 50 associati e sostenuta da una rete 
di circa mille soggetti, l’associazione, presieduta 
da Giovanni Carotenuto, promuove lo sviluppo di 
una cultura dell’assistenza legale volontaria e 
gratuita in favore di organizzazioni non profit e 
di persone svantaggiate. Per farlo, da un lato, 
organizza incontri periodici di approfondimento 
e formazione e, dall’altro, si occupa delle 
richieste di assistenza inoltrate attraverso una 
piattaforma digitale (oltre 500 dal 2021 a oggi) e 
prese in carico dagli avvocati della rete. 

L’Italy Pro Bono Day si aprirà con una 
Roundtable con alcuni enti non profit. Dalle 14,15 
si terrà il seminario «Il Terzo settore ai tempi 
dell’Ai». I relatori partiranno dall’analisi 
dell’Artificial Intelligence Act per parlare 
dell’impatto sul piano dei diritti e delle sue 
possibili ripercussioni sulle attività umane.
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La digitalizzazione è una leva per semplificare e 
snellire l’operatività dello studio professionale. 
Ne è convinta la maggioranza dei commercialisti 
intervistati  nell’ambito dell’indagine 
«Professionisti e compliance: attività, strumenti 
ed evoluzioni», condotta da Alavie e Anc 
(associazione nazionale commercialisti) su un 
campione di 290 professionisti: il 91% dei quali 
scommette sulla digitalizzazione senza riserve o 
in parte. E tra gli strumenti più utilizzati per 
digitalizzare lo studio figurano i software in 
cloud (per il 54,77% degli intervistati), la firma 
elettronica (44,88%), i sistemi di videoconferenza 
(37,81%), le piattaforme digitali per la gestione 
dell’antiriciclaggio (36,40%) e le piattaforme di e-
learning (34,28%).

L’indagine dedica anche un ampio focus 
all’intelligenza artificiale, che piace ai 
professionisti ma non è ancora molto utilizzata. 
Infatti, il 73,14% del campione ritiene che possa 
essere utile in studio, soprattutto per ottimizzare 
tempi e risorse (79,02%) e cercare informazioni in 
tempo reale (78,54%). Peraltro, l’87,80% degli 
intervistati non ha ancora adottato soluzioni che 
impiegano l’intelligenza artificiale, ma il 34,56% 
intende farlo nei prossimi 12-24 mesi.
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MERCOLEDÌ 12 GIUGNO

Pro Bono Day, si discute
di Ai Act e Terzo settore

31
OTTOBRE
Si va verso la 
proroga a questa 
data (dal 15 
ottobre) del 
termine per 
aderire al concor-
dato preventivo 
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Primo Piano

I redditi medi dei contribuenti “affidabili” e “inaffidabili” e la quota di “inaffidabili” per ogni attività

ATTIVITÀ NUMERO REDDITO MEDIO % 
“INAFFI-
DABILI”CON ISA > 8 CON ISA < 8 DIFF %

Lavanderie 7.645 25.958 6.889 -73,5 78,5

Noleggio auto 3.150 80.586 22.218 -72,4 77,9

Gestione impianti sportivi 3.582 31.979 -12.631 -139,5 76,3

Ristoranti 97.601 53.116 8.172 -84,6 72,8

Pelliccerie 1.021 101.818 4.101 -96,0 72,5

Assistenza anziani e disabili 5.071 36.203 1.137 -96,9 72,4

Sondaggisti 1.169 87.956 38.554 -56,2 71,9

Pesca e acquacoltura 4.189 30.483 -3.469 -111,4 71,0

Lavorazione tè e caffè 1.568 41.706 7.638 -81,7 70,9

Associazioni e organizzazioni 4.245 27.680 -12.280 -144,4 70,6

Panetterie 18.937 38.630 12.116 -68,6 70,6

Officine 48.985 58.154 22.201 -61,8 70,4

Gestione di spazi culturali, sportivi e 
ricreativi 5.377 41.694 -7.953 -119,1 70,3

Discoteche 986 74.807 2.895 -96,1 70,1

Attività finanziarie e assicurative 4.215 463.640 57.290 -87,6 70,0

Residenze assistenziali 4.208 64.277 -21.180 -133,0 69,7

Produzioni alimentari 3.026 80.125 7.068 -91,2 69,4

Bar e pasticcerie 92.848 32.811 8.123 -75,2 68,6

Commercio a distanza e porta a porta 12.533 52.558 2.587 -95,1 68,4

Trasporti 3.114 98.716 5.340 -94,6 67,9

Macellerie 16.894 26.284 11.964 -54,5 67,5

Ipermercati, empori e altro commercio 
al dettaglio 14.471 46.009 12.627 -72,6 67,2

Mercerie 6.289 27.883 9.446 -66,1 66,9

Prodotti per animali 2.497 35.065 -10.226 -129,2 66,6

Industria delle bevande 2.030 65.248 -14.091 -121,6 66,0

Negozi di giochi e sport 8.317 36.593 9.355 -74,4 65,8

Commercio di barche 562 72.335 11.887 -83,6 65,8

Ristorazione collettiva 1.898 80.028 11.656 -85,4 65,8

Produzione di paste alimentari 2.885 41.886 9.068 -78,4 65,7

Commercio all'ingrosso di 
abbigliamento 9.851 80.195 8.322 -89,6 65,7

Fabbricazione di prodotti chimici 2.901 149.675 -3.973 -102,7 65,5

Cartolerie 6.729 24.131 10.384 -57,0 65,4

Commercio all'ingrosso di altri 
prodotti 12.894 97.287 30.734 -68,4 64,6

Magazzinaggio 5.653 110.307 18.702 -83,0 64,3

Confezionamento di latte e derivati 1.586 64.193 593 -99,1 64,1

Commercio all'ingrosso di cosmetici 3.898 77.208 18.732 -75,7 64,1

Produzione e conservazione di carne 1.868 72.686 -8.796 -112,1 64,0

Commercio di auto e moto 17.567 58.767 16.180 -72,5 64,0

Commercio al dettaglio di articoli 
medicali e ortopedici 2.502 72.681 28.065 -61,4 63,7

Librerie 2.609 30.742 12.626 -58,9 63,5

Altro noleggio 4.411 82.189 31.175 -62,1 63,4

Commercio al dettaglio alimentare 56.883 29.598 8.875 -70,0 63,3

Servizi di istruzione 15.391 55.849 5.566 -90,0 63,2

Manutenzione autoveicoli 6.676 46.469 11.825 -74,6 63,1

ATTIVITÀ NUMERO REDDITO MEDIO % 
“INAFFI-
DABILI”CON ISA > 8 CON ISA < 8 DIFF %

Negozi di abbigliamento 47.738 36.797 5.525 -85,0 62,8

Profumerie 6.574 29.384 7.769 -73,6 62,6

Energia e gestione rifiuti 14.522 151.764 12.776 -91,6 62,5

Installazione di impianti elettrici e 
idraulici 111.260 80.699 44.509 -44,8 62,4

Coltivazioni agricole 22.768 30.232 -9.209 -130,5 62,4

Produzioni e distribuzioni 
cinematografiche 4.806 80.816 -18.428 -122,8 62,2

Commercio all'ingrosso di medicinali 4.119 138.971 24.417 -82,4 62,0

Produzione di olio di oliva e di semi 2.084 36.807 10.578 -71,3 61,9

Negozi di animali 2.245 29.062 9.988 -65,6 61,8

Software house 51.433 82.410 11.158 -86,5 61,8

Analisi cliniche e ambulatori 7.488 115.145 25.616 -77,8 61,7

Manutenzione aree verdi 23.486 58.092 25.328 -56,4 61,6

Benzinai 9.850 45.566 8.921 -80,4 61,4

Molitoria dei cereali 573 72.305 3.876 -94,6 61,3

Guide turistiche 989 30.153 16.392 -45,6 61,1

Commercio all'ingrosso di mobili 1.964 77.949 13.917 -82,1 61,0

Riparazione di elettrodomestici 2.007 32.480 16.563 -49,0 61,0

Organizzazione di convegni e fiere 4.493 76.688 17.647 -77,0 60,9

Revisori contabili e consulenti 3.819 59.236 17.891 -69,8 60,9

Erboristerie 2.843 30.585 11.958 -60,9 60,9

Gioiellerie 11.040 46.018 17.450 -62,1 60,9

Alberghi e strutture ricettive 33.357 78.943 12.051 -84,7 60,8

Agenzie di viaggio 8.102 49.267 10.361 -79,0 60,7

Produzione tessile 1.932 103.007 23.285 -77,4 60,5

Negozi di elettrodomestici 16.436 38.450 9.719 -74,7 60,4

Autoscuole 7.807 61.671 23.166 -62,4 60,4

Negozi di attrezzature per ufficio 3.951 46.285 17.061 -63,1 60,4

Negozi d'arte e antiquariato 7.862 37.074 8.986 -75,8 60,4

Commercio all'ingrosso di giochi 1.126 78.806 -12.399 -115,7 60,3

Agenzie immobiliari 22.432 71.740 31.428 -56,2 60,2

Trasporti marittimi 3.767 78.900 -77 -100,1 59,4

Concia delle pelli 1.039 85.789 -29.461 -134,3 59,4

Altre attività manifatturiere ed 
estrattive 3.869 84.859 7.839 -90,8 59,3

Produzione di occhialeria 912 112.917 19.659 -82,6 59,1

Riparazione beni consumo 2.703 34.120 11.659 -65,8 59,1

Commercio di parti e accessori di auto 
e moto 8.415 64.569 16.107 -75,1 58,8

Fioristi 7.975 23.803 12.739 -46,5 58,7

Editoria, stampa e legatoria 13.186 59.134 6.693 -88,7 58,6

Ricerca e sviluppo 6.060 73.761 -30.724 -141,7 58,4

Servizi di telecomunicazioni 1.544 106.405 9.849 -90,7 58,4

Distributori automatici 2.223 38.580 9.898 -74,3 58,3

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia e cinematografia 693 100.233 19.290 -80,8 58,3

Commercio all'ingrosso di 
combustibili 1.333 90.955 14.620 -83,9 58,1

Estrazione e lavorazione di pietra 6.786 83.397 8.175 -90,2 57,8
Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati dipartimento Finanze

L’economia del sommerso

IL TAX GAP IRPEF
Per i dati dell’Economia (2019-2021), 
allegati alla  NaDef, l’Irpef non versata è  
di 30,2 miliardi all’anno, il 68,5% del-
l’imposta potenzialmente dovuta

30,2 miliardi

Marco Mobili
Gianni Trovati
ROMA

Nelle 7.645 lavanderie italiane oltre al-
le macchie sulle camicie sembrano 
sparire anche molti redditi, almeno 
agli occhi del Fisco. Che pure sulle 
strade percorse dalle auto a noleggio 
perde parecchio imponibile, insieme 
a quello lasciato in ristoranti, panette-
rie, bar, pasticcerie, macellerie, ma an-
che negli impianti sportivi e nei centri 
che gestiscono l’assistenza domicilia-
re di anziani e disabili.

La mappa del rischio evasione dise-
gnata dalle dichiarazioni dei redditi 
delle partite Iva è vastissima e piena di 
dettagli. Dalle tabelle sterminate pub-
blicate nei giorni scorsi dal diparti-
mento Finanze (Sole 24 Ore del 30 
maggio) emerge una sorta di  classifica 
della tendenza al nero, costruita in ba-
se alla quota di contribuenti che in 
ogni categoria non riesce a raggiunge-
re nelle pagelle fiscali il voto «8»: cioè 
la soglia minima che secondo l’ammi-
nistrazione finanziaria indica l’«affi-
dabilità» della dichiarazione. 

A costruire il giudizio è un algoritmo 
fondato su una ricca architettura di pa-
rametri, che tengono conto del settore 
economico di riferimento, dell’area ge-
ografica oltre che delle dinamiche vis-
sute dai principali costi come l’energia 
e il lavoro dipendente. Su queste basi 
viene attribuito al reddito di ognuno dei 
2,73 milioni di autonomi soggetti agli 
«Isa», gli indicatori sintetici di affidabi-
lità fiscale, il voto: la scala arriva a 10, co-
me a scuola, ma a differenza di quel che 
accade in classe è l’8 a indicare la «suffi-
cienza», cioè il livello di imponibile con-
siderato congruo al contesto economi-
co e alle caratteristiche della singola at-
tività che dà diritto a regole più facili su 
compensazioni e rimborsi e taglia i 
tempi per gli accertamenti. Ma proprio 
qui, sulle verifiche, arrivano i problemi.

Perché gli Isa, nati per orientare le 
attenzioni del Fisco verso i contribuen-
ti più a rischio, si sono in realtà dimo-
strati efficaci nel misurare in cifre la 
pervasività di un fenomeno che rag-
giunge dimensioni tali da essere inge-
stibile con le verifiche ex post: l’anno 
scorso a presentare dichiarazioni tra-
ballanti sono stati 1,53 milioni di auto-
nomi, con un aumento del 14% che ha 
corso ancora più veloce dell’incremen-
to complessivo (13%) degli interessati 
dalle pagelle fiscali. Il mondo degli au-
tonomi è diviso dai parametri Isa in 175 
categorie: di queste, 147 (l’84%) sono 
composte in prevalenza da pagelle fi-
scali inferiori a 8, che mediamente ri-
portano un reddito da 22.165 euro. La 
distanza rispetto all’imponibile medio 
di chi ha i voti migliori, 78.142 euro, è 
del 71,6%, ma non mancano casi di dif-
ferenze superiori al 100% perché il red-
dito degli «inaffidabili» raggiunge me-
die negative. Per limitarsi alle categorie 
più numerose, chi per mestiere affitta 
o compravende immobili raggiunge i 
63.307 euro di lordo annuo fra chi ha 
un voto da 8 in su, mentre si ferma a 
12.339 fra gli «inaffidabili». Nelle co-
struzioni si passa da 90.626 a 27.049 
euro, e negli studi medici si va da 
94.428 a 39.249. Nasce da questi spread 
reddituali larga parte dell’evasione Ir-
pef degli autonomi, in un tax gap che 
secondo i calcoli del ministero del-
l’Economia (dati medi 2019-2021, alle-
gati all’ultima NaDef) toglie alle entra-
te statali 30,2 miliardi all’anno, il 68,5% 
dell’imposta potenzialmente dovuta.

Con una mole di questo genere, per 
mettere sotto esame tutti i titolari di 
dichiarazioni potenzialmente infedeli 
l’agenzia delle Entrate dovrebbe com-
pletare poco meno di 6mila controlli al 
giorno. Sfida ovviamente impossibile 
anche con un organico 10 o 100 volte 
superiore ai 29.520 dipendenti del-
l’Agenzia, che però si occupano anche 
di rimborsi, interpelli e di tutta l’attivi-
tà amministrativa. Con il risultato che 
secondo gli ultimi dati del dipartimen-
to Finanze la probabilità annuale per 
una partita Iva di inciampare in una 

verifica è sotto l’1%: non altissima.
È esattamente questo lo snodo 

chiave per il concordato preventivo 
biennale, l’accordo con cui il Fisco pro-
porrà, in cambio dell’adesione al red-
dito calcolato dall’amministrazione fi-
nanziaria, proprio l’esclusione dalle 
verifiche per i successivi due anni. Ma 
se l’eventualità di incappare in una ve-
rifica è remota, il calcolo costi/benefici 
per favorire  il «sì» del contribuente ri-
schia di imporre una proposta di red-
dito particolarmente benevola. Il velo 
si alzerà presto, subito dopo le elezioni 
di sabato e domenica, perché il sof-
tware per il calcolo dei redditi arriverà 
entro la fine della prossima settimana. 

In ogni caso i numeri dettagliati qui 
sotto mostrano che anche nella lotta al-
l’evasione prevenire è meglio che cura-
re. Per capirlo basta ribaltare la classifi-
ca, e vedere chi occupa le posizioni di 
fondo dove si concentrano le poche ca-
tegorie in cui le pagelle fiscali brillanti 

sono la maggioranza. A staccare tutti 
sono farmacie e studi medici, con un 
tasso di affidabilità al 75% alimentato 
anche dal contrasto di interessi che au-
menta il valore dei pagamenti traccia-
bili grazie agli sconti fiscali. Certo, il 
meccanismo non è generalizzabile per-
ché una detrazione per tutte le spese 
tracciabili farebbe crollare il gettito; ma 
lì, come in molte delle attività parame-
diche, funziona. Fra i professionisti è da 
segnalare anche la performance di dot-
tori commercialisti, ragionieri e consu-
lenti del lavoro, il gruppo con la quota 
minore (42,5%) di pagelle fiscali opache 
seguiti in questa graduatoria da profes-
sionisti dell’informatica, geologi, vete-
rinari e dentisti.  Ma più in generale è il 
dato complessivo delle professioni or-
dinistiche a segnare tassi di «affidabili-
tà» un po’ più elevati della media, e a es-
sere quindi surclassato dal commercio 
nella partita del rischio evasione. 
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Lavanderie, noleggi e ristoranti:
ecco la classifica dell’evasione 
Fisco. Nell’84% delle categorie monitorate dalle pagelle fiscali più di metà dei contribuenti ha presentato
dichiarazioni «inaffidabili». Fra le platee più a rischio anche impianti sportivi e assistenza agli anziani

GETTY IMAGES

I controlli. Gli indici di affidabilità elaborati dall’agenzia delle Entrate consentono di 
disegnare una mappa dei settori più inclini al nero

‘ Tra farmacie e studi
medici la quota più alta
di partite Iva con redditi
fedeli, grazie anche
al contrasto di interessi

‘ Nel commercio più nero
che nelle professioni:
tra i meno disallineati 
commercialisti, ragionieri
 e consulenti del lavoro

La classifica delle categorie

SUL SOLE 24 ORE 
DEL 6 GIUGNO
La mappa 
completa dei 
risultati degli Isa 
2023 con 
l’indicazione delle 
categorie più 
affidabili e di 
quelle più a 
rischio evasione
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Concordato, si parte da 8 in pagella
per la metà dei professionisti

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

L’adesione al concordato preven-
tivo vincola il contribuente in 
regime forfettario per il solo pe-

riodo di imposta 2024. Ciascun con-
tribuente potrà calcolare la propria 
proposta di concordato, compilando 
gli appositi campi presenti nel quadro
LM del modello 2024 (periodo d’im-
posta 2023), usando  Redditionline.

I contribuenti in regime forfetta-
rio, quindi, potranno contare su uno
storico di quasi dieci mesi  per deline-
are previsioni sulla convenienza fi-
scale della proposta, a questo punto

con  un elevato grado di attendibilità 
(si va  infatti verso la proroga dal 15 al 
31  ottobre per l’adesione con il decre-
to correttivo).

I soggetti che aderiscono alla pro-
posta di concordato sono esclusi dagli 
accertamenti di cui all’articolo 39 del 
Dpr 600/1973, salvo che in esito all’at-
tività istruttoria del Fisco  non ricor-
rano le specifiche cause di decadenza. 
Ma l’eventuale accettazione del con-
cordato non fa venire meno, per il 
2024, gli ordinari obblighi a cui sono 
soggetti i forfettari,  quali quello di-
chiarativo o quello di emissione delle
fatture elettroniche.

L’acconto di imposta sostitutiva 
relativo all’anno  per il quale si accetta 
il concordato (cioè il periodo d’impo-
sta 2024) deve essere calcolato già in 
base al reddito concordato (e non   a 
quello conseguito nel 2023). Per tale

ragione se l’acconto è versato in due 
rate, la seconda (in scadenza il prossi-
mo  30 novembre) sarà calcolata come 
differenza tra l’acconto complessiva-
mente dovuto in base al reddito con-
cordato e quanto effettivamente già 
versato con la prima rata, determina-
ta secondo le regole ordinarie. Sarà 
comunque fondamentale conoscere 
il decreto correttivo,  atteso oggi in 
Cdm,  per valutare eventuali ulteriori 
vantaggi a livello di protezione dagli 
accertamenti e l’eventuale  possibilità 
di riportare le perdite fiscali (si veda Il 
Sole 24 Ore di ieri).

Non possono accedere al concor-
dato 2024 i contribuenti in regime 
forfettario:
O che hanno iniziato l’attività nel 2023; 
O che non hanno presentato la di-
chiarazione dei redditi in relazione ad 
almeno uno dei tre periodi d’imposta 

precedenti a quello di applicazione
del concordato, se tenuti a farlo;
O che hanno ricevuto condanne per 
uno dei reati previsti dal Dlgs 
74/2000, dall’articolo 2621 del Codice
civile, nonché dagli articoli 648-bis,
648-ter e 648-ter 1 del Codice penale, 
commessi negli ultimi tre periodi
d’imposta. 

Il concordato cessa i propri effetti
in caso di modifica delle attività svol-
te nel  2024 rispetto a quelle esercita-
te nel periodo d’imposta anteceden-
te (2023), a meno che  rientrino in
gruppi di settore ai quali si rendono
applicabili gli stessi coefficienti di 
redditività previsti per la determina-
zione del reddito dei forfettari.  An-
che la cessazione dell’attività nel
corso del 2024  è  causa di decadenza 
dal concordato.
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Forfettari, la durata ridotta semplifica la scelta
I calcoli
A incassi consolidati

‘ Gli esperti fiscali con i 
punteggi più bassi  hanno 
dichiarato in media la 
metà dei colleghi sopra
 la «sufficienza»

PUNTEGGIO
ISA>8

NUMERO

PUNTEGGIO
ISA< 8

NUMERO

1.661

801

31.059

11.324

2537

5.946

3.906

15.006

1.268

18.698

36.003

1.830

3.089

133.128

1.339

660

41.809

12.142

2945

4.940

3.304

14.308

1.612

20.025

33.358

2.660

3.803

142.905

Numero di professionisti con Isa sopra e sotto l’8, nelle dichiarazioni 2023 per l’anno di imposta 2022*
CATEGORIA TOTALE

3.000

1.461

72.868

23.466

5482

10.886

7.210

29.314

2.880

38.723

69.361

4.490

6.892

276.033

ISA% SUL TOTALE

SOTTO 8 SOPRA 8
0% 50% 100%

55%

55%

43%

48%

46%

55%

54%

51%

44%

48%

52%

41%

45%

48%

45%

45%

57%

52%

54%

45%

46%

49%

56%

52%

48%

59%

55%

52%

Agronomi

Agrotecnici e periti agrari

Commercialisti, ragionieri, periti
commerciali e consulenti del lavoro

Geometri

Periti industriali

Psicologi

Revisori contabili, periti, consulenti
per amministr., contabilità e tributi

Studi di architettura

Studi di geologia

Studi di ingegneria

Studi legali

Studi notarili

Veterinari

TOTALE

(*) Esclusi medici e dentisti e farmacie perché ragguppati con laboratori e società. Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore del Lunedì su dati Mef

La fotografia

ESPERTI DI NORMATIVE
E DI SICUREZZA PER LO SPAZIO
Lo sviluppo tecnologico accentua  la 
necessità di professionisti della 
cybersecurity e di esperti in grado di 
seguire l’evoluzione della normativa 

per l’industria aerospaziale. A dirlo è
uno studio di Gi Group sulle nuove
figure per lo spazio. I conflitti inter-
nazionali poi frenano la cooperazio-
ne fra Stati e aumentano il fabbiso-
gno di personale.

Al debutto. Affidabilità e voti alti per il 52% degli Isa presentati da  276mila tra avvocati e notai, ingegneri e
commercialisti, geometri  e periti. Ora la scommessa   si sposta sulle premialità per chi decide di aderire   

Valeria Uva

P artenza facilitata  per un
professionista su due  
quella del concordato
preventivo biennale al
debutto quest’anno. Più

della metà dei professionisti   che
hanno presentato gli Isa, cioè le 
pagelle fiscali, parte già da un
buon livello di affidabilità, con un
voto dall’8 in su. Per l’esattezza il
52% dei professionisti  può contare 
sulla «sufficienza fiscale» per gli 
indicatori sintetici di affidabilità. 
Ma resta da vedere se chi ha già ot-
tenuto i vantaggi del regime pre-
miale Isa  che scatta appunto con
l’8 (accertamenti più snelli e com-
pensazioni semplificate) sarà dav-
vero motivato ad aderire  alla pro-
posta del Fisco.  

I risultati
Questo è quello che emerge dalle sta-
tistiche fiscali del Mef sugli Isa 2023
(anno di imposta 2022) che tra le 175
categorie analizzate includono an-
che la maggior parte dei professioni-
sti ordinistici (si veda il dettaglio a 
fianco). Dei circa 276mila Isa dei pro-
fessionisti analizzati, 142mila hanno
ottenuto,  dall’8 in su.

Certo il campione è ridotto per
vari motivi: nel grafico non compa-
iono medici, dentisti e farmacie
perché i loro Isa includono più la-
boratori e società che li rendono  
meno omogenei rispetto agli  altri 
professionisti. E poi non tutti  sono
tenuti a compilare gli Isa: possono 
non farlo  i forfettari –  tantissimi tra 
i professionisti –   oppure chi ha ap-
pena avviato  l’attività.

Intanto con   questi risultati  i  
professionisti si collocano nel 
gruppo di coda della affollata clas-
sifica dei potenziali evasori: qui in 
media solo il 44% raggiunge un 
punteggio affidabile (si veda il Sole
24 ore del 6 giugno).  

Senza troppe sorprese, tra i più
affidabili primeggiano i notai (59% 
di voti oltre l’8 con un reddito medio 
di 430mila euro), ma anche i com-
mercialisti e i consulenti del lavoro
(57% con un reddito medio di 125
mila euro, quasi il doppio di quello 
dichiarato dai colleghi sotto l’8. Be-
ne anche i veterinari: 55% di affida-
bili con un reddito medio dichiarato
nel 2023 di oltre 73mila, anche in 

questo caso quasi il doppio rispetto 
a chi sta sotto l’8 (38mila euro).    Re-
stano poco più lontani dall’obiettivo 
psicologi, categoria in cui prevalgo-
no leggermente  gli «inaffidabili» 
che dichiarano in media 44mila eu-
ro, agronomi e periti agrari (con 
redditi per i voti più bassi che oscil-
lano tra i 50 e i 60mila euro).

Il meccanismo
Tradotto in termini di concordato 
preventivo, avere un Isa da 8 può   

rappresentare un buon punto di par-
tenza: la proposta di reddito presun-
to non dovrebbe discostarsi molto da 
quello già dichiarato. 

Con il vantaggio per chi accetta  di
mettersi al riparo per due anni dalle 
verifiche fiscali.  Questo è infatti lo 
scambio alla base del concordato na-
to con la riforma fiscale: il Governo  
mira a recuperare importanti seg-
menti di evasione fiscale,  promet-
tendo di esonerare dai controlli e 
dalla  tassazione di eventuali  redditi
aggiuntivi, chi aderisce. Ma questa 
spinta potrebbe non bastare: come
hanno sottolineato anche i commer-
cialisti con una serie di proposte mi-
gliorative inviate al viceministro del-
le Finanze,  Maurizio Leo,  in vista del 
decreto correttivo atteso oggi in
Consiglio dei ministri. «Servono più 
premialità – ha spiegato il presiden-
te, Elbano de Nuccio –  proponiamo,
ad esempio, una tassazione flat sul 
reddito incrementale che dovrà es-

sere dichiarato per effetto dell’ade-
sione». E per i forfettari il Cndcec
chiede di estendere lo scudo totale 
dagli accertamenti basati su presun-
zioni semplici come già previsto per 
i soggetti Isa. Fondamentale  poi sarà 
capire a che livello si collocherà il 
reddito presunto dal Fisco sia per chi 
sta sotto sia per chi sta sopra la «suf-
ficienza» e  dunque  il rapporto costi/
benefici dell’adesione.

Il nuovo calendario
Secondo la road map del concordato 
preventivo biennale (che sarà an-
nuale per i forfettari, si veda l’arti-
colo qui sotto) per questo primo an-
no le Entrate dovrebbero mettere a 
disposizione  il software per il calco-
lo del reddito  già questa settimana,
entro il 15 giugno. Mentre si va verso 
il posticipo dal 15 al 31 ottobre del 
termine  per valutare se aderire o no 
alla proposta.
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PANORAMA

STUDIO IBA-MCV KINSEY

Il mercato legale vale 
l’1,7% del Pil globale
L’impatto sociale ed economico della professione
legale a livello globale è di 1,6 trilioni  di dollari,
con circa 20 milioni di «contributori» diretti tra 
avvocati,  dipendenti e assistenti legali. A 
misurare per la prima volta il contributo degli 
avvocati al Pil mondiale e il valore aggiunto da 
loro prodotto è uno studio dell’Iba (International 
bar association, una sorta di “sindacato”
internazionale degli avvocati), realizzato in
collaborazione con Mc Kinsey.

Secondo il report, appunto, il contributo al Pil 
mondiale del mercato legale vale l’1,7 per cento,
ovvero 1,6 trilioni di dollari A questa cifra si arriva 
anche sommando i 787 miliardi di fatturato del
mercato legale, 191 di tasse, e 637 miliardi di 
indotto. In testa agli incassi degli studi restano il
dipartimento Corporate (222 miliardi) e il 
contenzioso 139 miliardi). Stati Uniti ed Europa
fanno la  parte del leone: insieme valgono l’80% 
del mercato legale. 

Ma il dossier analizza anche l’impatto di 
sistemi di giustizia efficienti sulle democrazie e 
sullo Stato di diritto che con i recenti conflitti ha 
perso terreno nel 2023: le garanzie democratiche
e il supporto legale incrementano l’educazione
delle ragazze, diminuiscono l’inquinamento e,
naturalmente, assicurano più protezione alle 
minoranze, in particolare a quelle Lgbtq+.
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INDAGINE ALAVIE-ANC

Più digitalizzazione
per semplificare gli studi

È in programma per mercoledì 12 giugno  l’Italy
Pro Bono Day, che giunge quest’anno alla settima
edizione. Inserito nella European Pro Bono
Week, l’evento (a Milano presso lo studio legale 
Dentons, aperto alla partecipazione gratuita) è 
l’occasione di fare il punto sull’attività
dell’associazione  Pro Bono Italia Ets, che lo
organizza. Fondata a maggio 2017 e oggi 
composta da 50 associati e sostenuta da una rete 
di circa mille soggetti, l’associazione, presieduta
da Giovanni Carotenuto, promuove lo sviluppo di
una cultura dell’assistenza legale volontaria e 
gratuita in favore di organizzazioni non profit e 
di persone svantaggiate. Per farlo, da un lato, 
organizza incontri periodici di approfondimento
e formazione e, dall’altro, si occupa delle
richieste di assistenza inoltrate attraverso una 
piattaforma digitale (oltre 500 dal 2021 a oggi) e
prese in carico dagli avvocati della rete.

L’Italy Pro Bono Day si aprirà con una 
Roundtable con alcuni enti non profit. Dalle 14,15
si terrà il seminario «Il Terzo settore ai tempi
dell’Ai». I relatori partiranno dall’analisi
dell’Artificial Intelligence Act per parlare
dell’impatto sul piano dei diritti e delle sue
possibili ripercussioni sulle attività umane.
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La digitalizzazione è una leva per semplificare e 
snellire l’operatività dello studio professionale.
Ne è convinta la maggioranza dei commercialisti
intervistati  nell’ambito dell’indagine 
«Professionisti e compliance: attività, strumenti
ed evoluzioni», condotta da Alavie e Anc
(associazione nazionale commercialisti) su un 
campione di 290 professionisti: il 91% dei quali 
scommette sulla digitalizzazione senza riserve o 
in parte. E tra gli strumenti più utilizzati per
digitalizzare lo studio figurano i software in
cloud (per il 54,77% degli intervistati), la firma
elettronica (44,88%), i sistemi di videoconferenza
(37,81%), le piattaforme digitali per la gestione
dell’antiriciclaggio (36,40%) e le piattaforme di e-
learning (34,28%).

L’indagine dedica anche un ampio focus 
all’intelligenza artificiale, che piace ai
professionisti ma non è ancora molto utilizzata. 
Infatti, il 73,14% del campione ritiene che possa
essere utile in studio, soprattutto per ottimizzare 
tempi e risorse (79,02%) e cercare informazioni in 
tempo reale (78,54%). Peraltro, l’87,80% degli
intervistati non ha ancora adottato soluzioni che
impiegano l’intelligenza artificiale, ma il 34,56%
intende farlo nei prossimi 12-24 mesi.
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MERCOLEDÌ 12 GIUGNO

Pro Bono Day, si discute
di Ai Act e Terzo settore

31
OTTOBRE
Si va verso la 
proroga a questa 
data (dal 15 
ottobre) del
termine per 
aderire al concor-
dato preventivo 
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Primo Piano

I redditi medi dei contribuenti “affidabili” e “inaffidabili” e la quota di “inaffidabili” per ogni attività

ATTIVITÀ NUMERO REDDITO MEDIO %
“INAFFI-
DABILI”CON ISA > 8 CON ISA < 8 DIFF %

Lavanderie 7.645 25.958 6.889 -73,5 78,5

Noleggio auto 3.150 80.586 22.218 -72,4 77,9

Gestione impianti sportivi 3.582 31.979 -12.631 -139,5 76,3

Ristoranti 97.601 53.116 8.172 -84,6 72,8

Pelliccerie 1.021 101.818 4.101 -96,0 72,5

Assistenza anziani e disabili 5.071 36.203 1.137 -96,9 72,4

Sondaggisti 1.169 87.956 38.554 -56,2 71,9

Pesca e acquacoltura 4.189 30.483 -3.469 -111,4 71,0

Lavorazione tè e caffè 1.568 41.706 7.638 -81,7 70,9

Associazioni e organizzazioni 4.245 27.680 -12.280 -144,4 70,6

Panetterie 18.937 38.630 12.116 -68,6 70,6

Officine 48.985 58.154 22.201 -61,8 70,4

Gestione di spazi culturali, sportivi e 
ricreativi 5.377 41.694 -7.953 -119,1 70,3

Discoteche 986 74.807 2.895 -96,1 70,1

Attività finanziarie e assicurative 4.215 463.640 57.290 -87,6 70,0

Residenze assistenziali 4.208 64.277 -21.180 -133,0 69,7

Produzioni alimentari 3.026 80.125 7.068 -91,2 69,4

Bar e pasticcerie 92.848 32.811 8.123 -75,2 68,6

Commercio a distanza e porta a porta 12.533 52.558 2.587 -95,1 68,4

Trasporti 3.114 98.716 5.340 -94,6 67,9

Macellerie 16.894 26.284 11.964 -54,5 67,5

Ipermercati, empori e altro commercio
al dettaglio 14.471 46.009 12.627 -72,6 67,2

Mercerie 6.289 27.883 9.446 -66,1 66,9

Prodotti per animali 2.497 35.065 -10.226 -129,2 66,6

Industria delle bevande 2.030 65.248 -14.091 -121,6 66,0

Negozi di giochi e sport 8.317 36.593 9.355 -74,4 65,8

Commercio di barche 562 72.335 11.887 -83,6 65,8

Ristorazione collettiva 1.898 80.028 11.656 -85,4 65,8

Produzione di paste alimentari 2.885 41.886 9.068 -78,4 65,7

Commercio all'ingrosso di 
abbigliamento 9.851 80.195 8.322 -89,6 65,7

Fabbricazione di prodotti chimici 2.901 149.675 -3.973 -102,7 65,5

Cartolerie 6.729 24.131 10.384 -57,0 65,4

Commercio all'ingrosso di altri 
prodotti 12.894 97.287 30.734 -68,4 64,6

Magazzinaggio 5.653 110.307 18.702 -83,0 64,3

Confezionamento di latte e derivati 1.586 64.193 593 -99,1 64,1

Commercio all'ingrosso di cosmetici 3.898 77.208 18.732 -75,7 64,1

Produzione e conservazione di carne 1.868 72.686 -8.796 -112,1 64,0

Commercio di auto e moto 17.567 58.767 16.180 -72,5 64,0

Commercio al dettaglio di articoli
medicali e ortopedici 2.502 72.681 28.065 -61,4 63,7

Librerie 2.609 30.742 12.626 -58,9 63,5

Altro noleggio 4.411 82.189 31.175 -62,1 63,4

Commercio al dettaglio alimentare 56.883 29.598 8.875 -70,0 63,3

Servizi di istruzione 15.391 55.849 5.566 -90,0 63,2

Manutenzione autoveicoli 6.676 46.469 11.825 -74,6 63,1

ATTIVITÀ NUMERO REDDITO MEDIO % 
“INAFFI-
DABILI”CON ISA > 8 CON ISA < 8 DIFF %

Negozi di abbigliamento 47.738 36.797 5.525 -85,0 62,8

Profumerie 6.574 29.384 7.769 -73,6 62,6

Energia e gestione rifiuti 14.522 151.764 12.776 -91,6 62,5

Installazione di impianti elettrici e 
idraulici 111.260 80.699 44.509 -44,8 62,4

Coltivazioni agricole 22.768 30.232 -9.209 -130,5 62,4

Produzioni e distribuzioni 
cinematografiche 4.806 80.816 -18.428 -122,8 62,2

Commercio all'ingrosso di medicinali 4.119 138.971 24.417 -82,4 62,0

Produzione di olio di oliva e di semi 2.084 36.807 10.578 -71,3 61,9

Negozi di animali 2.245 29.062 9.988 -65,6 61,8

Software house 51.433 82.410 11.158 -86,5 61,8

Analisi cliniche e ambulatori 7.488 115.145 25.616 -77,8 61,7

Manutenzione aree verdi 23.486 58.092 25.328 -56,4 61,6

Benzinai 9.850 45.566 8.921 -80,4 61,4

Molitoria dei cereali 573 72.305 3.876 -94,6 61,3

Guide turistiche 989 30.153 16.392 -45,6 61,1

Commercio all'ingrosso di mobili 1.964 77.949 13.917 -82,1 61,0

Riparazione di elettrodomestici 2.007 32.480 16.563 -49,0 61,0

Organizzazione di convegni e fiere 4.493 76.688 17.647 -77,0 60,9

Revisori contabili e consulenti 3.819 59.236 17.891 -69,8 60,9

Erboristerie 2.843 30.585 11.958 -60,9 60,9

Gioiellerie 11.040 46.018 17.450 -62,1 60,9

Alberghi e strutture ricettive 33.357 78.943 12.051 -84,7 60,8

Agenzie di viaggio 8.102 49.267 10.361 -79,0 60,7

Produzione tessile 1.932 103.007 23.285 -77,4 60,5

Negozi di elettrodomestici 16.436 38.450 9.719 -74,7 60,4

Autoscuole 7.807 61.671 23.166 -62,4 60,4

Negozi di attrezzature per ufficio 3.951 46.285 17.061 -63,1 60,4

Negozi d'arte e antiquariato 7.862 37.074 8.986 -75,8 60,4

Commercio all'ingrosso di giochi 1.126 78.806 -12.399 -115,7 60,3

Agenzie immobiliari 22.432 71.740 31.428 -56,2 60,2

Trasporti marittimi 3.767 78.900 -77 -100,1 59,4

Concia delle pelli 1.039 85.789 -29.461 -134,3 59,4

Altre attività manifatturiere ed 
estrattive 3.869 84.859 7.839 -90,8 59,3

Produzione di occhialeria 912 112.917 19.659 -82,6 59,1

Riparazione beni consumo 2.703 34.120 11.659 -65,8 59,1

Commercio di parti e accessori di auto 
e moto 8.415 64.569 16.107 -75,1 58,8

Fioristi 7.975 23.803 12.739 -46,5 58,7

Editoria, stampa e legatoria 13.186 59.134 6.693 -88,7 58,6

Ricerca e sviluppo 6.060 73.761 -30.724 -141,7 58,4

Servizi di telecomunicazioni 1.544 106.405 9.849 -90,7 58,4

Distributori automatici 2.223 38.580 9.898 -74,3 58,3

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia e cinematografia 693 100.233 19.290 -80,8 58,3

Commercio all'ingrosso di 
combustibili 1.333 90.955 14.620 -83,9 58,1

Estrazione e lavorazione di pietra 6.786 83.397 8.175 -90,2 57,8
Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati dipartimento Finanze

L’economia del sommerso

IL TAX GAP IRPEF
Per i dati dell’Economia (2019-2021),
allegati alla  NaDef, l’Irpef non versata è 
di 30,2 miliardi all’anno, il 68,5% del-
l’imposta potenzialmente dovuta

30,2 miliardi

Marco Mobili
Gianni Trovati
ROMA

Nelle 7.645 lavanderie italiane oltre al-
le macchie sulle camicie sembrano
sparire anche molti redditi, almeno 
agli occhi del Fisco. Che pure sulle
strade percorse dalle auto a noleggio
perde parecchio imponibile, insieme
a quello lasciato in ristoranti, panette-
rie, bar, pasticcerie, macellerie, ma an-
che negli impianti sportivi e nei centri 
che gestiscono l’assistenza domicilia-
re di anziani e disabili.

La mappa del rischio evasione dise-
gnata dalle dichiarazioni dei redditi 
delle partite Iva è vastissima e piena di 
dettagli. Dalle tabelle sterminate pub-
blicate nei giorni scorsi dal diparti-
mento Finanze (Sole 24 Ore del 30
maggio) emerge una sorta di  classifica 
della tendenza al nero, costruita in ba-
se alla quota di contribuenti che in 
ogni categoria non riesce a raggiunge-
re nelle pagelle fiscali il voto «8»: cioè
la soglia minima che secondo l’ammi-
nistrazione finanziaria indica l’«affi-
dabilità» della dichiarazione.

A costruire il giudizio è un algoritmo 
fondato su una ricca architettura di pa-
rametri, che tengono conto del settore
economico di riferimento, dell’area ge-
ografica oltre che delle dinamiche vis-
sute dai principali costi come l’energia 
e il lavoro dipendente. Su queste basi 
viene attribuito al reddito di ognuno dei 
2,73 milioni di autonomi soggetti agli 
«Isa», gli indicatori sintetici di affidabi-
lità fiscale, il voto: la scala arriva a 10, co-
me a scuola, ma a differenza di quel che
accade in classe è l’8 a indicare la «suffi-
cienza», cioè il livello di imponibile con-
siderato congruo al contesto economi-
co e alle caratteristiche della singola at-
tività che dà diritto a regole più facili su 
compensazioni e rimborsi e taglia i 
tempi per gli accertamenti. Ma proprio
qui, sulle verifiche, arrivano i problemi.

Perché gli Isa, nati per orientare le 
attenzioni del Fisco verso i contribuen-
ti più a rischio, si sono in realtà dimo-
strati efficaci nel misurare in cifre la 
pervasività di un fenomeno che rag-
giunge dimensioni tali da essere inge-
stibile con le verifiche ex post: l’anno
scorso a presentare dichiarazioni tra-
ballanti sono stati 1,53 milioni di auto-
nomi, con un aumento del 14% che ha 
corso ancora più veloce dell’incremen-
to complessivo (13%) degli interessati 
dalle pagelle fiscali. Il mondo degli au-
tonomi è diviso dai parametri Isa in 175 
categorie: di queste, 147 (l’84%) sono
composte in prevalenza da pagelle fi-
scali inferiori a 8, che mediamente ri-
portano un reddito da 22.165 euro. La 
distanza rispetto all’imponibile medio
di chi ha i voti migliori, 78.142 euro, è
del 71,6%, ma non mancano casi di dif-
ferenze superiori al 100% perché il red-
dito degli «inaffidabili» raggiunge me-
die negative. Per limitarsi alle categorie
più numerose, chi per mestiere affitta 
o compravende immobili raggiunge i 
63.307 euro di lordo annuo fra chi ha 
un voto da 8 in su, mentre si ferma a 
12.339 fra gli «inaffidabili». Nelle co-
struzioni si passa da 90.626 a 27.049
euro, e negli studi medici si va da 
94.428 a 39.249. Nasce da questi spread 
reddituali larga parte dell’evasione Ir-
pef degli autonomi, in un tax gap che
secondo i calcoli del ministero del-
l’Economia (dati medi 2019-2021, alle-
gati all’ultima NaDef) toglie alle entra-
te statali 30,2 miliardi all’anno, il 68,5% 
dell’imposta potenzialmente dovuta.

Con una mole di questo genere, per 
mettere sotto esame tutti i titolari di 
dichiarazioni potenzialmente infedeli 
l’agenzia delle Entrate dovrebbe com-
pletare poco meno di 6mila controlli al 
giorno. Sfida ovviamente impossibile
anche con un organico 10 o 100 volte
superiore ai 29.520 dipendenti del-
l’Agenzia, che però si occupano anche
di rimborsi, interpelli e di tutta l’attivi-
tà amministrativa. Con il risultato chel
secondo gli ultimi dati del dipartimen-
to Finanze la probabilità annuale per 
una partita Iva di inciampare in una 

verifica è sotto l’1%: non altissima.
È esattamente questo lo snodo

chiave per il concordato preventivo 
biennale, l’accordo con cui il Fisco pro-
porrà, in cambio dell’adesione al red-
dito calcolato dall’amministrazione fi-
nanziaria, proprio l’esclusione dalle
verifiche per i successivi due anni. Ma 
se l’eventualità di incappare in una ve-
rifica è remota, il calcolo costi/benefici 
per favorire  il «sì» del contribuente ri-
schia di imporre una proposta di red-
dito particolarmente benevola. Il velo 
si alzerà presto, subito dopo le elezioni 
di sabato e domenica, perché il sof-
tware per il calcolo dei redditi arriverà 
entro la fine della prossima settimana. 

In ogni caso i numeri dettagliati qui 
sotto mostrano che anche nella lotta al-
l’evasione prevenire è meglio che cura-
re. Per capirlo basta ribaltare la classifi-
ca, e vedere chi occupa le posizioni di 
fondo dove si concentrano le poche ca-
tegorie in cui le pagelle fiscali brillanti 

sono la maggioranza. A staccare tutti 
sono farmacie e studi medici, con un 
tasso di affidabilità al 75% alimentato
anche dal contrasto di interessi che au-
menta il valore dei pagamenti traccia-
bili grazie agli sconti fiscali. Certo, il 
meccanismo non è generalizzabile per-
ché una detrazione per tutte le spese 
tracciabili farebbe crollare il gettito; ma 
lì, come in molte delle attività parame-
diche, funziona. Fra i professionisti è da 
segnalare anche la performance di dot-
tori commercialisti, ragionieri e consu-
lenti del lavoro, il gruppo con la quota 
minore (42,5%) di pagelle fiscali opache
seguiti in questa graduatoria da profes-
sionisti dell’informatica, geologi, vete-
rinari e dentisti.  Ma più in generale è il 
dato complessivo delle professioni or-
dinistiche a segnare tassi di «affidabili-
tà» un po’ più elevati della media, e a es-
sere quindi surclassato dal commercio
nella partita del rischio evasione.
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Lavanderie, noleggi e ristoranti:
ecco la classifica dell’evasione
Fisco. Nell’84% delle categorie monitorate dalle pagelle fiscali più di metà dei contribuenti ha presentato
dichiarazioni «inaffidabili». Fra le platee più a rischio anche impianti sportivi e assistenza agli anziani
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I controlli. Gli indici di affidabilità elaborati dall’agenzia delle Entrate consentono di
disegnare una mappa dei settori più inclini al nero

‘ Tra farmacie e studi
medici la quota più alta
di partite Iva con redditi
fedeli, grazie anche
al contrasto di interessi

‘ Nel commercio più nero
che nelle professioni:
tra i meno disallineati
commercialisti, ragionieri
 e consulenti del lavoro

La classifica delle categorie

SUL SOLE 24 ORE
DEL 6 GIUGNO
La mappa
completa dei
risultati degli Isa 
2023 con 
l’indicazione delle 
categorie più 
affidabili e di
quelle più a 
rischio evasione
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